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Omnium rerum ex quibus aliqjiid exquirìtwe nìhìl 
est agricuLtura melius , nihil tsierius , nihil dulcius f nihil 
homine libero ■ dignius . . 

Ciceri de OiBc: Ub. i. 


rf. B; Le note marcate co’ mimeri sono- dell’ Auto- 
re , quelle con lettere o asterischi (*) del TraduUorc . 
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Ijò stato di decadenza e di avviliineato , in cui al ffne 
del secolo i8. trovavasi l’agricoltura in Ispagna de- 
stalo avéa lo zelo di non pochi spagnuoli della na- 
zional prosperità amantissimi, i quali attribuendo que- 
sto deplorabile stato della loro* agricoltura alla mancan- 
za delle leggi , proposero al stiprcrao' Real Consiglio 
di Castiglia-un progetto di' leggi agrarie, onde riani- 
mare la coltura delle lor terre. Queste. primo Magistra* 
tò di quella monarchia incaricò la Società patriottica, 
ed economica di Madrid, composta di uomini e per ta- 
lenti , e per dottrina illnstri , perchè dato* avesse il suo 
parere su T accennato progetto . La Società sebbene al 
par di tutte le altre stabilite in quel' regno avesse per 
allora consacrato interamente i suoi travagli allo- studio 
deir agricoltura , senza darsi ad investigare l’ origine del- 
le cause politiche , che mantenevanla in si* fatto stato^, 
nè . proposta veruna utile riforma , non lasciò da quel 
momento' di rivolgere i suoi studj a sì dilUcile oggetto : 

a uindi datasi ad esaminarlo attentamente , e le dilucr- ' 
azioni tutte apprentate onde stabilire questo suo pa- 
rere, diede l’incarico di distenderlo al Sig. de Jovellanos 
uno de’ suoi più illustri- membri , il quale spargendo ih 
quest’ opera luti’ i sani principi ^ giustizia , di eco- 
nomia civile , e di saggia* politica , recò' a compimento 
il suo lavoro con una precisione, esattezza, ed ordine 
ammirabile . Fu questo- parere la prima- volta pubbli- 
cato per le stampe in Madrid, ove si levò gran rumo- 
re per un’ opera tanto interessante a quei, regni . In<£ 
per un deci-eto delle Corti generali del i8ia. fu ordi- 
nato che questo parere si ristampasse , e pubblicasse 
per circolare , e leggersi in tutte le scuole di Spagna . 

Erane intanto qui giunta una c^a , quando 1’ i- 
dea della politica rigenerazione della Sicilia avendo de- 
stato il santo amor della patina agitava gli spiriti de* 
Siciliani ; e mentre che la speranza di veder ritornata 
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Ja nostra a^icottu© anlica iloa-ide^ta de’templ ge- 
ronlci faceva riguardai’ la legge delia primogenitura co- 
aie uno de’ più juiteuii ostacoli a' progressi .dell' agri- 
coltura , onde ardentemente desideravasi 1’ abolizione 
4e' fedecommessi , mi fu accennato il saggio, che il .mfo- 
tovato autore avea dato su la necessità di abolirli , e 
comechè difficile siami riuscito l’ acquistar si fatta ope- 
ra, appena nota in Sicilia, giunsi tuttavia a poterla leg- 
geve , ed avendola attentamente percossa .trovai che .ol- 
tre r articolo su i fedecommessi si ragionava in quella 
di alcuni ostacoli politici ,. murali e fisici , da’ quali 1’ a- 
gricoltiira .nella Spagna era stata arrestata , con pro- 
porsi i mezzi onde togliere si fatti ostacoli . La chia- 
rezza delle idee , le utili verità , .che per il bene dell’ 
agricoltura in essa si annunziano , la possibilità in fine 
di applicar i principi del Sig. de Jovellanos alla nostra 
Sieilia., che La avuto il medesimo sistema politico , e 

a uasi la stesa legislazione, mi animarono a trasportarla 
allo spagnolo nell’ italiano idioma , nell’ intedimento 
di poter’ essere utile alla patria, e .di .cooperarmi al be- 
ne comune . Nell’ eseguire questa mia fatica mi sono stu- 
diato, per quanto ho potuto , seguire Io spirito.dell’ au- 
lore più presto che .la parola , .ed bo procurato con 
delle note illustrare 1’ originale , riserhando in altra ope- 
ra a più maturo tempo alcune .riflessioni sullo stato at- 
tuale della nostra legi$lazioao. » di applicar alla me- 
desima , ì principi dell’ . aubare • 

Nou mi son fermato a.oelcbraF'quest’ operetta perché 
da se stessa si rgc^nienda ’. solo ho creduto esser di 
.questo luogo soggiungere in fine il dcci’etp delle Corti 
generali di Spagna , onde mostrare di qual importanza 
.essa sia , e .quid vantaggio se ne possa ritrarre . 
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1 . Xja Società patriolicà <li Madrid dopo di avere 
n'coiiosciuto’ il progetto di Legge Agraria , clic V. 
j^llezza (rt) si degnò rimettere al suo esame , e dedi- 
• cato la più matura , e diligente meditazione al disim- 
jfegno di questa onorata confidenza , ha' l’ onore di 
sommettcre alla si/pVcn«’ attenzione di V. A."' il suo pa- 
rtre . 

■ 2. Dopo ìa sua fondazìoné la Società avea ’consa- 
grato i suoi travagli allo studio dell’ agricoltura , eh’ è'^ 
il primo degli oggetti del Suo istituto ; ma consideran- 
dola solamente "còme 1' arte di cbltivar la "terra avreb- 
be tardatò molto tempo a' salire '‘all’ investigazione del-' 
le sue 'relazioni politiche se V. A. non avesse richia- 
miirto ad fèssa • tutta > la* suaf attenzione ."Rivolta quindi a' 
si nuovo., e difficile studio ebbe ^ a procedere in quel- 
lo con lentezza e «an circospezione 'per non avventu- 
rare la scoverta della verità infuna matèria , in cui gli 
errori' sonò di tanta 'generale e' peràiciosa ' influenza . 
„ Tale' fu la càusa della' lentezza , colla quale ha proce-' 
duto a' Stabilire il suo parere , ''che oggi soinmette alla 
/ 

— -' é V' i *r ’ - , - 

(a) V. A. al Prèsidentè' del hiprèmó Reai Coniigti»' 
dì Castiglia primo Magistrato della Monarchia Spagnuo^ 
la si dava il titolo di Altexia^' perché un infantò di 
tUpagna • 
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suprema censura di V. ,A. ; assai sìcum , che ìu un’ afa . 
fare si gi'ave sarà più accettabile a’ , suoi occhi la cer- 
tezza , che la brevità <. 

3.' Questo avviso, Signore, comparirà innanzi V. A. 
con quel cai-attere . di scmjdlcità , cd unità che distin- 
gue la verità dalle opinioni , perchè si appoggia in un 
sol principio tirato dalle leggi -primitive della natura , 
e della società; tanto generale e fecondo , che ravvol- 
ge in se ;tulle le conseguenze applicabili ^ al suo gran- 
de oggetto ; e ,al medesimo tempo tanto costante , che - 
se da una parte coircorda , e vien confermato da tutti i 
fatti rapportati nel / Progetto della legge Agraria 
dall’ altra, conchiude contro tutti i falsi argomenti , che 
si han cavato da quelli . 

4- Tanti errori , che presentano le informazioni , e ' 
pareri , che riunisce questo Progetto non han potu- 
to provenire- se non , da false, supposizioni , che diedero 
luogo a ,fdsi argomenti ; o da fatti cei’ti c costanti in 
verità , ma giudicati sinisti'amente , ed equivocamente . 
Degli uni , e, degli altri si citerebbero molti esempj , 
se la Società non fosse, tanto distante dal censurani , 
come dal seguirli , e se non credesse che, non si na- 
sconderanno alla penetrazione di V. A. quando si de- 
gnerebbe applicare al suo, esame i principi di questo . ^ 
parere . 

. 5 ,t Uno. di quelli ha - chiamato più, particolarmente - 
l'attenzione deMa Società., perchè lo riguardò copie, la 
fonte di,, molti , altri errori.;, ed è il .suppori’e , come 
generalmente ■ sh suppone che la nQstr' agricoltura si 
trovi in una .straordinaria decadenza . Il medesimo zelo , 
di V. A. e le sue paterne sollecitudini per la sua mag- 
,eior„ prQsperità si •óno.. convertite, in .prova di tanto . 
falsa supposizione ; e comeche sia -una verità notoria , 
efcp nel presente ; secolo ha ricevuto 1’ aumento più con- 
sjder.^i]e ,, tuttavia» non, si lascia di de, clamare , e cal- 
oolare questa decadenza, nòdi fon^iOX! in essa tanti.,, 
sognati sistemi di ristahillmento . . 
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sì 

6. La Società, Signore , più convinta che alcun nl;^ 
tro del molto clic hisogn’ all’ agricoltui'a spagnuola pci 
giungtTC aPgi'ado di prosperità alla quafe può ’ esser 
innalzata, e che è oggetto della sollecitudine di V. A. , 
lo è anche convinta del notorio equivoco , col quale, 
si stabilisce tale ^decadenza , che ad esser certa suppor- 
rebbe la- caduta’ della nostra' coltivazione da uno ' stato 
prospero e flenàdo , ad un’ altro'" di' ritardamento e 
decjidenza Ma dopo di aVer percorso la Storia Na- 
zionale , e trovato in quella lo stato progressivo della 
nostr’ agricoltura ’’ nelle sue differenti ' epoche , può 

■ assicurai’e a V/A, ^ che in nessuna 1 ’ ha incontrato ta'n- 
to estesa , nè cosi animata come nella presente . 

- Stato progressivo deW agricoltura . 

7. La sua prima epoca deve riferirsi al tempo del 
dominio de’ Romani , che riunendo i differenti popoli 
di Spagna sotto di una lègislazione ed un governo , ed 
accelerando i ' progressi della sua'' civilizzazione , dovette 
anche dare gi’ande incitamento alla , sua agricoltura . 
Non ostànte i mali che 1 ’ afflissero per lo spazio di due 
cento anni , in cui fu teatro di continue , e 'sanguinose 
gueiTe bastano per provare , che sino la pace, di Augu- 
sto non potè 1’ agricòllttra ' goder nella' Spagna nè sta- 
bilità , nè grand’ eccitjfmento . 

8. ^ E’ certo che dopo' ^uel* punto 1 ’ agricoltura" pro- 
tetta dalle lèggi ', e perfezionata dal progresso de* lumi 
che ricevette la' nazione colla lingua , e costumi roma- 
ni , dovette consègm'i’e la' maggior" estensione e ciò 
forse fu uno de’ più gloriò^ periodi ; ma nell’ immen- 
sa curìmlazione della proprietà' territoriale e stabi- 

- limento de’ gran lavori (1) j 1’ impiégo’degli schia- 


( 1 ) Modun agri (. dice Plinio_ nat. lih. i8.> 

« a 
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vi (2) nella sua direzione .e cullui'a, eJ il suo conseguente 
<(l)bandono , e 1' ignoranza cà il disprezzo ( 3 ) della 
professione inseparabile da questi principi non pote- 
rono lasuar di soggettarla a' vizi", ed. alla' decadenza , 
die secondo l’avviso degli antichi Agronomi , c degli 
economisti moderni sono inseparabili da .un simile sta- 
to . Già si lamentav'* amaramente di questi mali Colu- 
mella ( 4 ) , che fu poco posteriore ad Augusto j e già 


cap. 6. ) in primis. .seriiandum .jintigui putavere quippe 
ita censebant satius esse minus. serene et melius arare^ 
qua in sententia , et Virgilium fuisse video . V eriim- 
que confitentibus latifundia perdiderc Italiam , jam vero 
et provincìas . Sex àomini se'missem ' Africae possidebant 
cum interf^cU eos Nero priaceps non fraudando magni- 
tudine ac quoque sita : en Pompefó qui nunqvam agrum 
mercatus est coritermuium ( yid. Senec. epist. 89.) Que- 
sto male durava pure nel fine del Secolo IV.. Probus 
( dice Ammianio MarcelUhjo 27. 11. ) clarltudine ge- 

neris et potentia ., et opum magnitudine^ cogniths orbi 
romano per quem universum^ pene patrinoniu sparsa 
possedit . Vèggasi anche V istoria della' decadensa deU 
I imper. rom. sotto, citata al Cap. 3 l. 

(2) Quanto debile sia la coltura diretta dagli schia-C 
vi si può vedere iti M. Varrone 1.. 17. ( in Colummql- 
la I. •].') ed in Sniifii ^ ricerca su la natura e cause^ 
della ridchezza delle nazioni lib. 3 . cap. 2. , 

( 3 ) Nec post haec reor ( dice Columeìla in pràefat\ 
intemperantia coeli ista nobts j, sed nostro potius accide- 
re vizio, qui .reni rusticam pessinte cuique servorum 
velut carnifìci noxee defmus quam majorum àostrorum- 
optimus ‘quisque tractavèrit . 

( 4 ) Colummella de R. R. lib. i. cap. 3 . ( more 
propòtentium , dice , qui possident fìnes gentium , quos' 
nec circftmire equis quidetn valent , sed procqlcan^pi 
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in tempo <1! Vespasiano si quorclàva Plinio il vecchio , 
che la estesa coltivazione dopo avere rovinalo 1’ agri-» - 
coltura d’ Italia andava decadendo con quella delle prò-» - 
vincic soggette all' impeto latifundia , ,dtcava \,perdLde^ 
re Italiani. j(im vera, et provincias., 

q. Dopo quel tempo lo stato ,doU' àgrieolluEa ondò • 
necessariamente ..di male in peggio., perchè la Spagna 
soggetta^corac le; altre al canone ■ frumentario, era come 
più fertile cosi più vessala delle altre con tasse , e ie» 
ve di uomini , e con esazioni continue di gente e fru- 
mento , che i Pretori ■‘(5);..làccvaBO por^^ completare gli 
eserciti , e provvedere la capitale.. Queste .«ontribuzio.» 
ni furono ciascun giorno più esorbitanti sotto i successori 
di Vespasiano nel tempo stesso crebbero le ijnposizio» - 


pecudibus , et . vastandos et populandos feris derelin-^ 
gunt . > . 

[Jì) Possono, ben a proposito ' estendersi le doglian . 
ae di Columrnella alla nostra Sicilia \ e possium Jì-an.^ 
eanieiUe dire Latifundia perdidere .-Xtabam jam vero et 
Siciliam . yt sono in Sicilia pocbi^particoiuri che -hanna 
in proprietà intra ensL territprJ., mentre innumerevoli fa- 
miglie non. possiedono un tumolo di terra . Queste gran- 
di possessioni^ ,^^trappate dal commercio , per cumularsi 
in mano di pna persegui.., che. per una . legge di stretto 
fedecommessQ non può alienare conAengonn le porzioni dà 
migliaja ,. di .^cittadini , i <fualj avviliti della misesia 
perdendo la loro attività han privata lo stato del valo- 
re y. che V industria de' medesimi avrebbe dato comparati-. - 
vamente a quella di un solo . * ‘ 

(5) Dello . vessazioni de' jPretori ^ e sue' impunità vi 
sono frequenti testimonj , che si possono vedere , in Ferra. - 
res , e Mariana \ veggasi parficqlarmente l' ultimo lib..^ ^ 
Z. cap^ 26 . *_^ 
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ni (6) territoriali , le assise partIcoTarmenle i3opo it 
tempo di Costantino ; e non può persuadersi la Socie- 
tà percliè un’ agricoltura così diaprezzata sia da para- 
gonarsi colla» presente Cosi che le ponderazioni , che 
fanno i latini della fertrlilA della Spagna , più che la 
sua flosida coltivazione proveranno 1’ estenuazione , alla 
quale» la » riducevano gP immensi soccorsi inviati agli 
eserciti ed a Roma per alimental e la tirannia milila- 

lente inquietudine di quel gran 

potrà citare 1’ agricoltura del- 
r epoca VVisigota, anche senza calcolare le slraggi del- 
r orrenda conquista , che- la precedette ; solo lo- spo- 
glio dègli. antichi proprietarj j c T aggiudicazione - di 
due terzi. delle ‘ terre a’ conquistatori bastavano per tur- 
bare e distruggere la -r più florida coltura Si pigri 
questi barbari , c si inerti •nella*' pace com’ erano duri, 
e diligenti nella' guerra , abbandonavano da>uua parte 
la coltura' a’ suoi schiavi c dall’ altra le anteponevano 
le razze , le spe'colazioni su le greggi come unica ric- 
chezza conosciuta- nel clima , in cui nacquero ; c da 
ambi due principi dovette risultare > necessariamente una 
ctoltivaiìone povera e ristretta . 

n. ■ Tale ■ come - fu tutta' peri ' nella irruzione Sarace- 
na , e dovettero scorrere' molti secoli prima che rina- 
scesse quella che ' potremo- chiamare - propriamente 
noslr’ agricoltura . , E’ certo ' che i ' Mori di- Andalusia 
stabilendo l’ agricoltura Nahatea» ne’ clirar adattati a’ 
suoi canoni la radicarono solidamente nelle nostre prc- 


* (6) La ' dareixa e P eccesso , al qnale" andarono' cre- 
scendo le - contriìruzioni dell' impero si possono vedere 
nell' Istoria dell' Inglese Gibbon ( The history of thè 
dècline and fall of thè' Roman empire j e segnatamene 
te ai cap l'j,. voL"V. ' 


re , e- lav oziosa , ea insc 
popolo . 

IO.' Molto' meno si 


t 
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■ViBcIe'ili levante e mezzo giorno, ma il dispotismo 
del suo governo ', la durezza delle sue contribuzioni , 
le discordie e guerre intestine , che T agitarono non 
la" dovettero lasciar - fiorire^ anche quando: 1’ avessero 

} )ormesso le irruzioni e conquiste, che . continuamente 
acevano su le sue fróutif're.' 



12 . Quando' per mezzo di queste chinino ricupera-, 
to una gran: parte del territorio nazionale ..fu ■•per noi 
altri molto difficile ristabilire la sua coltura . Sino la- . 


conquista di Toledo appena si riconosce 'alli’a coltura ,, 
che quella delle proving’e settentrionali *. Quella- del- 
paese piano di Le'on , e Ca'sliglia esposta a continue t 
incursioni da parte-dè’ Mori ! si vedeva forzala' a met- 
tersi al coverto nell’, intorno -de' castelli ,' e luoghi for- 
ti j ed a preferire • nelle greggi una ricchezza movibile, 
e capace di salvarsi dagli, accidènti dellai'guerra ■. Do- 
poché quella conquista le, ebbe dato più .stabilità, ed 
estenzione- 5 ' dall’ altra parte di .Guaaaramma ; conlimie 
agitazioni turbarono .la coltura, e distrassero ' le .brac- 
cia , che la facevano . L’ istoria rappresenta i nostri an- 
tichi nobili or condotti da' suoi Signori alle grandi con- 
quiste , che. ricuperarono. gli xegni-. di Jaen , Cordova, 
Murcia , e Siviglia sino la medietà del secolo. XIII. , 
cd or rivolgendo gli uni contro 'gli altri le-' Icro armi 
nelle vergognose di visioni',,, che- suscitavano le grazie, e - 
!<; protezioni : _Qual d,unme potè ' essere - la 'sorte - della 
nostra agricoltura- sino. >aJ fine del secolo XV. ? 

i3. Certa cosa è j che conquistala Granata , riunite 
tante corone^ ed ingi-andito,!’ Impero spagnuolo colla 
scoverta del nuovo mondo comincio un’epoca -, che potè 
esser la più favorevole all' agricoltura spagnuola , ed è 
innegabile , .che in- essa ricevè molta estenzioue e mi- 
gb'oramento , Ma .lungi; di tessersi -- rimossi allora gli o- 
stacoli , che si oppongono alla- sua. prosperità sembra 
che. la legislazione e la. politica si ostinarono ad t ac- - 
elicerli . 

i4- Le Guerre 'Straniere distanti , e continue ^ che.. 
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ni (6) {('rriloriall , le assise parlicolarTnenle 3 opo il 
tempo dì Costantino ; e non può persuadersi la hocie- 
là perchè un’ agricoltura così diaprezzata sia da para- 
gonarsi colla» presente Cosi che le ponderazioni , che 
fanno i latini della fertilitA della Spagna , più che la 
sita flosida coltivazione proveranno 1’ estenuazione , alla 
qualeS la ” riducevano gl’ immensi soccorsi inviati agli 
eserciti ed a Roma per alimentare la tirannìa milita- 
re , e- luv oziosa , ed insolente inquietudine di quel gran 
popolo . 

10.'' Molto'meno si potrà citare' 1 ’ agricoltura del- 
l’epoca Wisigola, anche senza calcolare le straggi dcl- 
r orrenda conquista , che la' precedette 5 solo lo- spo- 
glio dègli. antichi proprielarj ^ c 1’ aggiudicazione ^ di 
due terzi. delle' terre a’ conquistatori bastavano per tur- 
bare ,• e distruggere la più floi’ida coltura Si pigri 
questi' barbari , c sì inerti -nclla^paee com'erano duri, 
e diligenti nella' guerra , abbandonavano da>una parte 
la coltura a’ suoi schiavi , e dall’ altra le anteponevano 
le razze le specolazioni su le greggi come unica ric- 
chezza conosciuta nel clima in cui nacquero ; e da 
ambi due principi dovette risultare ‘necessariamente una 
c’ùltivazione povera e ristretta . 

n. Tale'come fu tutta perì' nella irruzione Sarace- 
na , e dovettero scorrere' molti secoli prima che rina- 
scesse quella ,•» che-- potremo* chiamare- propriamente 
nostr’ agricoltura . E’, certo che i * Mori di- Andalusia 
stabilendo l’ agricoltura Nahatea»ne’ climi’ adattati a’ 
suoi canoni la radicarono solidamente nelle nostre pro- 


^ ((ì) La ' durezza e /’ eccesso , al quale' andarono' cre- 
scendo le • contribuxioni delV impero si possono vedere 
nell' Istoria dell' Inglese Gibboti ( The kistory of thè 
decline and fall of thè ' Roman empire j e segnatameli 
te al cap 17.. vot,"VS 


Digitized by Google 




■TÌBele'j»li legante e mezzo giorno, ma il dlspolismo - 
del suo governo^, la durezza delle sue contribuzioni , 
le discordie e .guerre intestine , che 1’ agitarono non 
la" dovettero lasciar - fiorire, anche quando 1’ avessero 
permesso le irruzioni e conquiste , che , continuamente 
Facevano su le sue frontière . ' 

12 . Quando? per -mezzo di queste ehhiino ricupera-, 
lo una gran; parte del territorio nazionale fu ^per noi 
altri molto difficile rislahilire la ‘sua coltura . Sino la- ; 
conquista di ì’olódo appena si riconosce- aitila coltura ,, 
che quella delle provinge settentrionali *. Quella -del- 
paese piano di Leon, e Ca'stiglia esposta a continue, 
incursioni da parte-dè’ Mori.sì vedeva forzala' a met- . 
tersi al coviu to nell’ intorno .de* castelli ,' e luoghi for- 
ti i ed a preferire snelle greggi una ricchezza movibilc, 

e capace di salvarsi dagli accidenti della ^ guerra Do- 

poché quella conquista le, ebbe dato piu .stabilità, ed 
estenzione-;- dall’ altra -parte ,»di .Guaoaramma continue 
agitazioni turbarono la coltura, c -distrassero le -brac- 
cia , che la facevano . L’ istoria rappresenta i nostri an- 
tichi nobili or condotti da' suoi Signori alle grandi con- 
quiste , che ricuperarono gli Tegni-, di Jaen , Cordova, 
Murcia , e Siviglia sino-la medietà-.del secolo. XIII. , 
ed or rivolgendo gli uni contro 'gli altri, le loro armi 
nelle vei^ognose divisioni,, che- suscitavano le grazie, e - 

protezioni .',Qual dunme potè essere • la sorte.; della 
nostra agri coltura, sino ..al fine del secolo 3^V. ? 

13. Certa cosa , è j che conquistata Gi'anata i riunite 
tante corone , cd ingi’andito.l’ Impero spagnuolo colta 
scoverta del nuovo mondo comincio un’epoca , die potè 
esser la più favorevole ...all' agricoltura spagnuola , ed è 
innegabile , .che incessa, ricevè molta estenzioue e mi- 
gboramento , Ma .lungi' di .'essersi- rimossi allora gli o- 
stacoli , che si oppongono alla sua. prosperità sembra, 
che la legislazione e la. politica si ostinarono ad ac- - 
ci'esccrli . 

i4- Le Guerre - straniere distanti , e continue > che 
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si-iiza interesse alcuno della nazione esaurirono' a poto 
a j)oeo la sua popolazione e ricchezza . L' espulsioni' 
l'elipjiose , che a£»{iravnrono enlramhi mali ; la protezio- 
ne privilegiala della pastorizia', rhe' devasUna i campi 5 
J'^amortizazione eivilu ■'•ed ecclesiastica , 'che portò la 
'ij’.aggiore e miglior parte della projn’irtà in m.ìno morte,' 
C 1 I in fine la dìwrsionc de’ capitali al commercio , cd 
. all'^-irtdUstria circi to naturale dèi nuinopcflio c cart!- 

. stia delle terre si ojiposeio costani «'mento a’ progressi 
di una coltura , t hè lavorila «lallc leggi avrrhhc acero-' 
'%cmto prodigiesaiBcnte la jmlenza ,*' e la gloria della* 
nazione -(c). 

']5. * Tante cause inlluirono nell’' enoi'me dicadimenlo 
in cui giaceva la^nostr’ a gricci Una airentnirc del presen- 
te secolo . -Ma da qiial -tempo sin’ ora ^i ostacoli furono 
meno , e gli stimoli più . Lif gticrra della successione 
qnantunrpre por- altra parte funesta , non solo ritenne 
in .casa i fondi ^ e lo'hi-accia elio prima j>erivano. fuori* 
-di essa ; ma nè 'attirò alcune dalle provincic estere, e‘ 
le pose in atlività'dentro le nostre . -v\lla metà 'del se- 
colo la pace avea già istituito -alla' coltura la tranyuil- 


(c) Osserva il ’ Sig. Smith. Itb. 3. Pap. che la 
jjeggé della primogenitura impedisce la divisione de' gran 
patrimoni , e perciò impedisce la moltiplicazione de" 
piccoli proprietarj . Sì fatte leggi" mettono 'fuori del 
commercio una. quantità, di terre così grande che sem- ‘ 
pre ve ne -sono meno da vendere di quello^ che' vi sieno' 
capitali per -comprarle , di mode che 'quelle che sono state ' 
vendute lo sono state sempre al prètto del monopolio . 
Quindi la poca- quantità-^i terreni che son 'vendibili', e 
V alto prezzo a cui si vendono' impediscono che s' impie~ “ 
ghino de' gran capitali pella coltura e' miglioramento 
delle terre , quali capitali floridi questo caso avrebbe-^ 
preso una tal diretione * 
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lità , ( 4 ie non avca 'conosciuto mai ,>e(l alla cui influen- 
za cominciò a crescere c prosperare .• Prosperaron con 
ossa la popolazione e l’ indusliwa , - e si, aprirono nuove 
fonti alfa ricchezza pubblica . La legislazione non solo 
più vigilante , ma pui'e più illuminata eccitò gli stabili- 
menti rustici in Serramurena , Estremadui'a , in Valen- 
za ed in altre parli ; favori in tutte la coltura delle 
terre incolte j limitò i privileggi della pastorizia , ri- 
stabilì il prezzo de' grani , animò il traffico de' frutti, 
e produsse in fine questa salutevole fermentazione ; que- 
sti clamori , eh' essendo per molli una prova della de- 
cadenza delia noslr' agricoltura è agli occhi della Socicttl 
■il migliore augiu-io della sua prosperiti e ristabilimento . 

Influenza delle leggi in questo stato . 

t 6. Tal' è la 'breve c sincera storia dell’ agricoltura 
nazionale , e Ul’ è lo stalo progi’essivo , che ha avuto 
nelle sue differenti epoche . La Società non ha potalo con- 
frontare i fatti , che la confermano senza fare nel tempo 
stesso molte importanti osservazioni, che le serviranno 
di guida nella presente informazione . Tutte queste con- 
chiudono , che la coltura si è adattata sempre alla situa- 
zione politica , che ebbe coetaneamente la nazione , c 
che tal' è stata la sua influenza su di quelle , che nè la 
temperatura del clima, i»è la eccellenza e fertilità dtd 
suolo , nè la sua altitudine per le più varie e ricche 
produzioni , nè la sua vantaggiosa ^posizione per il 
commercio marillimo , nè in Cnc tanti doni , ohe con 
larga maiio ha diramato su di essa la natura han .potuto 
vincere gli ostacoli , che questa situazione opponeva a’ 
suoi progressi . 

17. Ma nel tempo stesso ha Ticonosciulo pure, che 
quando -questa situazione non offendeva la ctìllivazione 
quelli ostacoli aveano in essa più principale 'cd imme- 
diata influenza , che se derivava no dalle leggi relative à7 
•suo governo ; e che la legge della coltivazione fu sem- 
pre più o meno prospera , secondo che le leggi agrarie 
animavano o indebolivano l' intcscsse de' suoi agenti , 
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*« , 

i8i' Qlfestk^ tiIHtna' osaemwJtMiO' »1 ae^esimo' terapv^ 
c^'Condu 98 «> come-per la< mano- la Sodetó- alla scover-*. 
tti del* prihdpi^ su di cuì> dovea' stabilire il -suo pai"®- 
Wj levì^piré' la maggior confidenza di ottenere lo sco-. 
po db-’ suoi .desideri ; perchè conoscendo .da una parte 
che la nostra* presente situazione politica ci invita allo 
stabilimento della più potent« coltura ; e dall’ altra , 
che la sorte dell’ agricoltura dipende interamente dalle 
legri : che speranze non dovrà concepii’e vedendo V. A, 
dèdita si' di proposito -a migliorare .questo ramo impor- 
tantissimo dellà nostra legislazione ? I -zelanti ministri ^ 
che proposero a- V. A. le sue idee , e piani ,di rifor- 
ma nel piH>ge.tto della Legge Agraria han. conosciuto 
anche l’ influenza dello leggi nell’ agricoltura ; ma po- 
tettero equivocare nell’ applicazione .di, questo princi- 
pio . Non vi ha q^èrsona , che non desiuera ,da V. A. 
miove* lèggi per migliorare 1' agricoltura , .senza riflet- 
tere-, die lo- cause del. suo ritardamento sono per la- 
**'^88^*' parte nelle < stesse- leggi j e che in conseguenza 
non sì dovTehlie U'attnre di- moltiplicarle , ma di dimi- 
nuirle ; non tanto di- stabilire nuove leggi, quanto-, di 
(leregare le antiche . 

l,e leggi detono rùlureì a proteggere V agricollurai. 

19. Per poco die. si mediti su> questa materia si co-. . 
noscerd che 1’ agricoltura sii trova, sempre in una oatu--. 
lai tendenza verso la sua perfezione , che le leggi Sole 
possono favorirla, animando questa toidenza-, che- que- 
sto favore non tanto consiste nel presentarle stimoli , 
quanto nel rimuovere gli ostacoli , che ritardano i suoi 
progressi ; in una parola , che 1’ unico fine delle leggi 
ni^ardb 1’ agricoltura deve essere proteggere l’ interes- 
so de’ suoi agenti, togliendo tutti ^i ostacoli , cl^ pos- . 
son’ oslruiro , o intorpidire la sua adone, o movimento-. 

20. Questo prindpio , che la SocieUi proourerà di 
dilucidare nel progresso del presente parere-, resta- pri- 
mamente, consagrato nell' eterne leggi della; natura , e 
cognatamente -nella prima , che dettò di’ uomo. U.; atwk , 
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' miaeriso^dioco , lOnnipot^ate- CreatoM.f qoatKdot.^ei 
cosi dirlo gli afiìdò il dominio ,d«lla .tura ■ collocandolo 
nella stessa ,* e condannandolo a .vigere dal prodotto 
della tua fatica,; nel Btédesimo tempo .che 'gli ^ diede il 
dritto di dorainwla «gli diede ,il ,peco di coltivarla « e 
.grósphiò .-tutta r attività,} ed ameore alla --vita , ch'.c»- 
oo neeossav) tpfr • ottenere nel suo travaglio la sicurezza 
della sua aussietenza . A questo' «acco interesse .deve , 1 * 
.uomo', la '.tua «onseevazione,, ad il mondo la sua cultu- 
ra . ^Igli .solo rpnegò ,«d ,i campi , spianò i mon- 
.(i , e diaecdò i.le^i , -aoggettò de nacque „ mitigò ,i .cli- 
mi.) dom«Srticò<^li (Animali ,, raccolse >e. .perfeaionò le ac- 
.menze,, yed assipurò^ nella sua vcoltivazione,, ^'irfprodu- 
zione una portentosa xnultiplicazione alla specie umana. 

21. n medesima principio si trova depositato nelle 
leggi primitive del dritto -(Sociale ; ,pexohè quando -quel- 
la muttiplicazione (forzò , gli uomini ad ^unirsi in ..società} 
c divider (ira loro il dominio deUa terra legittimò , e 
perfezionò necessariamente i suoi interessi segnando una 
sfera stahilita a quella .di- daicun indniid)»>,r e ichla- 
mando sino ad .essa .tutta da sua .attività . Dqpo quel 
tempo >l' interesse individuale .fu tanto più .imo., .quan- 
to si cominciò ad' rcsercitare in jqg^tti più prostùni.} 
'più conosciuti , più iproporzionati alle sue jo>ze^,.e |pìji!i 
.identificati (Colle felicità personale .df gli individui ^ 

22. )Gli uomini ine^nati da questo .medesimo (inte- 
resse ad .acoreseese , le .dilatare .le \prodnziooi della ca- 
ttura moltiplicaronsi .di più , \e dopo .naimue .un' .alUa 
xmova proprietà- .distinta dalla proprieU della ferra.} 
-cioè nacque la pr^rìetà .del' .Unvfglio . Xa .ferra’ ,co- 
.mechè.dofefendaLC^alore .di '.una fecondità meravjgUo- 
tsa solotla concesse alle soUecitudini della .coltura e «e 
.premiava , con ..abbondanti , ,e delfeati feiitti il laborioso 
-coltivatore ,- non .dava all’. indiilenfe altro' -ebe ' |pine 
e .cattive^, . pùnte . .Al maggior travaglio .corri^onde^ 
.sempre .con -magari, prodotti : fu dunque .conseguezua 
:pcqpoczionar la vfetioa.al.deeideino delle messi,; quando 
questo desiderio cercò degli ajuti per .il traUi|giio .ri 

'.ebbe de’.asoluni^ ^ebe ipwde^panoùQ 



allora i prOrlotti della' terra già non furono una pró*- 
prieta assoluta del padi'one , ma divisibile fra il pa-- 
drone e i suoi coloni . 

Questa proprietà di travaglio per la ragione i- 
stessa , eh’ era più pi'ecaria , cd incerta ne’ suoi ogget- 
ti fu più vigilante ed ingegnosa nel »uo esercizio . Os- 
servando prima la necessita , e poi i capricci dogli uo- 
mini inventò collè arti i mezzi da soddisfare ^ una e 
gli altri ; presentò ciascun giorno nuovi oggetti alla sua 
comodità, ed al suo gusto : lo accostumò ad essi ; 
formò le nuove necessità , rese schiavo di queste ne- 
cessità il desiderio , ed indi la sfera delle proprietà , e 
della fatica 'si fece più estesa, più varia , e meno di- 
pendente . 

Questa protezione deve circoscriversi nel' togliere- 
gli ostacoli , che si oppongono all' interesse 
de' suoi agenti . 

Si è veduto dà queste riflessioni pi'cse dalli sin- 
cera osservazione della natura umana , e dui suo pro- 
gresso nellò stato sociale, che 1’ ufilcio delle leggi ri- 
guardo!' una , c r altra proprietà' non deve consisleiT- 
nell* eccitare ‘ o dìriggere , ma solàmente proteggere 1* 
interesse de' suoi agenti naturalmente attivo , e ben di- 
retto al suo oggetto . Si è veduto ancora , die questa 
protezione non può consistere in- alti*a cosa , che nd 
rimuovere gli ostacoli ebe oppongonsi all’ azione , ed 
• al movimento di questo' interesse , poiché la sua atti- 
vità stà unita alla natnra dell’ nomo ; e la sua direzio- 
ne segnata dalla necessità dell’ uomo medesimo . Si è 
finalmente veduto , che senza l’ intervento delle leggi 
può giungere, cd' eflcltfyamenle è giunta in alcuni, po- 
poli alla maggior perfezione 1’ arte di • coltivare la ter- 
ra ; e che ove si troverà , che le leggi proteggono Ih 
proprietà della terra , e della fatica si otterrà infallibil- 
mente questa perfezione , e tutti i beni che provengo- 
no dalla stessa . 

Senza dubbio due. ragioni' basUhtemenlo plausi- 
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Iwlf' allontanano ^qualche volta i legislatori da questo ^ 
semplicissimo principio; una di iHflidare dell’ allivilà j - 
’e de’ lumi' degl’ individui ; e 1’ altra temere' lé iiTùzioni 
di questa raedèsim’ attività . Vedendo gli "uomini fre- • 
quentemente deviati dal suo vero interesse, e’trattt 
dalle passióni dietimo una specie di bene 'più apparen-' 
té, che solido; fu cosi'facllè credere ; che sarebberò ' 
megliò diretti permézzo df leggi', che de’ sii di deside- 
rj personali , come suppoiTC che nessuno potrebbe det^ 
tar migliori leggi meno che coloro, i quali libéri • dàlie" 
illusioni dell’interesse personale operassero ' solò atfen^ 
ti all’ interesse pubbli^*. Con’ questa veduta non si ri- 
dussero a proteggere ■ la proprfetà delfà terra e dèi tra- 
vaglio , ma die si’ proposero di eccitare’ e 'dirigere 
colle leggi , e regolariicnti l’ interesse de’ suoi ageuli . 
Con questa direzione non si proposero per* oggetto 1 ’ 
utilità particolare, hm il bene comune, e sin d’ allóra 
le leggi cominciarono a combattere coll' interesse per- 
sonale ; e r azione di questo inléresse ■ fu tanto meno 
viva, diligente, ed ^ ingegnosa , qilantó meno libera- 
‘nell’ elezione 'de’ suoi fini , e nell’ csctuziónc de’ suoi 
mezzi , che condùcevano a cpielli . 

26. Ma in somigliante procedere non si avvertì di - 
vedere , che' il maggior numero déglf uomini dèdito a 
promuovere i suoi intéressi sente 'più tosto la voce 
.della sua ragione , che quella delle sue passioni : che in 
questa materia 1* oggetto de* suoi dcsillcrj è sempre a- 
nalogo all’oggetto dcllè leggi', che qua nd’ opera con- 
tro dr quest’ oggetto , opera contro il sito vero c soli- 
do interesse , e che se alcuna volta si, allontana da 
quello , le medésime passioni , che lo' distornano lo- 

-raffrenano presentandogli in seguitò della sua mala di- 
' rezione il gastìgo delle- sue illusioni ; un gastigo più 
'pronto più efficace, ed'rinfellihilo ' dJ quello ,, che pos- 
sono imporgli le léggi . 

27. Mólto meno avverti di "vedere , che quella con- 
* tinua lotta d’ intéresse , ' elle agita gli uomini fra loro 

stabilisce naturalmente un equibbrio, , che mai potreb- 
'béi'ò óUenete lé ‘leggi . Non' solò 1 ' uomo giusto cd 0- 
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» secto .rispetta l’.rutcnesse del sup rprossiinp., 

* spetta pure il'ipgiusto ed ayiAo ; .non lo ri^Mttexà cer- 
^méate per. .un principio di gipstU» , 'ina lo rispètte- 
tì per uns . ragione- .idi utilità e .couTcuienza . II timpre, 
olle >51 iàcciano delle H<ni;pay,ioDÌ sppca' il proprio inr 
Iqrcsse è la .salvaguardia dtell’ altrui ; >ed in questo sen- 
so si può dire , che . nell' ordine sp.ciale l' interesse par- 
ticolare ide^l’ individui .ridava nu^ior sicurezza dall' o- 
pinione ^ che dalle leggi . 

.a8. jion .xonchiude da dò. la Societi , che >Ie leggi 
,non .debbano jsilBrcoare gli .eccessi dell' .interesse priva- 
to , anzi .xiccuxQSce., che dò sar^seippre .U suo più san- 
’ to.e sulutevole nfficio.j ed uno^'de'.priqii oggetti della 
<sua proiezione . Conchiiide solamente , che proteggen- 
do Ja.lihcr' azione dell' interesse privato mentre si con* 

• tiene rie' lùniti stagnati dalla dustizia ; solo deve uscii(e 
.avanti..quaodo comincia -ad oltrepassarli . In una poro- 
ila , Signore, il ^grande <e generai principio della Società 
,RÌ .rid^e i., perchè tutta la protezione delle leggi riguar- 
do r agricoltura, si' debba limitare a rinuiovere ,gli osta- 

• eoli , che sì opjKJi^TVO alla- liher' azione dell' interes- 
se de' suoi agenti dentro- la sfera .segnata dalla giusti^. 


■Convenienza 4tir flggetio^ .l^ggi con queUo 
d e/CMUcKcuf rptwnàic . 

-, ^ ' .Questo , principio-, applicabile a tutti .gli rigetti 
della lc^slad<tne eennomica <è jnoltq più chiaro quan- 
do si adatta a q«cUo .delle lc|gi agrarje . E' .altro ■ for- 
;se che quello , di accrescere , per mezzo della coltura :la 
ricchezza puhidica pino fd Mtnmum.. possibile^ Dunque 
nitro tanto si. prqpougpno; gli qgenti' dcjr.^^iccdtÓrt 
■presi «ollcltivanj(M),lp ,.jK)ichè nnetendendo 'ciascuno a«- 
crcsccTc la sua fortuna (Particolare siin> -8l<sue>vif</n pos- 
sibile per mezzo della-'coltivaeione^ è chiaro che 41 
suo og^lto è idcnjtifi<jo -con quello delle ,Jcap. agrarie, 
^ -,ed hauuo un mqdesiino 'h.ne « ed .ut;^ me^sima ,ten- 
- .denza . 

io. -iQuestVoggftWo delle .L^gì -qgqarìe i*ploj|pu^'4i- 
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rifarsi »• tre fini cioè all’ eslenzione, alla perfezione j ei’ 1 
all' utilità dell’ agricoltura , ed agli stessi pure* sono eoo»- - 
dotti dal 'SUO particolare interesse gli agenti v. dell' agri— - 
coltura . Perchè cosa ne avverrà di coloro*^, i quali co- 
noscendo i suoi fondi, le sue forze , e le sua memenp-- • 
taiiea situazione non coltivano tauto quanto possan col^ - 
tivare ? Non coltivano sì bene quanto si può coltivare?' 
E non preferiranno nella jsua -coUiviazioiie le più alle • 
meno pi-eziose produzioni ? Qumdi‘ quelle legislazione 
agraria camminerà più sicuramente verso il suo ogget-, - 
to , che più favorisca la libér’ azione dell’interesse di 
questi agenti natui'almente .incamiuata verso il inedesi- - 
mo oggetto . .. 

3 1 . La Società, Signore, si è fermata di propositu nel- 
lo stabilimento di questo principio, pèrche comunque- 
ovvio e semplice ,' lo crede tuttavia- mollo distante da- > 
quelli ,' che regnano nel >progetto dellù legg» -^gra^ 
rtd , e nella maggior parte degli sorittìv clie sono u,s<à-- 
ti sin' ora su il medesimo assalito-. Pèt^uas» ché . molla 
delle sue opinioni potrèbboM sembrar nuove , ha- pro*« - 
cui’alo fondar su de^ 'cementi solidi il principio* iucoii-^ • 
trastehile da cui- ; trag*on orìgine e spero clte V. A- 
scuserà questa dimora- a rìg^aido- dell' importante* verì-- 
alla cui- dimostrazione si ha- consagrato- . 

Ricerca degli ostacoli , che si- oppongono^ ' 
a (fuetto interesse . 

3d. Sé le leggi per» faT-orìre l’apicoltura- debbano- ri*- - 
dhrsi a proteggere l’ interesse particolare de’’suoi agen« - 
tl-ì ' e se 1’ unico mezzo di proteggere questò' interesse 
è -rimuovere gli ostacoli , ohe si ■ Oppongono alU ten- 
denza e moviuieato naturale della su» aziono,, nessuna * 
cosa può essere- tonto impoi'tanle , come indagare qua- 
li siano questi ostacoli , e fissare -Io sua conoscenza- , 

33-'. La Società credo, che dèbhansi ridurre • a tre? 
sole classi cioè : politici , morali , e * fisici ; pcrehò so- 
Emente possono -provenire dalle lè^ , dalle opinioni, 

•‘ dalla- natura i Questi tre- punti fisseraamr lo divisiono 
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•dvl prcMnitc! parere,- nel falc ia SorietA estmineri 
|U’inio : quali suno gli ostacoli , che U nosti'a legislazio- 
ne attuale oppone a’, progressi dell'agricoltura? Secondo: 
quali sono quelli, che le oppongono le nostre attuali 
opinioni? e Analmente , quali sono - quelli , -che proven- 
gono dalla natura del nostro suolo r Sviluppando , e 
dimostrando questi diiTerenti ostacoli indicherà . pure la 
Società i mezzi più semplici c sicuri di rimuoverli . 
Entriamo in materia , c ti’attiauio prima degli ostacoli 
politici. 

PRIMA CLASSE. 

Ostacoli politici , o derivati dalla legislazione . 

34 . uando la Società considerò la legislazione ea- 
stigliana' Hguardo 1’ agricoltura non potè lasciare di a- 
donihrarsi vedendo la- moltitudine delie leggi , che con- 
tciigonsi ne’ nostid codici su di un’ oggetto tanto sem- 
plice. Si ardirà pronunziare innanzi V. A. che la mag- 
gior parte di quelle sono state e sono o del lutto con- 
trarie, o molto dannose, -o almeno inutili per il suo 
fine? Ma perchè ha da tacere una verità , -cne.l’ A. V. 
medesima conosce, quando pò* -una ■ condotta cotanto 
propria del suo zelo , come deUa sua. sapienza si occu- 
pa a riformare come dalla sua radice una preziosa par- 
te della. nostra legislazione ? 

35. Non è certamente quella di Castiglia , la quale 
è la più gravata di questo male: i codici l'urali di tutte 
le nazioni sono ripieni di leggi, ordinanze c l’cgola- 
mcnti diretti a migliorai'e la sua agricoltura, ma poi 
mollo conti-arie alla stessa . Almeno le nostre Ivmuo il 
vantaggio di essere ^slate -dettate dalla necessità , ricer- 
cate da’ popoli , accomodate alla -situazione , e circo- 
stanze, -che momciitaucamentc le facevano desidcrai-e . 
Ignoravasi ( egli è vero ,) che i mali provenivano da 
•altre leggi : tdic oravi più bisogno derogare che stabi- 
lire ; che le nuove leggi producevano ordinariamente 
-nuovi ostacoli , c con questi , nuovi mali . Ma qual po- 
jxdo della terra coltissimo che sia non ha caduto, -i^ 
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.qnesto errore , figlio della prevenzione più acnsalile , 
cioè del i-ispelto per l'antichità ? 

36. Dalraltra parte 1’ economia sociale , scienza , cKe 
«i può dire di que.sto secolo , e forse dell’ epoca nostra 
non presedè mai alla formazione delle .nostre leggi a- 
grai'ie . Feerie la giurisprudenza da se sola , e la giu- 
•rispindenza disgraziatamente si è ridotta fra noi altri , 
cosi come in .altri popoli di Europa, ad un ammasso di 
massime ‘di giustizia privata , raccolte dal dritto . roma- 
no , ed accomodate a tutte le nazioni. Per <lisgi'azia 
la parte jnù preziosa di qtiel 'dritto cioè il dritto pub- 
blico interno fu sempre ìgnoi'ata ^ poiché essendo me- 
no conforme -alla costituzione de’ moderni governi, era 
naturale clic si lasciasse di -attendere e studiare . 

37 . Ecco qui , Signore , il pi-inciplo di tulli gli erro- 
ri politici , che ban consagrato le leggi agraifo . La 
Società non potendo esaminarle tutte di una in una 
le ridurrà a certi 'capi principoli per avvicinarsi ■ più e- 
più al principio , che ba di qualificare le sue massime, 
ed evitare la inutile e debole diffusione , alla quale la 
tcondurrebbe quell’ impegno . 

'1. JSaldìos («) , o terre comuni . 

38. Se l’interesse individuale è il -primo stmmento 
della prosperità dell’ agricoltura , senza dubbio non vi 
«aranno leggi più contrarie 5 a’ principi della società, che 
quelle , le quali ip vece di moltiplicare hanno diminui- 
to questo interesse , diminuendo la quantità della pro- 
prietà Individuale , ed il numero de* proprielarj pai’ticola- 
ri . Tali sono ‘quelle leggi , die per una specie di desi- 
dia politica ban lasdato senza padroni, nè coloni una 


'ia') Questa parola si adatta alla terra comune di al- 
cuna municipalità o popolazione ; in queste terre era 
proibita qualunque coltura , e solo restavan destinato al 
pascolo * . 

« 
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preziosa porzione delle terre coUivaBili eli Spagna , ed 
allontanaiulo dalle stesse il travaglio de’ suoi individuj , 
han defraudalo lo Stato di tutto il prodotto , che 1’ 
iùtercsse individuale potrebbe ottener dalje stesse : ta- 
li sono li Baldìos , o sia terre comuni . 

3j). La Società enratterizza questo abbandono col 
nome di desiiUa politica ; perchè non può darne altro 
più decente . al pregiiKlizio , che l’ha rispettato. La 
«ua origine proviene non meno che dal tempo <le’ VV i- 
sigoti , i quali occupando e ripartendo fra di loro due 
-terze delle terre conquistale ^ e lasciandone una soia 
•a’ vinti dovettero abbandonare , e lasciar senza padro- 
ni tutte ' quelle , a cui non bastava la popolazione e- 
straordinariamentc. diminuita per la gueiTa .. A queste 
terre si diede nome di campi vacanti , e queste sono' 
nella maggior parte le nostre terre comuni u Baldìos . 

40. La guerra ,' che aveva diminuito prima la popo- 
• Jazione , si oppose dopo al suo nntui’aile aumento , il 

(luale tnovò un’ altr’ ostacolo s più forte nell’ aversione 
de’ conquistatori alla coltivazione , e ad ogni buona 
industria. Non sapendo questi barbari - far 'altro che 
combattere , c dormire ; ed essendo incapaci di abbrac- 
ciare la fatica , e la diligenza che ricefeava I’ agricol- 
tura, preferirono la cura delle raandrc alle messi, ed 
il pascolo alla coltivazione . Fu dunque conseguenza 
«die si rispettassci'O i campi vacanti, come riserbati al 
/pascolo comune, ed aumento delle mandre , e «li que- 
-flta polizìa rustica vi ha replicate testimonianze nel no- 
stro furo juzgo (a) . i. ■> 

41. Questa legislazione ristorala . dalle leggi di A- 
«turias dopa Alfonz-o il casto, adottata dalla corona di 
Leon da Alfbnzo V., trasportala indi nella Castiglia , 
ed ubbidita sino a’ tempi di S. Ferdinando diffuse per 
tutte le parti il naedesimo sistema rurale tanto più ri- 



(a) Compilazione di leggi detta il fuero juzgo , par. 
del Cod. di Spagna . » 
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settato nel mediò ero , qtianlo il suo’ caratlei'C «ì era 
allonUnato meno da quello de’ GoU , c .quanto tt'ovÒB» 
dosi il nemico nel cuore dell’ impero ^ e quasi, sempra 
alla veduta , era necessità fidare sulle greggi gran par- 
te della sussistenza , e molti plicai*e la ricchezza publ)li* 
cn con una specolazionc sulle mandre meno esposte al- 
la sorte delle armi . Similmente dopo la conquista di 
Toledo li territori di frontiera , che si estendevano per 
r Estremadura, la Manca, e Castiglia la nuova furono 
più dediti alla pastorizia, che alla coltivazione, e le 
sue mandre pascevansi molto meglio io terre comunali 
ed aperte , che in prati e pascoli particolari , che so- 
lo si possono curare ugualmente come la coltivazione . 

4‘2. Di.scaccieli i Mori dal nostro continente le ter- 
re Baldìos avrebbero dovuto ridursi alla coltura , La 
politica e la pietà gridavano di accordo per 1’ aumento 
della sussistenza , che 1' acci'escimento delia popolazio- 
ne faceva di più' in più necessarie ma presero en- 
trambe la strada più contraria ^ La politica trovando 
radicato il funesto sistema della legislazione pecuaria 
lo favorì sì esorbitantemente , che fece delle terre Ba/- 
dìos una proprietà esclusiva delle greggi ) e la pietà 
mirandole come il patrimonio de’ poveri s’impegnò a 
conservarle; senza che 1’ una o l’ altra avessero avver- 
tito , cb« facendo comune il frutto delle terre Baldlo& 
che le sfruttassero più i ricchi che i poveri ; nè che 
sarebbe mi^ior politica e maggior pietà fondar su di 
esse un tesoro di sussistenza per liberare dalla miseria 
un grande numero di famiglie povere, che lasciare nel- 
la sua libera disposizione un’ alimento all’ ingordigia de* 
ricchi possessori di mandre, ed una inutile risorsa «' 
miserabQi . ■ . , , 

43 . ■ Coloro che ban preteso assicurare per mezzo 
delle terre Baldìos la moltiplicazione delle greggi , si 
sono molto ingannati . Eidutte a p'oprictà particolare, 
circondate da mura, cmacimate , ccT opportunamente 
fnigliorate ntm potrebbero produrre una quantità di 
pascolò, e mantenere un numero di •mandre conside- 
rabilmesds maggiose P < 

' c a 
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4^^. Si diri che se indi si'renderchbero tutte colti* 
vaLili diminuird in proporzione il numero delle greg!»!. 
La proposizione non è certa, perchè si può dimostra- 
re , che le teiTe Baldìos ridotte a propiietà particola- 
re , e ridotte a pascolo od a lavoro potreLbero ammet- 
tere una gran coltura , e mantenere neh medesimo tem- 
po uguale , quando non- maggiore numero di greggi , 
che presentemente . Ma suppongasi per un'istante che 
lo fosse \ potrà negarsi che è più ricca la nazione cLc 
ahLondn di uomini e prodotto^ che quella la quale al)- 
honda di gi*eggl ?' 

45: Se si crede^ ohe cresca estraordinariamente il 

prezzo^ della carne, alimento di prima necessità si ri* 
fletta^ che quando -le carni costano molto l’ interesse 
rivolgerà naturalmente la sua attenzione verso di esse y 
(! quindi non preferirà da se medesimo e senza stimolo 
straniero la cura delle greggi alla coltivazione ? (a) Si 
certo è che l’equilibrio, che può desiderarsi in questa 
materia si stihilisca meglio senza leggi , che con -esse . 

46. Queste ridetsioni- bastano per mostrare a V. A. 
la necessità di accordare 1' alienazione di tutte le terre' 
comuni del regno. Qual fonte di ricchezza pubblica 
non aprirà questa sola provvidenza , quando ridotti a 


(a) Confirmtt tfuanto dice l' Autore ciò che nella nxy* 
atra isola è ultimamente avvenuto su T aumento del prez* 
xo della carne : il rapido rialzamento de' prezzi su da 
carne fece rivolgere le cure de' proprietarj , e de' coloni 
a questn ramn di agricoltura -, in^ poahi anni si' molti- 
plicaron le greggi di pecore , di vacche , e di porci , 
ed il prezzo della carne-, che di' giorno in- giorno si te- 
mea dover crescere oltremado cominciò a scemare , e se 
il vujolo, la- scarsezza del pascolo, e la rigidezza delV 
inverno deW anno i8i4 non' avesse fatto morire un pro- 
digioso numero 'di \ bestiame di ogni maniera noi av rem* 
mo oggidì tanto di come a buon presto non solo , ma 
capace a provvedere il nostro regno per pateccht' anni*.’ 
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proprietà particolare tanti vasti e pingui Icrrilorj cd e- - 
sercitata in quelli 1 ' attività dell' interesse individuale si* 
popolassero , si coltivassero , si riempissero di armenti^ 
e* producessero in pascolo ^ lavoro' quanto* possono 
produrre ? 

47. K’ molto -degna dell’' altènzione’ di V; Av 1 ’ os- 
servazione , che i paesi 'più ricchi in tèrre comuni so- 
no nell’ istesso tempo più spopolali , e che in quelli la 
mancanza di gente, e perciò di giornalieri rende mol- 
lo precipitose , e- dispendiose le operazioni de’ suoi im- 
mensi e mal coltivali fondi . L’ alienazione delle terrò 
comuni moltiplicando la popolazione con la sussistenza 
o/frirebLe a questo male (n) il • rimedio più giusto , più . 


(a) Fra di noi mercè le provide cure del governo è 
stato tolto in parte questo male essendosi di già ordina- 
to , che sì fatti fondi /ùssero censiti . Le città rispettive, 
alle quali le terre comuni apfmriengono ne han risenti- 
to , e ne risentiranno in seguito il maggiore e più im- 
mediato profitto . Si accrescerà la coltivazione delle ter-' 
re ed in conseguenza la mussa delle produzioni . 

Le terre Comuni data in piccole porzioni soli»' un mo- 
derato annuo> canone a' poveri coloni recheranno al ve- ■ 
gno maggior vantaggio ^ Con questo mezzo si accresce- 
rà la popolazione rustica , si copriranno di abitatori i 
campi , e di-cottivalori le ignade e deserte campagne-. 
AloLle città del regno hanno risentito gli effetti di que- ■ 
sto tanto utile provvedimento . Mazzara fi'a le prime che 
da salme aiG. terre comuni vitraeane per le addietro U 
fivofuto di o«7 3 i annuali or che le ha diviso in por- 
zioni ne ritrae annualmente onq 3 i 8 v Marsala aveane 
salme 600. col profitto di onq 3 a. alP anuo^ , ed or ne 
ricava enq 3 oo. Monte S. Giuliano a cui tutte le sue 
terre comuni rendeano ony 1000. in ogni anno , or do- 
po che le ha concesso ne ritrae on’] a4oo. annuali-, e co- 
sì diverse città del regno . Abbiam veduto fabbricarsi 
delle- case In quei deserti terreni j ne' campi sudetti /<>■' 
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pronto e più facile , che pos^a desiderarsi . 

4 S. Per quest' aliennzioiic la Società non proporri 
alcuno di quei piani, di cui tanto si parla nel jh’ro- 
getto della legge migrarla . Riducansi a proprietà par- 
ticolare le terre comuni , e lo Stato guadagnerà un Le- 
incalcolabile ; vendute a danaro , o in rendita , ri- 
partite ad omfiteusi , o pensioui , alienate in grandi o 
piccole porzioni riitilità dell' operazione può essere più 
o meno grande ; o più o meno j)roiita, ma sempre sa- 
rà infallibile , pcrcLè 1 ' interesse degli acquislatori sta- 
bilirà al fine in queste terre quella divisione , quella 
coltura , clic secondo i suoi fondi, e le sue forre, e 
«r ondo le circostanze del clima (B suolo , in cui si tro- 
vano , siano le più convenienti ; è certo clic se la leg- 
ge li lascerà operar» non vi è da temere clic prendano 
il partito meno utile . 

4.9. Dall’ altra parte un metodo generale ed uuifor- 
'jne avrebbe moli’ inconvenienti per la dillcrenza locale 
delle provincic . I riparlimeiiti favoriscono più inimc- 
diataniente la popolazione , ma depositano le terre in 

j ioterc di persone povete , cd ineajiaci di fare in qucl- 
c delle migliorie , c stabilimenti utili per mancanza di 
capitali . Le vendite al contrario portandole in potere 
de ricebi favoriscono la cumulazione della proprit là , e 
provocano ne’ territorj spopolati lo stabilimento de’ la- 
vori immensi, la di cui coltivazione è sempre mola, v 


nuda terra è stata coverta di bionde spighe , agli albe»- 
ri selvatici si sono sostituiti ijuelli da frutto . Le popo- 
lazioni si sono (iccvestiute , il prodotto ^ in grande au- 
mento ■, perciò la consumazione sarà maggiore ■, ed i ri- 
sultali delle gabelle si sono accresciuti in beneficu) del 
Comune, o dell' JErarìo . Or dietro sì evidente vtintaggio 
non si sà^ concepire perdht le altre -città del regno non 
si sUin date a censire le sue terre comuni. £ come sia» 
■si trascurata l' esecuzione di tal provvidenza con grave 
firegiudizU) deli' agricoltura e della popolazione . * 
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ctì.spenJtou . Le irifeadaziom fatte ilal puì>LJIco e per 
il pubblico hanno 1’ inconveniente di essere complicate 
nel suo slabilitnouto. ed amministrazione , esposte a fr<v 
di , e collusioni , e tanto meno utili al progresso della 
coltura , fjuanto dividendo il dominio •!«! fondo , da 
quella dell» sua superficie diininufscono la proptielà , 
cd in consequenza 1’ interesse degli agenti dell’ agricol- 
tura . R.’ perciò necessario- accomodar le provvidenze al- 
la situazione di ciascheduna ' provbicia , e prefei’h'e in 
ogni una le più convenienti . 

' 5o. ' Nell’ Andalusia per occorrere alla sua spopolazio- 
ne convx;rrebl)e cominciare Vendendo a censo riservati- 
vo ad abitatori poveri ed industriosi piccoli fondi , ma 
accomodati alla sussistenza di un» famiglia , sotto di li- 
na rèndita moderata , c con facoltà di ricomprare ÌL, 
capitale per porzioni , onde acquistare la sua proprietà 
assoluta , Questa rendita potrebbe esser maggiore per 
coloro , che coltivassero vicino le popolazioni , e mi- 
nore per coloro che vi fabbricassero la loro casa , e 
-popolassero il proprio fondo ; tiUtavia regolala in tal 
modo, che la rendita più giMiide giainai eccedesse due, 
nè la minore fosse sotto 1’ uno per cento di capitale , 
stimando molto equitativameule ; perchè se la pensio- 
ne fosse grande si fai-ebbe ollremodo gravosa in ima 
nuova coltivazione , e se molto piccola non sarebbe di 
stimolo per desiderare la sua ricompra e la libertà del 
fondo.. Con questo mezzo si fomenterebbe simultanea- 
mente la popolazione , e la coltura in un regno , la 
cui fertilità promette i maggiori progressi (a) . 

5i. lu quelle delle due Casti gl ie , die non sono 
tanto spopolale , né lian tante terre comuni si potreb- 


(n) Qu^e sia l' effetto naturale ed immediato delV a- 
gricoltura sulla popolazione , e come questa si aumenti 
p^r mezzo dell' agricoltura si può vedere nel cap. IV, 
e V. del lib. I. del Sig. S levar t Recheeche des prin- 
eipes de l' economie poliiique . * 



Ìjc coniìncìar vendemmo ]>rccòìe pOT4ioni a danaro -o m 
riedito, coll' otbb'gazioiie di pagare < annualmente una 
, parte del prezzo , che a questo fine si potrebbe divi- 
dere in dieci “ o dodici soluzioni , -ed assicurarle con 
. buone fidejussioni ; perché la xnancanza^di commerciò , 
-ed industria , -ed -in conseguenza di capitali in que- 
ste provincie gìamai proporzionecà -le vendile al pron- 
to contante . Wa quando anche mancassero- compi’ado- 
ri a danaro contante , o. a tempo stabilito , convÉrrà 
i ripartire le terre sopràbbondanli in fondi adattali alla 
sussistenza delle famiglie povere con la norma^ de’ cen- 
si riservativi ,'cbe sono proposti ,- cd altrettanto , pò- 
irebbesi fare nell’ Eslremadura , e Manca . 

53. Ma le provincie settentrionali , cb’ eslcndonsi 
dalle falde de’ Pirenei sino al Portogallo , ove dS una 
.parte vi ha poco iiMmerario .e molta popolazione, e 
-dall’ altra sono poche e di cattiva qualità le terre co- 
muni, le pensioui concesse a stile del paese,- ma libe- 
je dal laudemio , e con una moderata -pensione in fru- 
mento sareabbero le più utili 5 c dall’ immensa sua po- 
polazione potrebbesi sperare non solo , cJie presenterà 
tutte le bi’accia necessarie per rimettere nella coltura 
..queste terre, ma pure che si, popoleranno , e si mi- 
glioreranno molto prontamente , perchè 1’ applicazione , 
ed il travaglio suppliranno ■ a sutlicienza . aUa scarsezza 
de’ fondi , che vi ha in questi. paesi . 

54- Pinalmenle, Signore, la Società ei’ede, che nell’ 
esecuzione di qncsla provvidenza nessuna regola genera- 
le sai'à accertala , che a questa deve .precedere 1’ esame 
conveniente per adattarla non solo ad ogni provincia , 
ma pure a ciasclicduu territorio : che incaricata questa- 
esccuzione allo Gitìnte provinciali , ed a’ RJagistrati mu 
nicipali sotto la direzione di V. A. sarebbe disimpegna- 
ta con imparzialità e certezza ; e finalmente ciò thè 
preme si è di cominciar ad accordare prima 1’ aliena- - 
zioue , e poi procedere alle altre rimanenti . Si degni 
dunque A. di decretare questo principio ,- ed il be- 
jne sai'à fatto . 
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li. jTrrre Conc^giles . (*’5' ‘ 

55 . Forse converrà estendere la medesima px^ovvi- 
'denza alle terre Concegiles pex' involverle nell' interes- 
se individuale , e poncrle sotto 1 ’ utile coltura . Se da 
^iina parte questa proprietà è tanto sagra , ''e degna di 
'protezione come- quella de’ parlicolari , o se è tanto pit'i 
'commendatile '.quauto la sua l'cudita sta destinata alla 
'conservazione dello sfato 'civile , ' e slatiliincnti inum> 
■cipali de’ Comuni , dalT alti-a è dilBcile di ' concepire co- 
"mc non sicsi trattato sin' ora di riunire 1’ interesse de’ 
medesimi popoli con quello de’ suoi individui ,‘e di ot- 
'tcncre da'tpielle una fonte di sussistenza ,'c di ricchez- 
"za pubblica ? Le tcn-e delle Università divise o X'ipar- 
’tite a censo riserVativo , senza .lasciare di essere il ma- 
Joi'asco de’ popoli , ‘c di sovvertire piè abbondanlemen- 
-te a tulle le necessità della sUa polizia municipale , po- 
’trebbero ofteiàre stabilimento ad un gran numero di fa- 
miglie , ■'cb' csercit.ando in esse 'il suo interèsse paitico- 
dare le farebbero dare de’ considerabili prodotti con 
grande loro vantaggio, 'e del Comune, cui' appar- 
‘Icngono . 

V. A. ha sentito la forza di questa verità quan- 
'db pw le sue provvidenze del 1768. e 1770. accordò 
il riparUmertto delle 'I citc delle Università a’ coloni (a) 

X^GT ìT , . » . > . 

' i if . ■ Mmémi fc ■ I É > I à i*. 1 . ^ A.# 

(*) Terre ehe appartengono al Comune , oT Consiglio 
della Municipalità , fra noi dette tene proprie dell' Uni- 
'vérsità . I _ 

(a) .Simili pròvvidetae nA. 1790. fiitono àaie'dal^rro- 
‘stro Guuìerno , ordinandosi la censttatione de' fondi vici~ 
ni alle perpoiatiani^ proprj de' Comuni ^ e delle Chiese 
di Regio padronato a eoloni , un pieciole -partite -, da 
«non eccedere salme »j^^^ffer'. 4 )gnuna . Ma -qutsti prewe- 
-dirnenti 'non essendq. jffaf^ rii^per 'tutte le •^parti del ee~ 
•grio , nè eseguiti secondo te. date istruràòhi per tim eu- 
'mulavsi più porzioni in una persona^-ntfn 

•d 
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Ji piccoli Ibncli , etl a bracciali delle > popolazioni . Ma 
sia lecito alla Società osservare , die queste provvidenze 
riceveranno maggior perfezione , se li ripartimenti si 
farebbero in tutte le parti e di tutte .le terre e prò- 
. prietà del Comune . Se si farelibero per costituzione di 
emfiteusi e censo riservativo , e non per gabelle tem^ 
porali quantunque indcGnite ; e finalmente se si pro> 
porzionasse a' uataurli la ricompra delle sue pensioni , 
-è l'acquisto della propjielà assoluta delle sue terre ; 

senza queste qualità rcfietto- di questa si salutevole prov- 
’ videnza sarà sempre parziale e dubbioso ; perché solo 
. una proprietà certa e sicura può ispirare quel ì^vo In- 
tei'ease , senza del quale giammai si migliorano vanta- 
giosameute li fondi , quell' interesse che identificato 
con, tutti gli desidei'j del proprietario è il primo e più 

■ forte degli stimoli , che vincono la. sua lentezza , c l' 

■ obbligano ad una dura ed incessante fatica . 

5o. Nè la Società troverà ostacolo se si facessero 
vendite libeie , ed assolute di que.ste terre . È . certa- 
mente molto estranea a' suoi occhi la massima , che con- 
serva tanto religiosamente i beni de' Comuni , al mo- 
mento istesso che priva le Communità de’ più utili sta- 
bilimenti. La diaseccazione di un lago, -la navigazione 
di un fiume , la costruzione di un porto^, di un canalg, 
di ua ponile /di una strada, costrutte col prezzo de' 
fondi ai un Comune favoi'endo la sua coltivazione , • 
.la sua industria , facilitando l'abbondanza die’ suoi mer- 

V ' ' .. « . M I. •y • M I. li 

j . k 

seguire V oggetto . Qual è stato f effetto di questo mo- 
nopolio ? J fondi censiti hanno solo cambiato di padro~ 
- ne , pastàndo in potere di pochi individiù sotta nome di 
stante persone sommesse , ed or testano poco coltivati 
y senza- verua miglioramento o stabilimento rustico. riW 
incontro il feudo de'' Cuticcbi prima privo di coltura , do- 
po .di esser stato censito in piceole porsioni si vede or 
di alberi da fruito , di case j . e di quantUà ^ 
pcpoiaeione rwHicf « 
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cati , c l** eslranon* de* siioi finiti , e mrairattore^ po> 
irebbero assipurare pcrmaneotcmente la feliciU di tutto ' 
il suo distretto . Che importerà «he il Comune sag^-iiìr- 
chi i suoi fondi in somigliante oggetto ? £' Tero che Hi 
«noi vicini avrebbero che contribuire per > idpartiniento> 
alla conservazione degli Stabiliinenti muntcipali , ma. 
dall' altra parte si arricchirebbero : non sarebbe megKo. 
pei- essi trattenendo quattro pagar due , che non .<psg«f 
re nè possedere cosa veruna :* (a) , < 

SS. Porciè dunque la Society trova nel ripartÙQetitoi 
di queste terre più giustizia , e maggiori lucri; non di- 
sapproverebbe la vendita e iNalicnazione, assoluta di al- 
cune porzioni , ove la sua abbondanza c 1' ansietà dè* 
compradori invitassero a preferirla . 11 suo j^zzo im- 
piegato in azioni pubbliche pOtreUse- dare a' Comuni una 
rendita più pingue , e della . più facile e meno rìsebiat* 
aanministrazione, la quale convertita, in opere 'necessarie 
• di -conosciuta utilità farebbe a’ popoli un bene più 
grande , sicuro , e permanente , di quello che ^produce 
l'ordinaria rendita delle terre del Comune.' 

Sp. Il -costume di dare a' popoli pascoli cornum . per 


(a) Non sarebbe assai^vantaggiùto al'-Camu^ diCalr 
ta girone ,■ che, possiede gran ieiritotf vender poriiosut deh 
le sue terre , o almeno censirle con un' anticipazione , o ^sr 
'poeoMdo , - ed impiegar • questo denaro alla ~ costruzione 
di una strada rotabile da Caltagirone sino al mare di 
Terranova , alV- aggetto di facilitare ih trasporto de' -suoi 
vini tanto ricercati in quella costa, e che rendonsi in- 
vendibili atteso il caro prezzo del irasporto -a schiena ? 
Per la mancanza- di si feUta strada i. proprietarj di vi- 
gne hanno abbandonato la coltura delie • viti in quel 
territorio , ed -i -venuta meno questa ricercata , ed. eccel- 
lente produzione . Qual fonte di tiochezza non aprireb- 
be questo, provvedimento ; <inql moto non darebbe all' 
agricoltura \ ■ Jl commercio , la popolazione, h £raria 
ne trarrebero i primi vantaggi . * 
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assicurare lo 'proli de’ bovi , e de’^cavalli pu6 pre<enta- . 
re qualche riparo alla generalità eli queste provvidenza . . 
i^la se la necessità. di tali mezzi ha oiialche appoggio, 
nel ‘presente disordine della, nostra polizia rurale, non. 
dubiti y. A.' che sparirà: interamente quando questo ra-, 
mo di legislazione si perfeaiOncrà , e .quindi non solo-, 
non saranno necessarie , ma dannose . 11 gregge di la- 
voro .meriterà sempre la prima cura, de' coloni , cd in 
mancanza di pascoli pubblici nou vi sarà chi non as- 
siòuri dentro . del suo podere il . necessario per il suo 
gregge in erbe mietute se lo permette il clima , o in, 
pascoU~| ma qual altra cosa si vede nelle provincia 
più popolate , Cidi maggiore coltura , ove n.on si co-, 
noscono tali pascoli ? y , 

6o. È-moito-.commcndabile in vero la conscrvazlo- 
no delle razze de' buoni , e generosi cavalli per 1’ eser- 
cito ; >bia può dubitarsi , che l' interesse peiTezionerà 
questa prole meglio che le. leggi, c stabilimenti muni> 
cipali ?‘£Clte da scarsezza, de' buoni cayaJU (se talvolta, 
fosse una conseguenza momentanea del ^'Ipartimento deV 
pascoli per- li poledri ) sarà il migliore stimolo per li 
padroni delle razze attesa la carestia de’ prezzi , conse- . 
guenza di- essa ? Porcbè-si- nutriscono in pascoli propri, 
e con tanta diligenza i migliori poledri di Andalusia , 
se non perchè - sono ben pagati ? Ha forse alU'O stimolo , 
lo stupendo aumento ^a. cui è .giunta la .prole delle mu- 
le , mcnochè l’-uUlità -di questa speoolazione? Colui, che - 
riflette che si formano con la maggior diligenza ne’ fre- 
schi pascoli di Asturlas , e Gelizià , che si , estraggong 
da li- mule prima .di. slattairle per. venderle - nelle fiere . 
di Leon, e che .passano .indi. ad ingrassarle ■ con 1’ erbe 
secche e pingui della Mancha per popolare in fine le. 
scuderie della Corte., come potrà > dubitare di questa 
-verità? Così è che rinduslria .si agita, circola , ed ac- . 
corre ove la chiama l’ interesse . È d^oque necessario . 
H)o1tij)licare questo interesse moltiplicando la proprietà,.. 
iadividualc per dare un grande stimolo all’ agricolturai, . 
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Illr, Ttrre senza chiusura ., ■ . 

&t , Ma quando V. per favonrla cd , estenderla 
cd animare la coltura avrà convcrtito le tiarve Ba/c/'ios> 
in proprietà particolare, potrà tollerai'e - it ver^ognoso^', 
<U*itto, che. In certi tempi, ed occasioni converto -le. pro- 
prietà particolare in terre comuni ? Un costume liarba- 
ro , nato in tempi harbarl, e. solo degno dì- quelli ha 
introdotto la barbara, e vergognosa- proibizione di 
chiudere con muri le terre, e dÌDtinucndo-.la proprie-., 
tn individuale nella sua medesima essenza lia opposto 
alla coltura uno degli ostacoli, die piìt potentemente 
arresta il, suo progresso (a), . 

6a. La Società. , Signore, non si arresta npl censu- 
rare tanto severamente questo costume , che per,le os-- 
servazionì , che lia fatto sopra di esso -èr non solo as-.. 
surdo e ruinoso > ma purè ; irragionevole , cd/ingiusto -. 
Più che ha rivolto-, i Codici/ della nostra legislazione 
per legItUmure la sua Origine non. ha potuto trovare 
una soia legge generale , che 1' autorizzasse- espressa-, 
mente ^ anzi aV.coutrario . la trova in . espressa cuntra- 
dizìone e repiignanaa- con, .tulli’ i princypj dcllaalegisla- 
zioue Castigliana ,-e crede che solo l’ ignoranza di quel- 
li» ceralduala coll’ interesse de’ ricchi possessori di greg- 
gi 1’ han.. potuto .introdurre ne’, tribunali , cd elevarla , 
nella compilazioni’ del dritto.- non scritto .contro la ra- 
gione , c.lc leggi . ; 

G 3 . Sotto i .Komani non Al cono-scltito- nella Spagna. . 

■ il. «osluiue di'lasciarp sènza siepi lo, Icrse levato il.frut- 


(rt) Qtranto dice il Signor Jovellaruios. non ha più - 
luogo fra noi, poiché dal- 1812, diètro la , dataci Co- 
stituzione noi abbiam fatto un passo di piìt per il mi~. 
glioramenlo della nostr' agricoltura , essendo stata in~ 
teramente abolita questa servitù , e restituito il proprie- 
tario ne' suoi sagri dritti, e nel pieno e libero uso de* 
SUQÌ_ fondi .. f it. della feudalità . * t,‘ 
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*^o , |>er a!)l)indònRt'e «1 eAmene j^TOiF^dimenlo !e su« 

f )roduzit>ùì Spontanee . Le leggi civili pvoleggendo re- 
igiosaroente la: prepriclà ten-iloriale , le davano il drit- 
• to assòluto di difendersi- da ogni usurpazione , e gastì- 
^igavàno seferamenle i ìmoi trasgressori . Non vi è ‘ne’ 

: giurccòniulti , tiè negli gcorgici latini , nè in tutto 
Columella il migliore di essi , sci-iltore Spagnuolo , e 
‘ Iten' informato* della- polizia rurale di- Spagna in quell' 
epoca il più menomo' cenno' di shnile abuso. Al con<- 
trario nessuna commendazione tanto ne’ suoi precetti , 
quanto nella' cura di* ch'condare di siepi, e difender le 
'^re in o^ni tempo ; ed anche Marco 'Varrone' espo- 
nendo i differenti melodi' di ftre le siepi, ed a}e Jo- 
‘ dava partrcokrmente quelle fatte di mura di terra , 
colle quali si clausuravano le terre' nella Spagna . 

64 . Molto meno fu conosciuto * somigliante ' costume 
«etto i'Wisigoti-; e-pure tuttoché il vantaggio comuna- 
le del Irtttto spontaneo delle terre agrarie provenghit, 

‘ secondo alcuni autori , dagli -usi sèttcntrionrdi , è costan- 
te , che' i Wisigolì di Spagna adottarono in questo pun- 
' to còme in «Uri' molti la legislazione romana . Le prò. 

■ -ve dr questa verità' si' trovano* nelle leggi del tit. 3. Kb. 

- del l'orO'*/uzg-o ,* e segnatamente nella settima, la 
quale gastiga col quarto tanto' colui che rompesse ie 
' siepi altrui , ’se nel fondo ' non ei dbsse frutto penden- 
' te ; e se vi -fosse con laf pena- di‘'U& tremù , (che era 
‘ la terza- parte di uh- soldo } pm* -ogni palo che rompes- 
se ; ed anche al risarcimento del danno ^-argomento as- 
‘ sai chiaro della protezione' della > proprietà , e -del suo 
chiusivi» lucro . 

65. La vera origine di questo' costume deve ^fissarsi 
all epoc.-» , in cui la nostra coltura' era. per dirla così in- 
' certa , e precaria 5 perchè -la turbava continuamente un 
feroce e vicino nemico ; quando i' coloni forzati a ri- 
coverarsi sotto la protezione- delie fortezze , si' conten- 
* tavaiio di seminare e- racfogKere il -frutto quando pér 
■ uiiincanza di sicurezza- non* si ^ popolavano non si- efaiu- 
* de vano , nc si^'^Mi^iòravano li fondi , sempr’ «sposti -a 
frequenU deviMnziohi : in una. patdia ' quando nessuno 
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che guardar» nelle terre Tacue , ed era ìùieirss»' 
di tutti ammettere ìb cfuelle le greggi • Tal* fu la slr- 
tuaz/uiie del paese di Leon, e Cartiglia la \eccliia siuo> 
la conquista eli Toledo ; tale quella di Castiglia la nuo». 
va , Manca , e parte dell’ Andalusia sino quella di Si- 
viglia 5 e tale quella delle frontiere di Granata , ed an-. 
che di Nnvarra , Portogallo , ed Aragona sino la, riq-. 
nione di questa corona («) , pei’eJiè 1’ esercizio ordina- 
l'io della guerra in que’ tempi feroci senza distinzione' 
di Mori , o Cristiani si ridureva a Lruggiare le messi, 
ed i slaLilimenii rustici, fagliar, le vigne, gli olive ti , 
e gli orli, e predare uomini, ed armenti zje’territorji 
di frontiera . , 

66. Tuttavia questo costume , o a meglio dire que- 
sto abbandono , eifelto delle circostanze accidentali e- 
passagiere non potè privare i proprietai-j del dritto di, 
chiudere i suoi tondi . Era un alto meramente iacolta- 
tito ed incapace di servire di fondamento ad. un costu-, 
me . Mancavangli dall' altra parte tutte. le circostanze, 
che avrebbero potuto legittimaido . Ncm era generale , 
perchè non fu conosciuto ne’ paesi di montagne , né in 
quelli dediti all' innafSamento . Non era ragionevole 
perchè luttava co* dritti essenziali della proprietà . So- 

E ratutto era contrario alle leggi da ebe nè il foro dii 
eon , nè il foro vecchio di CasUgHa , nè la legisla- 
zione alfonsina , nè le ordinanze generali 'comunque 
coetanee alla sua origine e progresso ] e comecbè pie- 
ni di regolamenti rustici non oflt’on tuttavia una sola 
legge , che contenga la proibizione di chiudere con 
siepi i fond^ -, ed in conseguenza le facoltà di chiudere 
i fondi contenute ne’ dintli di dominio erano conformi 
alla legislazione . Come dunque fra questo silenzio del- 
le leggi, potè prevalere un abuso tantn pernicioso ? 

6^. La Società a forza di meditare su di questo as- 


(a) Xo Corona di At<^gona vUn formata datla riti- 
nian» di -diversi regni a qttello’di Atagotui . " 
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KUlito ha trovato due leggi compendiate, che potcron 
«tiare tui pretesto a prog/poticì per fcndttrle ; od il de- 
siderio di fare svanire un cnore tanto funesto all’ agri- 
•coltura r obbliga ad esporle prendendo per guida la 
lliaecola della storia . 

(i8. La prima di tjueslc leggi fu promulgala in Cor- 
'dova da signori re cattolici iu .seguito 'della conquisti 
di Granata, cioè a 3 . Tfovenibro I- nuovi . aLita- 

*tori , che àveano otlenirto ville ed creditamenti (*) nel- 
lo ripartimcnto di quella conquista' trattarono 'di restrin- 
gerle , e circondarle di siepi , a sue spese ncr miglio- 
rarle csclnsivameifte ; il grande numero degli armenti , 
che vi erano allora in 'quel paese per essersi riunite hi 
un punto quelli ytHle (lue Iroirlierc fece sentire subito 
da mancanza de’ pascoli . Sembravano nuove allora ed 
in quel territorio le chiusure dò’ fondi prima ignote nel- 
le frontiere per de cause già spiegate : ì padroni delle 
onandre alr.arono le querele , e le idee rorlanec ||Iii fa- 
'vorevoH alla libertà de' posse.ssori delle greggi , che a 
•quelli' della cohura dettarono'- quella Igege jiroihitivca dcl- 
'le chinsiu’e ; legge tanto pm funesta alla proprietà dfll’ 
-agricoltura , quanto la fertilità, ed abbondanza delle 
-acque in' quel paese invitava alla continua ripvcduzione 
eccellenti fnrtti . Tal’ è lo spirito della legge 3 . til. 
‘7. del lib. 7. 'della recompilazionc . 

• ’6g. Ma non si creda, che questa ’ fosse 'ima legge 
generale : fu solo •'un’- ordinanza municipale, o al piu 
una legge circosorilta al territorio di' Granata , ed alle 
ville e terre donate da’ Sovrani dopo la sua * conquista: 
fu per dirlo cosi una condizione aggiunta alle grazie 
donazioni nella 'sipartizìone ; ed in questo senso nofn 
'derogatoria della proprietà nazionale , ma dichiaratoria 
-di quella che si concesse in quel territorio in quel tem- 
po , ed alle persone rimunerate . £' dunque chiaro , ohe 


(*) Terre da' Sovrani concesse a' nobili , che li sevvi^ 
•vano nella- conquista della S'pagiia contro - i 'Mori . ■*' 
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^csta legge non stogili 3 rittò gene)‘ale per gli altri ter- 
ritoi'j del regno , nè alterò quello che naturalmente àvea 
ogni proprietario di chiudere a sue spese le sue terre , 

• ’jo. Altro tanto si potrebbe dire della legge seguen- 
te o decimaquarta del mednsÌBU) lib. e titolo . Conie- 
cltè le medesime idee e principi j-ebe dettarono la leg- 
ge di Corderà presedettero pure alla rivoeazione della 
ìiimosa ordinanza di Arila , con tutto ciò il suo spiri- 
to fu molto diflfereute . Ambedue furono coetanee , pu- 
re la prammatica conleniita nella legge i 4 * fu promul- 
gata da' medesimi signori Re cattolici nel -medesimo cam- 
po di Oranala li 5 . Luglio del 1491 • cinque mesi do- 
po che areano rinnovato in -Siviglia la legge di Cordo- 
va ; ma ambedue con different’ oggetto , come si prova 
dal suo tenore , che andiamo a spiegare . ' ^ 

yi. La prammatica revocatola dell‘ -ordinanza di 
Arila non si diresse a proibire le chiusure , ma ad in- 
terdire le proibizioni de’ pascoli . Le prime appartene- 
vano originalmente al dritto di proprietà , le seconde 
erano notoiiamente filari di -quello ; ei'ono una vera u- 
surpazifMie li Quelle favorivano 1’ agricoltura , e queste 
le erano positivamente contrarie , in conseguenza la 
prammatica in questione non istabill un dritto nuovo , 
nè diminuì in cosa veruna il dritto di proprietà , m« 
che confemò il dritto antico limitando 1’ abuso, che 
facevano della sua libertà Ìl proprietarj 
- .72. In questo senso la rivocazione dell’ ordinanza 
di Avila non può -essere più giusta . Quest’ ordinanza 
autorizzando i pascoli proibiti H cotos Tedondos- (a) fa- 
voriva la cumulazione delle proprietà , e 1’ ampliazione 
de’ lavori , cd impediva la divisione della proprietà e 
della coltivazione \ era perciò utile a’ grandi , c danno- 
sa a’ piccioli lavoratori . Inolb-e stabiliva -un monopolio 


^ (a) Cotos redondos' . Luoghi , op’ era vietato portar 
le greggi a pascolare ; si segnavano questi fondi con un 
sisso detta Mojon -y fra noi limite.*'^ • " ' ’ ' 

■-« 
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irkinate pKi «iife «' arìct^it , (3 m; a* peveri , « 
melile periùcioiD e' iforutierì , le di rui gceggi esrlude'^ 
'va.MD d«U' «so della strada, « delle seque per abiieret-; 
rxKt ooBoesse eomuaemeiite dalla oiitóra ^ finalraeqte 
cospirava j]l' usvrpaaiuoe de' «onfini puliidici oónfon- 
deiàd«li co? limiti particolari , derogando al dritto di 
moaie e terra diiusa eoa limiti , tanto comraendato nel- 
le nosU’e aaticlie leggi , e provocando allo staliilmien- 
to dell^ signorie , «Ila impetrazione delle ginrndisioni 
privilegiate , ed di' elevazione' di titoli c maggioraschi , 
cIm tanto danno lian recato fra noi altri a progressi 
dell' agricoltura , ed alla libertà de^ saoi agenti . Tal'e- 
r« la famosa oniiaaaza di Avila , e si giusta la pram>- 
matica, die la rivocò . Veggasi anche la sna disposizio- 
ne ridotta a proibire la foitnazione de' coto» redondos , ' 
e ciò ^ pesr il tesTÌtoriO' di Arila . Cmne dunmie si è 
potuto fondare in essa la proibizsene generale delle 
chiusure ? 

C1Ò non ostante i nostri pragmatici han làttn 
prevalere questa ojèiuone , ed 1 ti'ibunaii 1' hanno a- 
dottata . La Società »am pnò scordarci dell' influenza 
clic Ila avuto nell' una e 1’ altra la tinta (a) . Questo 
corpo sempre v^ilante -con sollecitudine a' privileggi , e 
sempre assM petente per ottenerli ed estenderli , fa quel- 
lo cnc più fermamente à oppose alle chiusure delle terne. 
Non contento del possesso di -ciò che toglieva per sem- 
pre alla coltivazione le terre una vvika destinate al pn- 
.scolo : non conteulo della difesa ed estensione delle 
imaaeuzc sue eanadas non eooteato della paitccà-- 


(o) Me&ta • Giunta de' pattarJ , g da' padroni di greg- 
gi , istituita per la cura e conservazione delle greggi , 
e <Je' suoi prirUeggii presede a questa Giunta un MUU- 
%tro del Consiglio a turno per antichità , e gli si dà il 
titolo di presidente della JUmta - Il titedo poi di questa 
giunta pecuaria é I Onorato Consiglio della Mnstn . * 

' (b) Immense terre dettiupte per pofM/W Je grrggi. 
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^%ion« satceftsìT» di liJ-Ci) H pas^ftll. ;|^ubbliei ^ d«l 
di-itto di una abiUziooc U|iiyer»ale , >.e •contrsna alia 
spirito delle antiche leggi , cercè anche 'invadeire la 
profu’ìetà de* particolaci . . I capi ccmdotlierì delle man- 
dre traversaode calle sue immense gjitfgi da Leon àll^ 
Estfernadma in una stagione , in cm la metà' dèlie ter- 
re coltivabili del passaggio restavano col residuo della 
messe , a sia ristappie , e ritorxundo' d^I* Estrémedura 
a Leon , quando già le trovavano preparate cominciaro*- 
no a riguardai'e li prepnratorj e le ristoppie ' come uno 
di quelli meizi su de* quali sempee ha fondato questo 
ramo di pastorizia i suoi enOTmii' vantag^ . Qumta in* 
Tastone diede il colpo mortale al dritta'di proprietà: 
la proibizione delle chiusure si consagrò colle leggi p&- 
cuarie della Mesta . Il Tribunale trasumante per mez> 
zo> deV suoi Giiidid ed esaltar) la fece oggetto del suo 
zelo : 6 le. sue vessazioni perpetuarono 1’ apertura delle 
terre , c la libertà d«' proprietar} , e de' coloni . peri 
nelle 

. y4- Ma Signore» sia ciò che si voglia del dritto, 
la ragione grida per la derogazione di simile abuso . 
Un principio di giustizia naturale , e del dritto sociale, 
anteriore ad ogni legge* e ad ogni cortame superiore all* 
una e 1’ altra* reclama contro si ' vergognosa violazióne 
della proprietà individuale . Qualunque ; parteciposione 
concessa in quella ad -un estero contro, la volontà del 
padrone -è una dinumizione , è ,uua vera - lesiope de* 
suoi dritti, ed, è estranea.'perciò da quel carattere dt 
giustizia senza del quale nessuna legge , nessun costume 
deve sussistei-e . -Proildre ad ' un : prpprieterio che chio» 
da le , sue terre , proibire ad un colono che le difen. 
da , è l'ìstesso cbe_ privarli non solo del djftto di fèr- 
yarne il b-utto , ma pure di quello di . pi'ecaverst cen> 

» - — ■■*■■■ »..» M ' ■ ■ ■ 

• " . < 

che m Giugno ed' Ottobre <U' ogni otuio oamHunda pa- 
scolo dal terreno piana passano alle , montagne ^ e da 
queste naif ùtoerso Hendono aaile pianura . * 

e a 
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tro ? tisurpa/,i«ne . Che si ’ direbbe di ima legge , che 
proibisce a’ lavoratori di chiudere eoa la chiave la por- 
ta de’ suoi magazzini ? 

' <y 5 . In questa parte i principi della giustizia cam- 
minano di accordo colli due dell’' economia civile , e 
sono confermali dall' esperienza . La stima della pro- 
prietà è sempre la misura della sua cura . L’Uomo l’ 
ama come un pegno della sua sussistenza , perchè vive 
per mezzo di essa 5 come un oggetto della sua ambw 
feione , perchè comanda in quella , c come un assicura- 
aionc della sua diuturnità , e se può dirsi quasi come 
un annuncio della sua immortalità , perchè commette 
su di essa la sorte della sua discendenza . Perciò que-' 
sto amore è rìguardato come la fonte di ogni buona in- 
dustria , ed al medesimo si devono i prodigiosi pro-f 
giessi', che l’ ingegno umano , ed il travaglio b'an fatto 
nell’ arte di coltivar la terra . Ba ciò è thè- le leggi , lo 
quali proteggono il fmtlo esclnsivo della proprietà for- 
liGcano questo amore ; quelle che lo comunicano ló 
diminuiscono e lo debilitano : quelle stimolano 1’ inte- 
resse «idi vi dirai e j e queste l'intorpidiscono :le prime 
sono favorevoli, le seconde- ingiuste c funeste al pro- 
^•esso dell: agricoltura . ’ ■ • 

'• 76. Nè questa influenza si circoscrive alla proprie- 
tà della terra , ma si estende pure a quella del trava- 
glio . 14 colono di un fondo chiuso , surrogato ne’’’ 
dritti del proprietario sente pure il sno stimolo . Sicu- 
re che- la sua- voce sola è rispettata 'in quel recinto 
innafìla continuamente col suo sudore, e la speranza’ 
eontiuua del premio gli allevia la sua -fatica . Itac cólto' 
un frutto prepara la terra per* un- altro ; là zappa -, ìft 
concima, la rinetta e forzandola ad n-na continua’ prò- 
Jicreazione- estende la sua' pro^ietà senza dilatare i sued 
miti . Si deve forse ad altra causa lo stato florido 
delp-agricoltura In alcune delle nostre provincie ? 

77. V. A. ha conosciuto questa gran verità quauJo 
eon sua reai cedola de’iS. Giugno- del 178S. protesse* 
te->cbiusure delle terre destinate per orti,- vigne e pian- 
tagioni . Ma , Signore., sarà muno c«[%aMXMÌa^è- a- suo^ 

t » 


Digitizad by Google 



^7 

dccln’Ia' proprietà' destinata ad altra coltura? Porse 
. quella de' grani , che forma il primo appoi»gio dell» 
sussistenza pubblica,' ed" il primo sostegno dell’ agricol- 
tura meritei'à minoi' protezione che quella del vino, de- 
gli orti , e frntti , che per la maggior parte alimenta*- 
f jio il lusso:. Da dove potè venire si mostiniosa , e pre- 
giudizievole differtMiza ? 

78. Già- è temjTO Signore-, già è tempo di derogare 
li barbari costumi , ebe tanto dimii&iiscono- la proprie- 
.là individuale-^ già è tempo , che V. 'A. rompa le ca- 
tene , che opprùnoiio si vergognosamente la nostra a- 
gricoltura intorpidendo J’ interesse de' suoi, agenti . Che 
dunque ! il pascilo spontaneo delle terre-, o di r:s/o/>-- 
pie di prepanttorj‘0 di terre aride •, le- s piche ed i gra-- 
.ni caduti sopra le ten'e,le rimasuglie delle aie, e spi- 
^chc nelle aje non sanaano nuclie un» parte della- pro- 
prietà della, Icrr», e del travaglio ? Uni parte del prò» 
dotto del fondo del proprietario, e-debsiidor del cò- 
lono? Solo una pietà) mal' intesa , ed una specie -di su- 
perstizione jiche si potrebbe chiamar giudaica 1’ ha po- 
tuto consegnare alla voracità delle greggi , ed alla gola 
de’ passaggjeri (7)1. ed alla smoderata cupidigia- de’ va- 
gabondi ed inerti , che ' fondano nel dritto di raccoglic- 
jre le restate spiche , ,.e le restanti uve. un’ ipoteca del^ 
la sua vita oziosa . 



(7) Colui che - dubita di simile inconveniente ^eggu 
_^IIerx'cra lib. i. cap. 17. Deuonsi seminare li Ceci lon- 
tano dal camino , e luoghi di passaggio fra i- solchi di 
frumento o ia luoghi ehiusi], acciocché -quando siano’' 
teneri non possa persona qualunque che passi sia mona- 
co o in digiuno . co^ierne manipolo ,,i- Pastori gli fan- 
no molla guerra.. Peggio, poi se le'donne s' imbattono 
in questi legumi . Una. grandine gli farebbe meno danr 
no i e perciò conviene che fossero tanto nascosti che prò- 
ma di sapersi di essere stati semituiti si sappia, dì 
sere stati già raccolti,: ....... ■ i 
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del-, yg. Alld'Jci’Ogftiìòne rii tali còstmnì TeJrà V, 
j chiusMia rii Uifle If fcrr* di Spgn» ÌHe’'cli- 
mi fresrhi j e soggtclli air innaffiamento si cbiodprswm» 
fón siepi vi\e ♦ verdi « -^atHrali che sono coti di . po- 
"co spes» come -belle a vedersi , e cosi -« i cure pez’ la di- 
.lesa delle tetre, come utili per il suo l’iparo per il 
silo concime- c per 1' aumento rie’ tuoi prodotti (n) . We’ 
«cc-cUi 8Ì' frreteriraftno le chiuitiré artificiali . I ricchi 
' chiuderanno ■ con muri di fabliriche *, i poveri'' con ri- 

E ari di terra , O’ Con fosse . Ove al»bonda la'cake-'e 
I pietra si chiuderana con cementi -o muri a secco ; 

• ed oVè no , «'costruiranno di 'terra. Ciascun pae- 
-se , o^i ■’pròprietaj’io , ciaaicun Colono si adatterà al 
'-ilio 'china , a’ suoi fonrli ed alle sue forse 5 ma ^le 
' terre si' chiuderanno , *e la coltura si migliorerà’ eo- 
• questo solo - mezzo Tal’ era la -polizia rustica' sotto <i 
Jiòmaili nella Spagna, lai' è tuttavia quella delle nostre 
.-próTitìcie ben coltivate, e tal’ è quella delle nazio- 
ni di Europa , che meritano il nome di - agricole . 

, 80. Alla chiusura delle terre succe'derà la mollipH- 

■ ' Cazione -degli alberi tanto vanamente sollecitata sm’ ora. 
£’ mollo làudevole al certo lo zelo di • coloro che 
tanto han reclifuiBto su di questo importantissimo og-* 
getto-. Ma - chi non vede che là proibizione - della 


(«) La siepe viva secondo Columella era anteposta eCS 
altra fin da' pili antichi tutori Georgici , perchè 
la nien ditpettdióta più durevole ed insieme la più 
utile : Vetustissimi auclores vivam sepenr structili, prjE- 
Aderunt , ' quia non sohim impensa'm minorem desidcra- 
rot , v'ettim etiam .immensis temporibus permanerct Go- 
ittm. hb. X/t cap, 3 .'' Questa sorta di siepe oltre di met- 
tete' ai èóveTlo i fiondi dall' insulti degli animali e dal- 
ia rapacità de' ladroni , giova ad accresceScere la massa 
•delle legna da fiuocó .'Per' fior mare queste siepi possono 
Servire' di ottima scorta l docitmenti e le pratiche detta-' 
. glialè nell' opeta tito/nta il Gentiluomo Coltivalure . ■* 
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chiumra > dell» ierrc lu reso vani lutti ;;1i sfibrai di tan- 
ti clan 3 ori, e di tante prorvldenze dirette a promuo- 
rerla ? E’ certo cl»e gli alberi possono venire iti tutte ’ 
le paiti soggette o all'inanìameiito , o di *ccoo ; clic 
si possono accoinodajT a’ climi pù alidi , eJ ardenti , i- 
e finalmente «he la natura sempre popensa a questa- - 

S rnduzioae si presta facilraente ovunque si sollecita . ’ 
la qual proprietario , qual colono si ainisdiieid a pian- 
tar nell' estremità delle sue teire se teme - eli» ì denCi ’ 
delle greggi distruggano in un giorao il travaglio di ' 
molti anni ? QiJ^odo saprà tutto il inondo., die si po^*_^ 
Iranno difendere i suoi alberi come’ le sue messi tiiUu, 
il mondo pianterà, almeno ove gli dberi o&oho un»' 
ootvria utilità . 

8 i. ]Von si dica , ebe gli alberi siano sotto la prò--) 
lezione de^e ^ -^ono delle pene eQut»oi 

coloro die li tagliano o distruggono ; anclie vi soti^U 
leggi contro i iti rii , e tuttavia tiessnno lascia i> suoi» 
lumi in mezzo ddlc strade. L' nomo fida naturalmentg 
più nelle sue precauzioni , che nelle feggi ; e la molto - 
Mene ; perdiè quelle evitano il naie , c queste lo ga- 
stigaiio dopo latto : e se giungono a risarcire il danno, 
«ertamente che non companscramio giammai nc la dilL- 
gnuza , né la soliséoitudiiie , oè il iem|>o perduto a solé- 
lecitai’Jo .1 ' ■ . 

8^2. La minorazione della fatica sarà un’ altro «flctr 


lo necewmno delle clii«siu-e : perché il lavoratore tro- 
verà nel roiglioraDiento esclusivo delle sue Icrre la pi'o- 
p<»rzioDC di raccogliere più frutti , e mantenere più 
animali ; e con maggior libertà e sicurozza oUerrà a>a^ 
die più vantaggio ed a)ufi nella sua «ndustiia . Poten- 
do in «linor ipzantrtà di terra impiegar maggior quan- 
tità di travaglio , ed otteaiei' tna^iov ricompensa , sarà 
eouseguenza la dimimizioDC della làtica e la peidezione 
della coltura. 


83 : peiviò deciderà la Società quella gran que- 

stione, die taato ba diviso gli economisti inodarui m 
la ^ireferenza della grande o della |iiccola ooltivaziuiie. 
\^fia qiMtéoae cqmuuqoe importaalissima ^ non »p- 
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parllen€ *e non ìnì3iretlamenle allà legislazione ; pol- 
'Chè essendo la divisione de’ lavori un dritto della pro- 

I irietA della terra , le leggi devono ridursi a protegger- 
a fidando la sua divisione all’ interesse degli agenti dell’ 
.agricoltura . Ma questo interesse una volta protetto re- 
sU'ingcrà infallibilmente i labori . 

8^^. E’ naturale che la piccola coltura si preferisca 
'alla grande ne’ paesi fresebi , e ne’ territori soggetti al- 
innafflamonto ; ove invitando il clima o l’ inalb'amcnto 
ad. una continua riproduzione di frutti il colono si tro- 
va come forzato alla moltiplicazione , e ripclizione del- 
lo sue operazioni, c p>erciò a ridurre la sfem del suo^ 
travaglio a minore estensione . Cosi ristretto 1' inte- 
. resse del colono non solo sarà più attivo e diligente , ma 
pure 'meglio diretto , saprà in conseguenza ottener mag- 
gior prodotto da minore spazio , -c da ciò risulterà la 
-restrizione , e suddivisione delle terre . ’È stato alti’ò 
forse ciò che Je l>a ridotte al minimum possibile in 
'Murcia , in -Valenza, in'Guipnzcoa ed in gran parte 
di Asturia , e Galizia ? 

85. Ma è ugualmente naturale , rfie i ‘paesi -caldi e 
•■«ecebi prefeiisrano le grandi coltivazioni . rLe tene di 
Andalusia c 'Manca- ed EsU'emadura mai potranno dare 
-due produzioni in un’ianno , cd in conseguenza ofliendo 
al travaglio un’ impiego meno continuo obbligheranno 
ad estendere la sua sfera .-Quantunque per ottenere una 
ricolta annuale tenlei-ebbcro i coloni alterare le se- 
menze deboli colle forti ^ e le più colle meno voraci . 
Il più comune sarà di .seniinai-e una sola volta in un 
anno, c riserbare .'deun teireno al .pascolo , ebe senza 
innaffiamento è sempre poco . Sarà almeno necessaria 
-maggior quantità di terra per -proporzionar questo prò- 
•dotto alla sussistenza del -colono -, ed-ccco qui perchè 
nc’ climi ai-denti e secclii li fondi -c lavori sono più 
gi-andi . 

.86, ..Del resto concedendo all’ una e l’altra coltuta 
i ,suoi particolari vantaggi , e confessando che la gran- 
de può convenire a' paesi ricchi , e la piccola aipove- 
■li , è imiegabilc , che la coltura immensa quale queir* 
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ìa per esempio della gran parie del? Jktadalusia è séin- 
j»x' cattiva e ruinosa . In essa , quantunque supposto 
gran capitale, e nel proprietario e colono , si coltiva 
poco e male 5 percliè il travaglio é sempre diretto ed 
-eseguito da molte mani tutte mercenarie, e tratte da 
lungi , perchè è sempre precipitato , foa-iaiido il tempo 
e la slagiòne tutte le sue operazioni ; perché sempre è 
imperfetto non permettendo l' immensità dell’ oggetto 
nè la concimazione , -nè zappare , nè raccogliere le ri- 
masuglie ; in una paròla • perchè è incompatibile coll’ 
economia e diligenza, che ricerca ogni buona coltura, 
e che solo si ottengono quando la sfera dell’ingordigia 
del colonó sii proporzionata a ^ella delle sue forze; 
non è cosa al certo dolorosa veder lavorate a tre ri- 
volte le migliori tene del regno ed abbandonate alter- 
nativamente le due ? A questi latori si ché conviene 
perfettamente la saggia sentènza di Virgilio laudato 
ingentia rura 5 exiguum colilo . 

Sia come $i voglia questo -equilibrio , questa 
distribuzione di lavori, questa proporzione ed acco- 
modamento di-c«sì alla qualità del clima -e suolo, a’ 
fondi de! proprietario , ed alle forze del colono, sono 
incompatibili rolla proibizione delle chiusure. La li- 
bertà di farle e quella che ne’ paesi ùmidi c freschi ,•« 
nc’ territori rigabili divide le teiTe in piccole porzioni, 
le suddivide in. prati , campi, od orti , riunisce la pro- 
le delle greggi alla coltura, e moltiplicando con que- 
sto mezzo la concimazione , facilita la fatica , perfezio- 
na la coltura , ed aumenta i prodotti della terra sino- 
al simimura possibile . 

88. La Società deve guardare anche come un’effet- 
to della chiusura , e buona distribuzione de’ lavori la 
•sua popolazione. Una terra ben divisa, 'ben clausurata 
•e piantata , ben proporzionata alla sussistenza di una fa- 
. miglia rustica la phiama naturalmente ad istabilirsi in 

S nella colle sue mandre , ed istrumenti . Allor è quan- 
o l’ interesse- del colono^ destato continuamente dalla 
presenza del suo -oggetto ,• «4 illuminato dalla continua 
essei’v azione degli -effèlti dèlia sua industria cresce ad 
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iwj tempo, islesso in attività c cognizione , cil è con- 
dotto al più utile travaglio (</) . Sempre su la terra , 
sempre cogli ajuti in mano , sempre attento e pronto 
all’ esigenze dell’ agricoltura , sempre ajutato nella cura 
e nella fatica dagl’ individui di tutta la sua famiglia le. 
sue foi’ze si radoppiano , ed. il prodotto della sua indu- 
stria cresce e si moltiplica . Ecco qui la soluzione dL 
un prohlema tanto incomprcnsiJbile a coloro , clic non 
sono illuminati dall’ esperienza : l’ immenso jjrodotlo. 
delle terre di Giiipuzcoa di Asturias e Galizia si deve 
alla buona divisione e popplai^ione delle sue tèrre . 

8p. Prescìndendo dunque do’ vantaggi , elio otterrà. 
l’ agricoltura per mezzo della popolazione delle sue 
lei’rc, la Società non può lasciare di trattenersi in quel- 
la , die è più degna della „palern’ attenzione di V. A. 
Si Signore , un' immensa popolazione rustica diramata, 
•su i campi non solo promette allo Stato un popolo 
laborioso e ricco , ma piu'c semplice , e virtuoso . Il 
colono situato nella sua ten-a , e libero dall’ impeto 
delle sue passioni , die agiUuio gli uomini riuniti in 
società starà più distante da quel fermento di cor- 
ruzione , die il lusso infonde sempre in qudli con, 
più o meno attività . Riconcentrato colla sua fami- 
glia nella sfera del suo travaglio se da una pailcr 
piiò seguire senza distrazione 1’ unico oggetto del suo 
Interesse , dall’ altra si sentirà più vivamcnlc condotto 
à quello per li sentimenti di amore, e tenerezza, die 
sono sì naturali all’ uomo nella società domestica ; Al- 
lora non solo si potrà sperare da’ coloni 1’ applicazio- 
ne , la frugalità e 1’ abbondanza liglia dì entrambe , ma 
che- regneranno anche nelle suo làmiglic , 1’ amor cou- 
jugalc , paterno liliale e fraterno 5 vi regneranno e la . 
concordia , e Ja carità, e 1 ospitalità; cd i nostri co- 
loni possederanno quelle virtù sociali c domestiche, 

(«) Frons Domini ( ò’crisse F/t«/o ) plus agro cotifei t 
quam occipilium lih. 18. E Columella : Si praisciitia Do- 
mini deest in agricoltura ut in excrcitu cura abcsl luvr 
j^ralor cuncla ccssant officia lib. i. * 
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f^lie-éostituifiCoiiD la'fèllciii delle . laroi glie , e la vcn» 
gloria flrgli Stali . 

po. Ouatulr) qiios'o vantaggio si riducesse al popc- 
Je ruslico non perciò sarclìlic meno apprezzaLile agli 
ordii di V. A. 3Ja la popolazione de’ gran fondi si 
deve sperar anecia dalia diiusiira . I vr.nlaggi dell’ aLi- 
tazione del coloi.o svilìe si:c terre sono ccmuui allo 
.picroie ed alle grandi, o forse jdìi sic’.iri in qr.e.sfc ; 
perchè finnlmtnle il maggior rapitale che deve siip- 
•porsi nc’ grandi coloni suppone iniglloraineirti ed aju- 
.♦i più considrrcveli rrdla condotta della sua 'coltura . 
JC che ! polrchhe il governo trovare un mezzo più 
semplice, più clficacc, più compalihilc colla liherlà 
Iciatuialc ,prr attirare olle sue terre ed alle masserie 
questa moltitudine' di pi>npriclnrj (H) di mezzana fortu- 
na, die ammonirli piceso la Corte , e nelle grandi 
cajiilali pcrisccno in quelle in hraccio' della conduzione 
e del lusso ? Questa turha di uomini miseraliili ed il- 
lustri , che fuggendo dalla felieilà che li chiama ne’ 
suoi campi vanno a cercarla ove non esiste , ed a for. 
za di fompetcre in ostentazione colle famiglie opulen- 
te faLhrirr.no in pcdii anni la sua confusione c ruina , 
€ quella dello loro innocenti famiglie . Gli amici del- 
la. .pallia , Signore, non possono riguardare con indifl'e- 
renza quest’ oggetto , nè lasciare di ridamarc a V. A. 
per lo rimedio di un male , che ha più influensa-di 
•quella che si crede nell’ arresto dell’agricoltura. 

gì. Una riflessione si presenta naturalmente in con- 
seguenza delle osservazioni di sopra, ed -è che senza 
la buona divisione e popolazione delle teirc , li me- 
desimi ajuti diretti a favorii’e L’ agricoltura si converti- 


{8) Si può a noi applicare molto bene ciò che dice- 
va M . Favrone lib. 2 . de' Romani ; Oinnes cnim pa- 
tresfamiliac falce et aratro relictis intra muriim coiTcpsi- 
mus , et in circis potius ac tealris .quam in segetiLus 
vinells manus movemns ,, avanM s’ indicarono le 
cause di questo male , 

i 2 
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vanBO in suo flanw : fa prij^Ti si trwerà ia *im® esem- 
pio mollo rcccnle . 

92. IVoa vi Ila cosa più comune clic le querele de’ 
coloni su gli aqiiedotti e canali d’iunnffiameato recenta- 
Bieute aperti. Non solo si lagnano della conlrilmsione , 
che pagano per il Leneffcio dcH’iiialfìairipnlo , ma pre- 
tendono che l’ innaffiamento l'elida sterili le loro terrei 
Può avere alcun foudameuto .simile paradosso ? La So- 
cietà crede di si . 

93. Qual’ è il vantaggio delf inn.afiìamouto ? di.sporre 
la terra ne’ paesi secchi ed aridi ad una continua ripro- 
duzione di frutti . Ma forse è accomodabile questo be- 
neficio a’ grandi lavoi'i aperti , e situati ad ima lega e 
mezza distanti dall’ abitazione del colono? No senza 
dubio . L’ abitatoi<e di Froinista , o di Monzon che im- 
ìmpronda su le rive del canale di (bastiglia un lavoro 
di questa sorte seminando le sue ^erre una sola volta, 
all’ anno potrà trovare nell’ iiinafEamcnto sufficiente n- 
conipensa delle spese c fatica eh’ esige ? Ecco qui Ih na- 
turale e semplice spiegazione di alcuni clamori , che so- 
no stati il soggetto di tanti ignoranti invettive conlm 
la supposta ignoranza ed inerzia de’ nostri coloni . 

9'j. E innegabile che l’ inaffiamento pr.opoi'ziona alla 
terra un prodigioso aumento- di prodotti ; ma non au- 
menta proporzionalmente l’ esigenze della spesa e delle 
fatiche ? L’ innaffiamento artificiale è di.spendioso , per-» 
obè si compra : nessuno l’ottiene senza ricompensare 
il proprietario delle acque ; e questa ricompensa è tanto 
più giusta quanto la proprietà é più di dispendio . E’ 
dispendioso perchè ricérca gran diligenza e cura pe^' 
aprire , serrare , pulire , e tener correnti li canali ; preit- 
dere e distribuir le acque , sviarle e difenderle , lo ehe 
ricerca mollo tempo , ed il tempo in questa come in 
tutte le industrie vai danaro . È dispendioso , perchè 
la riproduzione de’ frutti , che proporziona ricerca fati- 
che più continue e replicate , e doiUanda pure ahondati- 
te concimazione per ridonare alla terra il calore, ed i 
sali perduti nella confihtia germinazione ; finalmente è 
dispendioso percliè per raddopput-e il travàglio éd àì- 
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crs?m*e Cffncrma'wcrAi ^ ncsc^sftrìo 'fcfillinKcare le 
greggi , e per inoltiplicorle togliere alla coltura una 
jx>r/,ione di leiTa , e destinarla solo al pascolo-, ed' es- 
sendo ciò cosi , come potrà desiderare r ifmaOiarueuto > 
un colono, a cui la distanza della sua terra., la sun; 
estensione , la sua apertura , non permettono propor-- 
zionare la coltura a’ bisogni dell’ iniialEaraento . 

j) 5 . Quest'ultinio artieolo rictilama più uvgentemca- 
te le chiusure . Gli armenti sono la liase di ogi« br.Oe 
na ooltnra , ed è impossibile moltiplicarli se irort per», 
mezzo del pascolo , il qual’ esige la formazione de’ Inio- 
ni prati d’innaffiamento o di sceco. Prata 4 ^rigua ( di- 
ceva Marco Porzio Catone ) .« nqunm ìujbcbis ' po\i<s^i- 
mum fucilo , si aqiiam non h'ahcbis sicca qunmplurinia 
fucilo . Ma questo savio precetto suppone le terre cLm- 
surate e difese , ma non si ptiò osservai'e nelle aperte . 
In alcune provincic di Fi»antia , e segnatamente in IKj 
provincie di Aujon, ov’ è conosciuta la gi-an colivtra , 
non contenti i coloni, di aver buoni pi-ati , tirano le 
loro terre a ire vicende per approfittarsi del pascolo 
tresco di quelle, che sono rri riposo. Questo- metodo- 
alla verità non è il più perfetto : ma quanto è lungi 
da quello che si seguita nelle ville di Atid.-dusia ove fc- 
foglie delle terre inculte abband'onate alla rapina delle 
greggi avventuriere non recano soccorso àlaino ttlK? 
greggi própi-ie del colono.? Q>iante liti è dispute- non 
ha costato nel territorio di Siviglia il costume di chiu- 
dere li piccoli poderi , non ostante che la' chiusura si 
riduce al terzo delle terze vacue, cioè ad una nona 
parte di ttitta la terra;- di qitelle-, die ii ha solamente 
.dopo S. Michele alla Croce 'di Maggio , o di ciò eh’ è 
assolutamente necessario per mantenere lo hòstianie ' di, 
lavoro ? 

96. Finalmente , Signore , lé chi usure finiranno di 
dirimere l’ eterne ed inutili di.spute , che 'si sono su- 
scitate intorno la preferenza de' bovi (9) àllc niìde jìcr 


(9) arrone e Columellu suppongono come generùln ■ 
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• r aratro .'Xa Società dopo di esaminar questa-^queStionp, 
iC prescindendo di ciò, che jmò molto ii 1 i;irc nella sua 
O'isoluzione , la qualità delle terre., e la maggicic o ini- 
-norc facilità nel lavorarle , erede die la decisione dipen- 
de in gran parte dall’ aj>crfiira o dim-sina delle terre,. 
Cosi- come ha per ^mpossihile clic simili lavoi'i gr.nnili, 
, aperti j senza crhe d distanti dall’ nhitazione del colono 
.possono lavoivivsi Lene da taluni animali lenti nel suo 
canunino e travaglio , non*<hcno avvezzati nella srgge- 
. zionc delle stalle, e •meno col solo uso del pa.sicdo 
secco j ho: pure difficile di molto , che iin colono sitisa.» 
to nella sua terra e con huon pascolo- nella stessa pre- 
ferirà l' imperfetto c. precipitato tra\aglio di un- moslt-o 
.- Sterile , c dispendic.so , a’ crmlinui frutti e servizj di 
un animale, parco , docile, fecondo, e costante, che 
rumina più che mangia, che vivo o. morto anicchìscc 
-,il suo padrone , e che .seniLra -destinalo dalla natura 
per moltiplicare gli ajuli -della coltura, c la ricchezza 
della famiglia rustica , 

' 97- Quando la Società desidera ehe le leggi .'Hitovir.- 

.ziiio le chiusure non distingue vea-una specie di pre- 
.prietà , nè di coltui-a , terre da lavei'O , .prati , orti , 
,gnc , óliveli , selve o boschi , tutto dev’ e.ssere compre- 
so in questa provvidenza, e lutto restar chiuso a sue 
•spese, perchè tutto può presentare nella siia^cnra e 
miglioramenti esclusivi un’, attrattiva all’ interesse indivi- 


V uso de' bovi per 'T aratro , ma non disapprovano l' im- 
. P^^So delle vacche , delie mule y ed anco de' somari se- 
ce&do la naXura delle terre . Jd ultimo cita alcune del- 
la Beùca , che ipotevano esser arate con asini . Ma nes- 
suno è decisivo (pianto do che dice Plinio ( hist. nal. lib. 
i”- cap. i. aver veduto in yffiica ,, in ieratico Afficse 
'illum ccntcna quinquagena Iruge fertilem campiim nul- 
lis cum siceus est aj’ahile taiiris, post inihrcs vili asel- 
’.ìo , et a parte altera jugi anu vomcrem trahente vidi- 
anus sciucU ,, * 
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{ìnule, ed uno stimolo a]l’‘attiv.it;l della sua* • azione : 
tolto può C'-.er miglioralo per c^nesto mezzo , e pro- 
porzionalo 'db produzione de’ più aliboiidaiili frulli. 

c)S. Fjrse la sorte de’ boschi , che da tre secoli a- ■ 
quesf.a parte occupa la vigilanza del governo si miglio- 
rerà col favore delle {chiusure . Ammira pei‘- cerio eh? 
tante leggi i Ialite ordinanze , lauti clamor? , e lauti pie- ■ 
getti nmi'han otleiiulo l’ unico mezzo di giungere al 
fine clic si proposero . Ma si slahilisca per punto ge- 
nerale la chiusui<a de’ boschi o la sua conservazione sa- 
rà assicurata . 

c)(). Non vi è cosa più costante di. quella che i bo- 
schi si rijirodiicano da se stessi ualuralmenle , e che 
una volta -formali appena ricercano da parte del colono 
alila diligenza che quella di difenderli c migllorarlic 
all’ opportimit;! . V i sono anclie de’ terreni ove la sola 
chiusura d» se- stessa produce eccellenti Loschi , o |<or- 
chè il suolo conserva tuttavia, li nuoccioli , e le railici 
del suo antico albereto, o pw’chèdl vento, le acipic , 
e gli uccelli traspoitano le- trutta e sementi dall’ una 
all’ altra parie j.o finBlmeulc perchè. la natura piii pro- 
pensa a {jitesla che ad al c.iml’ altra jirodir/.ione cuopror 
nelle viscere delia tcrr.-i .le semenze jn-imigenc degli al- 
beri , che destina a ciascun .clima o territorio i 

100. È vero che in questo punto non haiilcrà dls-- 
grnvaro le* pi'oprietà colla liberti dello» cliiiisurc , se lum. 
si reintegri da altre usui’pazióni ; che Ila latte su di es- 
sa la legislazione ; se non si deroghino in una volta le 
ordinanze generali de’ boschi c piantagioni ; le ordinaci- 
ze municipali di molte ])roAÌucic, e popoli ; ed iii mia 
parola quanto si è ordinato sin’ ora su i hosclii*. Ah- 
biauo i padroni il libero, ed assoluto miglioramento de’ 
suoi alberi , e la nazione, otterrà molli c buoni Loschi. 

101. L’efletto naturale di questa.ldierlà sai’à di ec- 
citare l’ inlrrcssc de’ proprietaif , c , restituire alla .sua. 
azione il movimento ed attività , che- hanno amorlizza- - 
to le Ordinanze, ed obbligato a solfrire ne’ suoi. alUeri 
l.z mano della schiavitù , che 1’ assoggetta all’ altrui ar- 
Ì)iU-io ; a ricercare cd a pagai’e una licenza per laglhue 
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mi (ronco , a seguirò tempi e regole tlelernìlnatc nella 
Mia taglia , e polametilo , ed a vendere ctr.Jro la sua 
volontà , c sempre con (asse ; ad ammettere le rieono- 
scenze c visite di ufiieio, ed a rispondere a cjuellc del 
nunrero c stato delle sue fjiiante , come si lia potuto 
sperare da’ proprietarj che si perfezionassero nella cura 
-de’ suoi Loschi 1* E quando l’interesse ofirircLLe luvo 
stimolo più potente per -eccitare la sua industria ( per- 
'chè stravolgendo le idee) si é surrogato il vile stimolo 
del terrore per eccitarli col timore del gastigo? (a). 

102. Gli alberi semplici e di costruzione , Signore , 
•sono, giunti ad un grado di scarsezza, che in alcune 
’provincie è enorme , e degno di tutta 1 ’ attenzione di 
'V. A. , ma -la causa di questa scarsezza non *r deve 
trovare , che nelle medesime provvidenze dirette a rimuo- 
verla . Si rimuova no , ed ài lor r abbondanza rinascerà . 

■ La scarsezza trascina la carcslià , e questa sarà il mi- 
glior alimento dell’ interes.se , quando animato dalla li- 
• Lertà si -converta alla cura de’ bosclii ; poiebè nessuno 
ciu’cr.i poco ciò , ehc'val molto .'Non è vero die ogni 
proprietario tratta di ottenere dalla sua proprietà la 
.-maggiore possibil- utilità ? Poi ove il legno vale molto 
vper mancanza di combustibile si cureranno le selve di 
. corte, o boschi di taglio , ed andie si formeranno dì 
nuovo : ove il lusso e 1 ’ industria accrescono le fabbriche 
si formeranno boschi di costruzione urbana , e nelle vi- 
cinanze de’ porti , bosclti di costruzione navale eà alie- 


(rt) Quarito'lta scrìtto il nostro Autore per la Spagna 
si verifica anche fra noi ; la scarsezza del legno di f/grii 
maniera non ad altro attribuir si dee nella nostra isola 
che a quelle «tesse, provvidenze dirette per /a conserva- 
zione de' boschi , e degli alberi di costruzione . Ogni 
proprietario soggetto a tali restrizioni angariche , visite, 
licenze ec. ha spiantato i suoi alberi , e da ■ molti ^anni 
a questa parte sono venute meno da circa due terze 
r parti de' boschi nel solo Valdenone . 
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■retata . Non è qàestò }}TX>|prèsst> ' 'Maturale *t efi 'Ogùi 
«Tritura, cR -ogni -piantagione , di ogni Buona industria? 
Non è sempre il eonsaino , cBe li provoca , e l’inte^. 
resse che li determina « gli aumenta? 

io3. Pur troppo conosce la'Socielà , die la manna 
reale nel psesentc stàio di Europa ^ forma il prira’ oggetto 
della difesa puBblica : ma forse il ramo di costruzione 
sarà più assicurato colle ordinanze , che coll’ interesse 
de’ proprietarj ? Non è certamente questa sorte di legno 
che più scarseggia Tielhi ^Spagna ? Quei gran boschi che- 
scon-ouo dalli Pirenei sino a -Finisterra da una partè , 
c dall’altra sino al capo CrCus bastano per assicurare 
la provista della marina per alcuni secoli . I boschi so- 
li del principato di jVsturias non ostante di aver prov- 
veduto in questo secolo le grandi costnizioni degli ar- 
senali di Guarnizo , ed Esteiro racebiudon "tuttavia ma- 
terie per costruire niglte potenti squadi-e . Da dove 
dunque può venire il 'timore , che ha ' prodotto tante 
violenti precauzioni , e tante vergognose leggi in offesa 
di questa preziosa proprietà , ed anche del suo mede- 
sim’ oggetto? Mentre si promuovono le piantagioni del- 
le Univci'sità , che una lunga esperienza ha mostrato 
non solo come dispendiose ed inutili , ma di’molto dan- 
no , sì perchè ‘ traspianlano gli alberi dal bosco nativo , 
che r innalzerebbe sino alle nubi, al -suolo straniero , 
che non li può alimentare , e passano per dirlo cosi 
dalla culla al sepolcro : mentre fomentans’ i vivai non 
meno inutili; perchè non si può sperare da un travà- 
glio forzato e mal diretto ciò che ottengono non senza 
djfficòlfà le savie e vi^ladG fatiche ■ di iin a'bHe piarita- 
tore ; mentre si tollerano tali visite,- che sono’ divenute 
•da pertutto di v'cra formalità , -meno che per affliggere 
-e- vessare i popoli . Finalmente mentre s’ ineariba 1’ os- 
servuiza delle leggi 'ed ordinanze fondate su assurdi 
principi, e lontane da ogni spirito di equità -e giusti- 
zia , non sarebbe -meglio «dire i clamori de’ particola- 
ri , de’ Comuni , de* 'MagisU^ti pubblici riuniti contro 
un sistema tanto contrario a’ %àgri dritti -della proprie^' 
•tà e ' libertà de^ citUdiai ? ' 
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iq 4 < ' IdkSttCÌAtà ae^aM ai minuterò attuta , 

le di marina U tcsiimooiv di l(^e j ette Iia meriiata^ 
t ìiicassaaU cura ^ c@a cui kà aainwto e- proteita 
Ta proprietà degli alberà ^ a degU as«en/ùli: per Tequi-- 
t» rolla quale ha otteouWl» gmtijiaael pietaac, e sod- 
disraaioiic della gabella » che pagasi per ki passaggio, 
dello geeggi : in usa parola per lo ^efo , eoi quale Ita 
pevaeguituto gli abusi di questo sistema y ed ha pi*etesO' 
.condurlo a perleaione . iMa il mele » Signore , è nella, 
ifadice, è «fi sistesaa medesimo ; e sin che ntcus si ti'oo- 
cherà da per tutto ^ sarà superieee a tutti gli sforai del 
3«l0' e della giustizia.. Si rostiàttìseano alla proprietà 
tolti i suoi dritti , e ciò solo assicurerà il rimódio (a) • 
i;QSt- Che potrà avvenive quando nella sua pienezza, 
saxenno ristabwti questi dritti ? Che la marina vada a 
comprare i suoi legni senza irenin. privilegio’, ’c che la . 
.stessa contragga come qualunque privato. ; si temerà for- 
se che 1» mannhÌD0> ? >na l’ interesse sarò sufficiente sti- > 
molo per recitare i propriotnrj ad offifirle quanto può 
hisognnro .. Si lenaeiri dn» le diano la legge nel prez- , 
zq ?Qn essendo, le mariua 1’ unéeo o quasi 1' unico coor- • 
siimatjCH'e dà questa sorto di legno, è più naturale cho 
questa dio la legge, che no* la TÌeev.a . Il grosso- le- 
gno di coetienzione- avrà sempro ua vilissirao, prezzo in 
qualunque destino riguardo -a quello che può oltene- . 
X» essendi» destinalo allo .costruriono. reale in. con:- > 


mi 

fi nasftro farifmtmtxx dei 1812. al 5. 1. A^l Vap. 
V . iii. deljtfk feudalità eamincUt a dai^ deUe-, pxouviden- 
2ff~ suUC OfsufUp . Si. M: poi nel suntionare- il mentovata 
». nmnifaatP i sml patemi sefUìmenti per re^tuied 
a' f ropriaidr'/., :/» ilòerta. di .vandsene :gU aUteri di qno- 
lufhfue specie , pupcM ~ne. daesero, rmlizòz al Governo, pri- 
m(h di. eeegvfxsi: U taglia di gueUi di aUa còso . Spo- 
rifm. che i fiitdri Parlamentik » occupassero di ciò , e 
seeondpitdo.ìft- saggio, vogete dàl npstro aMgmto 'Soyruner 
^restituissero i propricta/j de' bosi^jsek^HtO' fdepti'^ditta’* 
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sfr^ienza i {wclrmi! lò Wsci'Bcnnno -per es$a : fehti fron> 
xuti Loschi , come vi sono nella provincia di Serra sa> 
ranno aMhff coltmli péS* la stessa t a fctf<Del*anm> pei' 
Ossa nnoti Loschi uéHe provincia atavi lime colla speran- 
za di questa ntiliti e là Lberti ectitasrdo l'hliteressè prò- 
-durrà al tine . un' abLondanza e buon prezzo di legai 
di costruzione superiori di quelli , che in vano si spera- 
no: dalle ordinanze ^ ' 

106. Jiè i- boschi comnni dovrebbero esser' esentati 
da questa regola . Là Socictdi £emia< ne’ suoi principi cre- 
de , che giammai -sarimno tnegiio cw'àli> ’cfaa quando 
■ridotti a proprietà partieoldre si permetta la sua cbiu- 
sura e miglioramento esclusivo; perchè allora la sua 
eoBservazione sarti tanto ■pi^ ticmra quanto correrà a 
carico dell' inieresse individuale aiBdato- in essa . È posr 
siLile che gl’ incolti bosebi sitnàti nelle alture, che non 
dimandano popolazione e cura restino sempre comuni 
ed' aperti ? ma la sua situazione stessa pure Scuserà la 
vigilanza della legge, e se alcuna fosse necessaria, ba- 
>terebbe permettendo ih Suo libere miglioramefito in 
pascolo e taglia per terze, quarte , quinte o Seste par- 
ti secondo la sua estensione , e riserbare sempre chiu- 
se , ’e limitate le altre ;per assicurare la sua riproduzitr* 
ne . La difficoltà di trasportare questi legni r BSSieure- 
rà esclusivamente per la marina, perché solo dessa pub 
trovar utilità nel siqjcràre i predpizj ddUe sommità ^1- 
le montane, e le profendifé de' fiumi, che impedisco- 
no il 'SUO trasporto al mare. Si degiu 'duuq^ V. A. 
adottar questi prinoipj , cì degni di ridurre 'i boschi a 
propriclà particolare ; si degni pemmtterè il suo uso 'e 
migiiorann;nfo esclusivo : si degni finelranute render li- 
bera in tutte le parti la pkmlargionft 'e coltura , ■ il nd- 
glioramentò ed il fraàfico'del legno di costruzione , ed 
allora i focolari ed i forni, le arti 'ed i mestieri , la 
costruzione urbana e mei'cantile , e la ^ rea! marina , ot- 
berranao T abbondanza 'ed il 'buon prezzo si va&àni««t- 
ie desiderato sin* ora • 
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IV. ProXetiaae paniale deW Agricoltura : . 

107. Tale sarebbe flato b effètto deUa liberti ia- 
tutti i rami della colUvaziooe se tutti fossero stati ugual» 
mente protetti : ma le leggi proteggendoli con dtsuguab 
tà hanno influito ad arrestarne taluni con poco- vantai 
gio degli altri.. In. vece di proporsi c seguire costante- 
mente un oggetto solo e generale , cioè l’ aumento dell’ 
agrieoi tiusa in tutta la sua estensione ^ ( perofaè al fine 
la .legislazione non può aspirare ad altra cosa, che ad 
aumentare per mezzo di essa- la ricchezza pubblica ) sce- 
sero a proteggere con: paeferenza qu^li rami , che ma- 
mentaneamente promettevano più utilità . Da qui nac- 
quero tanti sistemi di protezione particolare ed esclu- 
siva tante preferenze , tanti privilegi , laute ordinau- 
.ze , dite solo lian servito per intorpidire Cattività ed 
1 progi'essi- della coltivazione > 

loB. Ma-. può succeder altrò? L’interesse, Signore, 
sà più ohe lo zdo ; e vedendo le cose come sono in 
se stesse segue le sue vicende j si< accomoda ad esse, e 
quando il movimento della sua azione è interamente 
■ libero assieura senza contiuganza- il fine de’ suoi dsside- 
vj; mentre che lo zelo dato alle mèditazioni astratte , 
e vedendo le cose come debbono essere-, o come riccr- 
,cberà che fossero , forma i suol piani , senza calcolare 
coir interesse particolare , ed intorpidendo la sua azio- 
ne r allontana dal suo oggetto con grave danno della 
causa pubblica , . , 

, loq. A vista di questa riflessione, che sì potrà giu- 
dicare di tante leggi ed ordinanze municipali che hann’ 
oppressa ..la libertà de^propmtarj e coloni nell’uso o 
.destino delle sue terre r Di quelle che proibiscono di 
convertire la coltura io- pascoli , o il pascolo alla col- 
tura ? Di quelle che mettono un limite alle piantagio- 
ni , o proibìsc«ao> spiantar le vigne ed i boschi ? In 
una parola di quelle, che .pretendono di arrestare o 
avvivare con partktdari provvidenze la. tendenza degH 
agenti dell’ a^coUura , o alcuno de’ suoi differenti ra- 
sai? Forfo gli autori di tanti regolamenti conosceranno 
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megìib I*ul?nfà dé* rap;' deslitìl della teti’a , che coloro,, 
i quali devono percepii^ il .suo prodotto? o potrà lo<- 
Stato ottener dalla terra la maggior rloclieaza posiihile, 
se non quando lasci ad ogni uno de’ suoi individui ot- 
tenere dalla sua proprietà la maggior utilità possibile 
. no. 'Quest'utilità dipendo sempre dalle circestanze 
accidentali , che si cambiano ed alterano molto rapido- - 
nenie . Un nuovo ramo di commercio fonieB4.a un nuo- 
vo ramo di coltivazione , perché l’utilità , che- offre una- 
volta conosciuta conduce su di se-gli agenti dell’ agi’i- 
eollura : quando le carni s’incariscono tutto^ il mondo 
procurerà tenere armenti; e non potendo sostenerli sen-» 
za pascolo ogni colono diligente converte in • prati una 
porzione delle sue terre. €)Ve il consumo intcriore o 
1’ esporlaz.’ooe* sostiene i prezzi del- vino e dell'' olio , 
tutto il mendo-si affì'eitcrà a- piantar vigne , ed oliveti, 
cd ogni uno si presta à .spiantarli'^ rpiando vede abl>aS' 
sorc il prezzo di-questi liquori , e salire quello de’ gra- 
ni . La degislazimte bangi di frenare deve animare que- 
sto flusso e riflusso' doll'interesse-,* senza del quale noti 
può crescere , nè- sussistere 1’ agi'icoltnra» . . 

111 . Se fossero necessarj esempj- per- confermar 
questa dolU'ina-, quanli-Boa ne prese«tee4>l’ istoria an- 
tica e moderna di tutti i popoli? L’ inlroduzJone del 
lusso in Roma dietro la conquista dell’Asia cambiò iu- 
teramenfe la coltura dell’ Italia . Basta leggere tutti gli 
antichi Georgirà per conoscere che negli aliorni di quel- 
la gran capitale i' frutti , 1’ erlie commestihili e-segna-- 
tameute i polli degli uccelli ed animali attirarono la- 
prim’ attenzione de’ coloni-. Eca inuncnsa l’utilità , che- 
davano le eoloinhaje , tordnje piscine-, ed altre simili, 
speculazioni , Perchè ? perchè^ da una parte le. leggi fa- 
cilitavano la liberti -di queste spcoolazioni , e dall’ altra 
nessuna bastava pei* riemjùre le mense< pubbliclie nei 
conviti eli feste c trionfi,, nè- anche per saziare il lusso- 
particolare de’ Luoulli di quel tempo Ju'.u \ • 

iiSk Una curiosa osservazione ci’ offre là-’’ medesima^ 
istoria in prova di questo raziocinio . Avverte Sallustio, 
«be il solaalo romano prima frugale c virtnpso. si.dÌP*- 
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#e .p<Y li prima volta al vino cd a* piaceri ; rilasciaf» 
da Stila la disciplina degli eserciti (io) . La conseguen- 
za fu crescere -in tanto grado r iitilità della coltura dcl- 
'le vdgne , clie a seatimcnto degli agronomi latini era il 
più lucroso di"quaiito ne ^«Itliraccia la sua a^'icoltura ^ 
e da qui è^che nessono la^commend» -tanto ‘nelle sue 
‘Opere . 

'ti3i, La polizia alimentaria di Roma’ potè aver grmr 
;pai'te in iniesta preferenza . 'Le largizioni di frumento- 
- tratto dalie pi'ovincic - tributarie , - e distvibnito gratuita- 
mente ’O a -prezzi comedi a quell' immenso ..popolo do- 
▼ea naturalmente avvilire il prezzo de’ grani -non. -solo 
nel suo territorio , ma in tutta l’Italia , e distraer la 
•coltura ad altiù oggetti .'Cosi avvenne : -liempironsi di 
vigne le campagne dì 'Koma , l’ Italia*, e le altre pre— 
vincie con tanto eccesso, che Domiziano (n) non so- 
lo proibì in Italia’ -le < nuove piantagioiH', ^ma ordinò 
avellersi la metà delle v%nc per tulio 1 ’ impero . Que- 
sta provvidenza in vero oltromodo ingiusta era inutile : 
la medesima abbondanza' avrebbe naturalmente avvilito 
til prezzo del vino-,' e ristabilito 'quello de’ grani ; tut- 
‘tavia prova evidentemente , che nulla possono le leggi 
‘Contro le naturali vicende -della coltivazione ,'e>cbe se- 


(lo) Ibi printum insuevU exercUus Pop. Romani , ama- 
• tet potare, signa , labulas.pxctas , vata celata mirari 
( Catti. 11.)' 

(n) Ad-sammam quondam ubertatem • vini y frumenti 
'vero inopiam eiisXimans nimio vinearum àtudio negli- 
gi arvà •, edCrit : ne (jais in lUKa novéllai-et ■ in pro- 
Tintiis vineta: -succiderentur relieta ubi ipforimum di- 
XDfìdìa parte . '^Svet. ìn 'Vomit, Quest» barbara legge fu 
rivocàia im tempo di Probo ( E. lib. 4 - ^cap. i. ) 

Per guadagnarsi ( diec ) il favore dcll»,provincie rivoeò 
jtd annullò C editto di Vomixiano , in cui proibiva a 
! quelli della GaLlia-, e delia Spagna -piantat nuovamen- 
' te delle vigne 4 


Digitizad by Google 



sii. 

lo ce(Ien(^u , ' ed* accomodà&^psl. itJ ene poa^ono form»< 
re il Lene generale . 

li 4* Ma non procuriamo esempj. stranieri , nè- ri- 
montiamo a tempi e paesi cotanto riaioti . Ck' .è avve-^ 
nulo degli aLLondaiili vini di f’^azalla?. Appena» si vede 
una vigna in quel territorio .prima celeLre pear li suoi 
vigneti ^'tuHr si sono sradicati e convertiti in oLve.ti » 
o entrati nella coltura, dopo che coamieccio di Ame^ 
rica , che prima pre£erlva quelli vini , e fomantaia. , Jet 
sue 2 )iatLtagiooi eccitò 1' attrazione .de' pruprietnxj pàn>. 
immediati alla costa.: ricmpisonàl di vigne tHiCoufinL 
di Siviglia, S. Luca , c ’Xei*ez ; pnderidi d’ coranier- 
cio come piiù. iiumediali , ed i vìm di. Casalia. si. per-, 
dettero .. 

iiS. La. medesima- c^us» unìin élla» dismemhmziune- 
del Poetogallo riempi quella eos<ta di piante di mela-, 
raogle e litnonà il di cui commenel» andò .poco a po- 
co a perire ne' tcnitor) dà Asturias ,, Galizia., e Mòur' 
lagnai die sino la. metà del secolo passato provvede- 
vano di questi pneciosi frutti l'.Jnglul!l£C£a,,.e La Fran- 
cia -, frattauto gli . orti di melarangie di Asturias , cd an- 
-cl/e molli prati e terre caurecticoasi im orti di mela 
per l’ aumento del consumo e ;piaiazl dcHa .SiLra, r 
si destinarono- in Galizia, ad altee più niill colture , sen- 
za che perciò, vi fiosso necessanio rkitosvonta «Ielle leg- 
gi : chtt siano». comò’ lo furono , .mal sarò tnorto potente- 
per animare la coltura , nè per dirigonla. come gli sii-, 
moli. dell'. interesse . 

vi6., ^ è meno dannoso alla coUiu» questo inter-, 

vento quando, per Javoiire I coloui opprime i. puopria- 
tavj limllaudD l' uso da' suoi duHli,. regolando i suoi con- 
tratti , e distruggendo le comLìnazioitt dèi. sua intese».. 

; quante di questa» specie non se -zie pi»p<»gqno :a> 
V. A. nel Pvogetto della ^gtatia .. Se si dasae 

oreorJiìo a tali ilhisionii nè 11 tempo. uè il puezna- , aè> 
la fuEBia de’^conti'alti saréhhe lihera y tulio sanehhc ne- 
cessario e regolato dalla legge fr» Il ufoprivtarj e colo- 
ni , ed in. soraiglionte schiavitù , che ne ar.«eci:iel)kc! 
-^Ua pcopmtà , che dell' agricollQg,a ? 


Digitized by Google 



T3 

iiry. Fra le altre 'sì è jiroposl’ a 'V. A. quella òK 
■'limitai’e e regolare con tasse la rendita delle teiTe in 
‘ fàvore-'de’ coloni ; con 'questa legge dimandata con -al- 
•<un’ apparenza - di equfW , come le altre- della -sua spe- 
cie sai-ebbe ugualmente ingiusta Si pretende che ^ 
aumento del Teiere delle ten-e non ha alti-’ origine , che 
l'ingordigia de’ proprielarj , ma noiti'l’aTri pure quella 
•de' coloni ? Se -fa' concorrenza di costoro,- se li suoi al- 
Jeltamenti e competenze ''non animassea-o coloro , onde 
-aumcntai'e il prezzo delle gabvlle , è da dubitare, che 
lè gabelle s»-ehbero' più stabili e di più equità? Giam- 
mai aumenta di prezzo una terra senza ciré si combini- 
no questi due interessi,' cosi- come mai diminuisce sen- 
"za questa medesima combinazione ; perchè se la com- 
jpetenza de’-primi anima i proprietnrj ad accrescere le 
^hellc , la loro- assenza -o deviazione 1’ obbligano ad 
abbassarle , non avendo altra origine Io stabilimento dè’ 
prezzi nel commercio e ne’- contralti , 

118. -È vero che questo aumento in alcuna parte é 
stato grande, e se si vuole eccessivo; ma sia come si voglia, 
sempre resterà 'giustificaio nel suo principio e* cause-. 
Nessun - prezzo si ptlò dire ingiusto sempre che si fissi 
con uua evidenza libera delle parti , e-si stabilisca so- 
pra quelli elementi naturali, che -lo regolano nel com- 
mercio . È naturale che ove soprabonda la popolazìoire 
Tasti ca , e vi seno più fillajuoii che ten-e da dare in 
affittoli proprietario dò la le^c al colono ; cosi come 
lo è che la riceva ove sopravanzano le teifc da dare in 
• affitto, e’vi sieno pochi coloni per molte terre . Nel 
primo -caso il proprietario aspirnnao ad-oUenere dal suo 
tendo la maggior rendita possibile aumenta quanto può , 
cd aUcu-a il colono 'ha di clre eontentai-si-del maggior 
'lucro posribile ;-ma nel secondo aspirando il colono al 
sommo lucro i l 'proprietario avrà- da -contentarsi della 
;più minima rendita . Se dunque in -questo- taso sai-ebbn 
ingiusta una legge , -che aumentasse la rendita a favore 
del proprietario , perchè non lo sarà al contrario quella, 
che la diminuisce e -la riduce a fas ore del colono,? 

iig. Si è procurato pure. , occon-ere -all’ aumento d«b- 
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le ren(]ite mantenendo i coloni nelle sue gabelle , cd 
una ragione di, equità momentanea strappò in suo fa- 
Torc questa provvidenza tante volte sollecitata in va- 
llo . La reai cedola de' 6. Dicembre del ij 85 . loro di- 
spensò questo privilegio per evitar , che ricadesse su di 
essi la contribuzione de’lruUi civ ili imposta a’ propri c- 
t 5 arj eoi reai Decreto de’ 39. Giugno del medesimo an- 
no . Ma la Società non può lasciar di osservare , ebe 
questa provvidenza o sarà inutile o ingiusta : sarà inn- 
filc ove i proprietarj gabellando le sue terre ricevano la 
legge de’ suoi' coloni; poiché non potendo aumentare 
k‘ gabelle non potranno per più ebe facciano allonta- 
nar da se il peso della nuova contribuzione ; e sarà in- 
giusta ove il propriclario potrà accrescere la rendita , 
perchè siccome si è dimostrato è giusta e dev’esser per- 
messa qualunque rendita , che un colono contrattasse 
col proprietario in un contratto , o libera convenzione ; 
cosi non può esserlo la legge , che privasse il proprig- 
ttrie di questa libertà e deUa utilità conseguenza di 


essa' , 

120, Fuori di ciò P effetto di simile legge non si 
può ottenere se non momentaneamente ; i proprietarj 
in vero cedendo alla proibizione , che loro impone sof- 
friranno gli attuali coloni senz’ accrescere le loro ga- 
belle ; ma non vi ha dubbio che le accresceranno nell», 
prima gabella , che sfabilii'anno con altri , cosa ebe non 
proibisce la legge , nè potrebbe senza maggior ingiusti- 
zia . Allora i proprietarj accresceranno con tanto più 
di anziosifà e sicuramente quanto riguarderanno l'occa- 
sione di accrescere come unica , o almeno come rara 
cosi che al termine di qualche tempo le i-endite avran- 
no preso quel livello , che permette in ogni provincia 
lo stato delle cose , e la legge senza conseguire il suo 
effetto avrà fatto tutto il male possibile , che è insepa- 
rabile dal suo intervento . È stato altro forse 1’ effetto 
del privilegio dell’inquilinato concesso alle persone che . 
sicguono la Corte ? 

131 . Per li medesimi principi si è proposto a V. A. 
che prolungasse per punto generale il tertuioe di tutte 


I 
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le ^àhcllc in favore della còltura : ma la SocieU -crede 
che somigliante legge non sarebbe vantaggiosa , uè gin* 
sta : confessa <clie le gabelle lunghe sono in generale fa* 
vorevoli -alla coltura, 'lua non lo sono sempre alla pro- 
prietà , e ;la -giustizia si .deve a lutti . Ove il valore del- 
la rendita diminuisce , ed anche -ov' è stabile i pro- 
prietaJ’j 'divengono oiaturalracnte , e senza 'intervento 
• delle leggi a prolungar le sue gabelle: ma ove accre- 
■”sce , si .gabellano per , poco 'tempo onde aumentare la 
rendita nella -sua rinnovazioiic . iPer .onesto .mezao i 
proprietarj i delle ville del territorio di Siviglia han du- 
])licato le laro rendite nel breve periodo , die scorse 
•dal 1770, al 1780. .Sarebbe per la stessa .ragione con- 
traria -alla giustizia una legge , che prolungasse , -c Gs- 
sasse il 'tcmj)o delle gabelle , perchè Jloglierebbe a' pro- 
priefai-j questa giusta utilità . 

i2a. Dall' altra parte è degno di osservare, che 1’ 
aumento delle gabelle solo si è sperimentato ov’ è sta- 
.iiilita iu danaro.; dal che sMiiferisce che sono salite 
a-endite o perchè è .cresciuta la -papolazione rustica , o 
perchè è accresciuto il -prezzo - de' grani , o per -.l’ uno 
-e per l'altro : ma al contrario- ove le rendite ‘Sono sta- 
bilite in frumento sono state da una p<-irte 'permanenti 
e dall'altra tquasi inalteràbili , perchè allora .1' aIterazio-> 
-ne dè’ prezzi ugualmente favorevole a' proprietarj ed a’ 
coloni non iuGiiisce nella combinazione di questo inte- 
resse .'Tanto è che la giustizia solo si può trovare nel- 
la libertà di -queste combinazioni , 

t2Ì. Sarebbe pur anche ingiusta 1' altra legge pro- 
])o$ta a V. A. , perchè tutte Ile rendite si vcosliluissero 
in. grani , ed ancne in par ti, aliquote' di fratti. È co- 
stante .che non vi sarebbe un. mezzo più opportuno -di 
assicurare la -pj’oporzione ^recip^oca dell' interesse -del 
proprietario e del colono ^neHe.gabelle non sólo in ogni 
'dima ed 'in ogni suolo , -ma pure in tutti gli accidenti, 
che solTre la coltura -per le .vicende '.delle stagioni e de- 
.gli anni . 'Senza -dubbip qualunque necessità 'imposta dal- 
.l'V legge sarà dannosa alla -proprietà , e perciò ingiu- 
<^csta sorta di rendita -esige una, cmrllnua ^igdaiii#- 
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2a'T molt* inter’ventori , largTie e prolisse inrestigaziòni, 
e conti ; esige grandi dispendj per raccogliere , condur- 
re ne'granaf , conservare e vendere li grani' e fi-ulli , 
ed esige finalmente altre cure molto aliene dall' ordina- 
ria situazione de’ proprietarj: (la) ove più prospera la 
coltura ; il suo stabilimento sarebbe molto dilficile e 
quasi impraticabile per la varietà e moltiplicazione de’ 
frutti . È dimqne giusto che si lasci alla libertà delle 
parti la elezione delle rendile , e solo cosi si può com- 
binare l’interesse de’ propiietarj. e coloni - Non è que- 
sta libertà quella , die di tempo immemorabile ha co- 
stituito le rendite in porzioni fisse df grani nelle nostre 
provincie settentrionali , in medietà di fruiti in Arago- 
na . ed ih danaro in Andalusia , ed in gi'an parte della 
Castiglia e Mancha ?' 

isJj. Finalmente Signore si è proposto a V. A. lo 
stabilimento de’ retratli e preferenze ; la proibizione 
delle sugabelle, la estensione o restrizione delle ter-' 
re , o altri arbitri tanto derogatori de’ dritti della pro- 
prietà , come della libertà della coltura . Ma la Società 
na esposto con bastante diffusione il suo unica e- gene- 


(la) Sono molto curiose te osservazioni di Plinio il 
minore su di questo punto . Nam priore lustro ( dica 
,, lib, 9. epit. a Paolino ) quamquam post magnas 
,, remissiones reliqutt creviFunt , inde plerisqu» nulla 
,, jant cura minuendi mris alieni ^ quod- desperant pos-^ 
,, se persolvi , rapiunt etiam consumuntque quod natum 
,, est ^ ut qui jam pUtent se non sibi pareere , occur- 
,, rendum ergo augescentibus vitiis et medendum est . 
,, Medendi una tatio est si non mimmo sed partibus lo- 
,, ccm , atque deinde ex meis aliqtios exactores operi , 
,, cuslodes fructibus ponam , et alioqui nuilum fustius 
,, genus redditus quant quod terra y cmium annus refert. 
,, At hoc magnata fidem y acres oculos , numerosas ma- 
,, mxs poscit ; cxperiendum tameu , et quasi in veteri 
.f morbo qualibet mutationis auxilia tentanda sunt . ' 

h » 
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ral principio , wrchè crede, necessario respingerli ^Ma-- 
•licolMmente . Giammai si troverà la giustizia ove non 
si vede cjuesta libertà , primo ed unico oggetto dell* 

} >rotezioue delle leggi : giammai la crederà compatibi- 
e co’ privilegi , cbc la derogano : -finalmente giammai 
spererà la prosperità dell' agricoltura da’ sistemi di pro- 
iezione parziale ed esclusiva , ma da <juella giusta u- 
..-guale e generale protezione , <cbe dispei»sata itila ]>ro- 
prletà della terra , e del travaglio eccita In lutti i 
momenti r interesse de' suoi agenti^ 

« 

• T. Za Mesta , o la Giunta jpecuaria . 

laS. Il più funesto -di tulli 1 sistemi -agitar) deve 
confessarsi a colpo di vista e convinzione., -cbc provie- 
ne da questo luminoso principio . Forse potranno so- 
stenersi alla sua vista i mostruosi privilegi delle gregi- 
gi pei’Cgrinanti per cambiar tenreno ? La -Società , Si- 
gnore , penetrala dallo girilo d’;imparzialità , ebe deve 
regnare in -un congresso -di amici 'del ben pubblico , e 
luterà dalle opposte passioni con icui si è parlato sm 
«fui della Mesta nè la difenderà come il maggior de’ 
Jieni , nè la comTaalteni' come il -maggior de’ mali pul»- 
'l'Hci , ma die si restringerà ad applicare sinceramente 
ad essa i snoi principj . Le leggi , i privilegi di oneste 
corpo, guanto vi ha in esso marcato col sugello del mo- 
nopolia, e -derivato 'da-una 'pieteziene esclusiva -merite- 
rà la sua giusta censura . ma nessuna considerazione 

J ioti'à preseti tare a’ suoi ocdii .questa specolazione di 
ucro come indegna di quella vigilanza e giusta prote- 
zione , che le; leggi' devono-4are con ^ugualità ad ogni 
coltura , c ad ogni specolazione -onesta e vantaggiosa . 

j-iG. E certameotevriegno'della -maggior ammirazione 
veder impiegato lo zelo di tutte, le nazioni -nel procu- 
rare l’aumento e miglioraziane delle sue lane co’ mezzi 
più ricercali , menti'e''noi altri ci occupiamo .a far la . 
•guerra alle nostre . Gl’ inglesi hann’ ottenuto li suoi 
eccellenti e finissimi velli *di pecore mescolando le raz- 
'_zc delle sue. pecore con quelle di CasligUa , sotto Eduaiv 
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ilo IV. Errigo Vili. , e la regina Isabella . Gli olande- 
si stabilita la repubblica migliorarono anche le loro ac- 
«omodando anche al suo clima le pecore tratte da’ suoi 
stabilimenti di Oriente . La Sveria dopo il tempo del- 
la celebre Cristina , e successivamente la Sassonia e la 
•Prussia hanno ri«;ercato il medesimo vantaggio portando 
pecore e montoni padri dalla Spagna , d’ Inghilterra , 
ed anche dall’ Arabia nelli suoi gelati climi . Catarinft 
II. ha promosso da molti anni a questa parte il mede- 
sim’ oggetto con gì-an premj di onore , e di danai-o fi- 
dandoli alla direzione dell’ -accademia di Pctrobui'go : e 
finalmente la Francia vien di destinare grandi somme 

f ier domiciliaro „ne’ suoi stati le pecoi'C Arabe , e dell’ 
ndia: e non ostante ciò noi dkri , che in altri tempi 
molto meno ci degnavamo mescolare le nostre pecore 
con quelle d’ Inghilteira (i3), e che per questo mezzo 
abbiamo ottenuto delle lane inHnilabili, e la cui eccel- 

(i3) Essendo venuti a Cadice alcuni eccellenti moiv- 
doni dell' Africa li comprò il vecchio Columtlla , secon- 
do assicura suo cugino , li aggiunse alle sue pecore , 
e migliorò le sue razze . Mescolò dipoi li montoni di 
questa nuova razza con pecore di Taranto , e le -lane 
•Ielle sue proli ottennero la finezza delle madri ^ ugual- 
mente il colore eccellente di quelle d»' padri . V eccel- 
lenza delie •lane di Taranto alle quali forse dobbiamo 
quella delle nostre si raocoglie dal seguente passaggio 
di M. Varrone ( lt^>. a. cap, a. ) Pleraque simìlUer fa- 
cienda ( parlava della trasmigrazione ) in .oviJ)us pelli- 
tis , quae propter lans boaitatem , ut sunt' taventinj» , 
et alticae psllibus iuteguntur , ne lana inquinetur , quo- 
minus vel inGci recle possH , vel> lavari «t piirgari . ,, 
Sembra , che si rinnovò quest' operazione nel tempo de\ 
Se D. Alfonso XI. quando fi trassero. la prima volta 
nelle navi carr^cas le pecore dall' Inghilterra nella 
Spmgna . -Veggad 1’ opera del Baccelliere CivUà Seor 
de epist. 3j. /I Padre Sarmiento credeva perciò , che le 
nostre pecore fine si chiamavano xnariiias e per corrip- 
.jiione merinos.. 


Digitized by Google 



<>a' 

lenza é il principio di questa emulazione delle nazioni y' 
noi altri soli saremo nemici delle nostre lane ? 

Ì27. È vero che questa sola specolazione di lucro 
ci presenta un ramo, di conimercio-, e di prodotto , 
mentre che gli esteri ti'attanó di migliorare le sue lane 
per eccitare la loro industria . È vero che vengono a 
Comprare le nòstre lane con più desiderio , che noi al- 
^i a vénderle per rilr'arle poi manilfatturate ; e por- 
tarci col Valore della nostra medesima spécolazione il 
prezzo totale della loro industria . È véro che il vaìo-^ 
re di questa industria supera' del quadruplo il valore 
della materia , che loro vendiamo secondo i calcoli del 
Sig. D. Geronimo Ustàriz 5 ed ecco qui 1 * argomento 
de’ nentici della ganadaria (o) . , . 

Ì28. j\Ìa la Società non si lascerà offuscare da si 
specioso raziocinio . Che dunque ! mentre non sappia- 
mo , non possiamo , o non vogliamo esser industriosi 
sarà per iioi altri un male pagai'e col valore dèlie no- 
stre lane una parte deli’ industria straniera , il cui con- 
sumo fà forzata la nostra povertà , la nostra ignoran- 
za , o la nostra infingardagine ? Che dunque ! quando' 
Ixoi sappiamo e vògiramo e procuriamo essere industrio- 
si sarà per noi altii un male tenere in ahhofadftnza ed 
a prezzi comodi la più preziosa materia per fomenta- 
te la nostra industi'ia P che dunque se Io fummo qual- 
che tempo ^ r abbondanza ed eccellenza; di questa ma- 
teria non ci assicurerà una preferenza infallibile ^ e non 
fenderà sino ad un certo punto precaria e- dipendente 
da noi altri l' industria sU’anierà r Tanto ci ha ad offu- 
scare il' desiderio del bene , che prendiamo il bene per 
male ? . ^ ^ 

1 29. Più si è d’ ammirare , che queste ragioni noit 
siano state sufficienti a persuadere , che la specolazione 
delle lane deve molto alla protezione delie leggi mol- 


(a) Ganadcria ; moltitudine di ^eggi o mandre di 
pecore ' 
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tA piu SI ammireri che sì ha procuralo coonestare con 
esse r ingiusii ed esorbitanti privilegi della Mesta (a) . ' 
Non vi ha cosa tanto pcricoKtsa cosi in morale come 
ili politica quanto giungere agli ^estremi . Protegger con 
privilegi jed esenzioni esclusive .un ramo d’ industria , è 
condannare a togliere il vigore positivamente a tutti 
gli altri ; perchè diasta violentare .l'azione dell’ interes- 
se verso :un’ oggetto per alloirtanarla ..dagli altri . Sia 
dunque ;ricca e preziosa la spccolazione delle lane ; ma 
■non lo sarà molto ;più la coitiyazior»e de* grapi , ;in cui 

} loggia la sua conservazione ed aumento .la potenza del- 
0 Stato ? E qtiapdo ’la coltura delle greggi potrebbe 
meritar de’ privilegi , non sarebbero più degne di que- 
sti le greggi permanenti , che oltre d’essere .di appog- 
gio della coltura , rappres^tano una massa eli ricchez- 
za ìnfiiiitamente maggiore , e più legala colla felicità 
pubblica,? Ma .esaminiamo questi privilegi col lume de’ 
.sani principi . 

i3o- Jc leggi , che prolbisoono mettcì'si ^in cólturp 
Je terre fH pascolo sono state ottenute per gli arlificj 
de' Pecora) , e quantunque le greggi , .che cambiano di 
luogo siano xjuelle , che meno contribuiscano alla col- 
tura della terra, ed alla provvisione della carpe per U 
popoli , con tutto ciò la carestia della carne, e la scar- 
sezza del concime furono i .pretesti di ..questa .proibi-. 
zione . Della stessa si può dire ciò che si .è detto del-^ 
le leggi , che proibiscono le chiusure , percliè ‘1’ una .« 
l’altra violano ed offendono rii dritto oella proprietà , 
n'on sólo perchè proibiscemo .al podi’one la .libera di- 
sposizione e destino delle sue terre, ma pure , perchè 
si oppongono alia sollecitudine del suo maggior pro- 
dotto . Neiristaote in cui uu padrone determina arare 
un campo di pascolo , è costante eh’ egli spera maggior 
utilità dalla .sua. coltura, che dal suo pascolo, ed in cop* 

. I I ,I .» 1,1. I^w.i 

(a) Mesta . > Giunta pastinale per le jgregj^i perigei^' 
nmmtij di cui si paviò sopra 
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scguenza lo è clie le leggi , le quali mcatenauo la ma 
libertà operano non solo contro la giustizia , ma pure 
contro r oggetto gcuet'alc della legislazione agraria , che 
non può esser altro ^ che quello che la proprietà abbik; 
maggior prodotto possibile-»^ 

i' 3 i. Altoo tanto si può dire del privilegio di pos-_ 
sessione : perchè oltre di violare il medesimo dritto, e 
defraudare la medesima libertà ^ toglie anche al pro- 

J rie tarlo il dritto e la libertà di scegliere fi suo con- 
uttore . Questa elezione è di un valore reale , percLè 
'11 proprietario comunque supposta T ugualità de’ prezzi 
, può muoversi a ])referite un gaMìoto ad un’ altro per 
motivi di afTezionc e carità ,■ ed anche per ragioni di 
rispetto c gratitudine , e la soddisfazione di questi sen- 
timenti è tanto più pregevole , quanto nello stalo so- 
ciale è più giusto r Uomo , che misura la sua utilità per 
il bene molale, che colui, che la misura per il bene 
£sico . Cosi che togliere al propx’ietario questa . elezio- 
ne , é -diminuire la più preziosa parie della sua pro- 
prietà ^ 

i3a. Questa diminuzione , che é contraria alla giu- 
stizia quando il privilegio si osserva da un proprietario 
di pecore , ad un altro 5 lo è molto più quando si os- 
serva da proprietario di' pecore a colono , e lo è in 
sommo gi'ado quando si disputa fra proprietario di pe- 
core , cd il proprietarro di terre , perchè nei secondo 
caso sì oppone all’ estensione della coltura de’ grani , 
rendendo schiava la toiTa ad una produzione meno ab- 
bondante , ed in generale meno stimabile , e nell’ ulti» 
DIO pone il padrone nella dur’ alternativa o di mettersi 
a pecòrajo senza vocazione, o di abbandonare la col- 
tura della su4 proprietà , ed il frutto della stia industria 
e travaglio esercitato in quella . 

i33. lì privilegio della tassa, che è anche ingiusto 
antieconomico , ed antipolitico per la sua essenza lo è 
molto più quando si considera unito agli altri , che ha 
usurpato la Mesta . La proiLizione di rompere le teirfe 
di pascolò unicamente diréttà 'a mantenere la soprtrb- 
bondanza de’ pascoli deve produrre, -i’ avvilipiento ,de’ 
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suoi prezzi . II piùvilrgio della possessione cospira al 
medesimo fine , in quanto allontana la concorrenza de’ 
gakclloti uno de’ primi elementi dell’ alterazione ' de' 
piezzi . Cosa è dunque che si può dii*e della tassa , se 
non che si è inventala per allontanar 1’ equilibrio de’ 

J nezzi nell’ unico caso in cui togliendo il privilegio del- 
a possessione potrchhero ottenere il suo livello^; pol- 
<?hé la tassa prende per regola i valori stabiliti , e non 
quelli , che polvehhero dare le circostanze .contempo- 
rance alle ga))ellc , 

- i34* E che si dirà delle leggi che hanno fissato inal- 
teiabilraente il valore dell’ erbe 'come vendevansi un 
secolo £ii? È stato ciò altra cosa che avvilire la pro- 
prietà , il cui valore pi'ogressivo non si può regolare con 
giustizia se non riguaido i suoi prodotti ? Perchè deve 
esser fissò il valor dell’ erbe , essendo alterabile quello 
«Ielle lane ? E quando le vicende del commercio han- 
no dnndlxato le lane ad nn prezzo si considerabile non 
sarà un. enorme ingiustizia nssare per mezzo di somi- 
glianti taSsè- il prezzò dell’ erbe? . ' • 

i35.- L' istesso si può dire de’ /nn/eos (*) tanto fa- 
cilmente dispensati dalle nostre leggi , e sempre con 
offesa della giustizia . Il suo effetto è anche molto per- 
nicioso alla proprietà , perchè distruggendo la concor- 
renza vincolano la naturale alt«'aziòne ; ed m conse- 
guenza la giustizia de’ prezzi , che solo sì stabiliscono 
per mezzo dell’ emulazione di coloro che aspirano ad 
offerirli , E se a questi si^ggiungono le convenskmi su le 

S ahelle delle terre destinate al pascolo , l’ esclusione 
eli’ addizioni all’ asta , i xicoveri , gli ampati , T^ugi 
reclami, e tutti gli altri nomi esòtici solo > conosciuti 
nel vocabolario della Mesta , e che definiscono altri tan- 
ti, arbitri -diretti ad avvilire il prezzo dell’csrbe , e far 
delle stesse un’orrendo monopolio in' favor delle greg- 
\gi trannigxanti , sara molto difficile decidere se dehb* 


(*) Tanteos. ÌWéwWK».* • ■* • - ' - ' 

. » 
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«mmìrarsi niù la facilità , c6n là (fuale tanni) 0 ttennt 0 
tanti assumi privilegi y o 1' ostinazione c 1’ insolenza^ 
colla ’quàle si sono sostenuti per lo spazio di due se- 
coli , -e si procurano soSténcr tuli’ ora . 

i36. La Società , 'Signore,, -gianiotai jpoirà conciliar- 
li co’ suoi nvindpj . La tmedesiina sesisteiizu di questo 
Consiglio di ;pastori , in di :cuÌ4ioine si piMseggoiSo , -è 
a’ suoi occhi ,uh’ oflesa della .ragione , e delle leggi ; ed 
il privilegio , che lo aulorizsa., il ,j)iù dimiioso di tut- 
ti . Senza di questa le^a , che 'riuaisce ‘la Ipaleiiza ,e la 
Hcchoe%a di pochi edutro r abbandono <c da ncce.ssità 
dii niolti ; ^che- sostiene un -corpo c^ace .di ;fa« dronte 
a' rapprC.sentanti -.delle provincie , 'Cu -anche a -quelli di 
tulio di ts'egno , che perdo spazio di due- secoli -ha re.so 
vani gli'sfoiTÌ del suo zelo , iin 'Vano idiretti .-contro J’ 
oppressioné deiragricoltura ,>é del gregge .estaute.--Come 
si saranno sostenuti prmlegi ;tanto >esorhilaaU -ed -odi»* 
si ? Cohiè -si 'avrà ridotto a giudizio -formtlc >e. solienn^, 
ad sin gtttdizio 'tanto ingiurioso dll'i autorità di >V. .A.- co- 
me 'funesto al 'bene pùbhlieo ,iU 'dritto *di derogarli ie_ 
ritliediai'e ià una 'veHàxallai lagrimevolo'spopolnzioae di 
una. pi'ovincia -frontietti , da ;^iaiiauz'roine -dèlie greg^ 
perinafMnti , là-sieoadeti^ della èoltnca :nello piu. fertì^ 
U.d^ixegrie ^.loteiè rehlft àia -le oliese &Ue .al .Mòro 
deiila'ddtatBr(^ieta:,«iiai]ieà, e (privala... - v • 

(. .rdiyw ;Si dégni ’Vv rt&.vrifleHci'e 'fter iub'' istante , (die 
là fondazione della Aenl . -«(in. Xu. altea «io- 

sa eheVssB n*tcovevo.'dii<Jiittrte le ..greggi idei 're^uo ««ito. 
la.pi'ófeztonÉe deUe -leggio e< *eheda .ritsBiane <dé? laoial^ 
aair-ib una -Ioga' dni «bevidir' oggotte cdte c.-ai^outnt<e. 
qu«èto,!l>enelì&io . ^abitatoli ideile ixàontagne., v<(tW 
scoirefiide da’d^àreìaei si:i-dirama»o/p€tr ilo àflteliiM deL 
-iKfttra contineiiite forzati 1 ad ottèaiere fieri 4’-éA!*eNiùjacle. 
lu‘ ten'el|>tanei-Af pafeo«ft»''ei..-n£igio. -.delie ..lore. ^fiiecore., 
_ ‘Il ri 


(*) 'Cahana Reai . ‘Unione delle 'greggi trasmigranti , 
de'. di cui; padroni ^ — -j — fi «Adko^o élh ;* 
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ile jncvi C{icc?a*«u‘o'4Ull« alluse , fi«Qt«rono la neces- 
sHà di QO'Hgiregarfki *Ron p«i- lOtjteser ,pBÌRÌlegi , »ia per 
l>«siaiS'«i'^ <di guelfa |)sa)le?.i'pi)e , .die ie Itiggi aReanp of- 
frntp .a tulli, ic die .gU-.riflclM ipadrcwi idi «i^pdre' nim 
XSMQiigisaMli comÌDcia'vanp «d' t}s«rpM\e per se s,olÌ . Co- 
si :è<i-l«e r islovie l'ustica vappresenta^ cfuesti corpi 

di if'acroiwotf le Jìdl>evi«!ffi/9 (<**)' i» .cfmlùoKt gyw?» , JQnI- 
la quale compariscono sempre le leggi .coprondo della 
;ua ]xroteaiojae F prin)i>, ehe:«ome più delioli .erano- più 
degni' dr essa . Da iquesti ^rìncip) nacque la j^esta r o 
Aaoqiier.Q i‘ suol ipinvUegr , (ìnclrè l’ ingordigia .di parte- 
riparll produsse qudla ilwn.Qsa coalizione , jC ^soQenne 
lego ^-elie nel 1 55i>. riunì in un corpo li Sesuartfios e li 
Jiibeviego« . Questa .lega: comunque disumale ed ingiu- 
lU per di primi , die sempre furono meno, ,menU'e i 
seeondi <erano più , fu mollo più ingiusta e funesta per 
k> causapubliliea , -percltè -caniLiò la rkcliezza e T au- 
torità :d«’ iHiberiegot oop' T industria e mollitudine de** 
Sfrraoaoi >|modiicend(r im c^ne un «carpo eli pastori tan- 
fo enormenenfe potente , dw;» forza di ^sofismi escla- 
morr i ottenne non solo fare il ^monopolio di lutte il'. er- 
be del regno’,ima >pnre «oaverter Jn pascoli le sue.mi- 
glioiii terre celtìvdbill colla ruina ideile g^ggi icstanti , 
c .gra-m danno della coltura, >e popolazione inutica - 
11.38. ilnibuon'iora , «che .sia alata peripessa eiiprotet- 
' la dalie leggi questa lega pastorizia in quelli tempi txT- 
sli , ,in cui si «vedevano )i icittadini «ome i £)iuati a rjuni- 
re lescue iforze por aasicuc«vc sua Moprfotà una .prò- 
t&zittac.,t«he non potorauo sner^re.dali' insuffieìenza 'deU 
k leggi.iéiUoi'a’la :^>iunione vde'.ddioH scontro r dbittinoa 
ora i^teo ,i«he l'&tsercuio .ddlldn^to naturak ^Fdifesa,» 
e la »ia 4snziqne.dqgale.uo'.atio idi ^otcscio^s «giusta ;o 
dovuta , Ma quando la legislazione ha proibito già so- 


; . ■ ■ _ -.i-'j ■ V ■’ Jf r . ; . ' 

(**) Serrannos pastori montnnar/ Slibedegos pastori 
ithitànti -ie tèrre piane , le idi cui greggi swn càmlfiaua^ 
no pascolo nè andàvana- ntttè^moniìpgnt K* '> 

’ i a 
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mìgliant! leghe come contrarie al hen pubblico , quan- 
do le leggi sono già rispettate in tutte le parti ; quan- 
do già non vi è individuo , non vi ha corpo , non vi 
ha classe , che non si pieghi innanzi la sua sovrana 
autorità , in una parola quando si oppongono la ragio* 
ne e le preghiere contro gli odiosi privilegi , che au- 
torizzano , perché sì ha da tollerare fa riunione de' for- 
ti contro i deboli ? una riunione solo diretta a rifonde- 
re in certa classe di proprietarj e pastori la protezione^ 
che le leggi hanno concesso a tutti ? < 

i3p. Basta , Signore , ed abbastanza vi è di lume 
e convinzione perchè V. A. dichiari l’ intera dissoluzio- 
ne di questa lega* tanto prepotente ; 1 '^ abolizione de*^ 
suoi esorbitanti privilegi ; la derogazione delle sne in- 
giuste ordinanze ; e la soppressione de’ suoi tribunali 
oppressivi . Sparisca per sempre dagli ocdii de‘ nostri 
coloni questo consiglio di signori e monaci convertiti in 
])astori , e condottieri di greggi ,'e posti al coverta sot- 
to r ombra di im magistrato pubblico . Sparisca con es- 
so questo ammasso di giudici ordinar} cd ambulanti , dì 
quadtilleros (*) di aehaquetos (**),che in tutte le or© 
ed in tutte le parti 1 ' a/lliggono e l' opprimono in sud 
uome , e si restituisca una volta la sua sussistenza al 
gregge permanente , la sua libertà alla coltura , i suoi' 
dritti alla proprietà , ed i suoi fori alla ragione ed alla 
giustizia . ’ - 1 , 

- i4o. Il male i tanto nrgeitte come notoria , e lat 
Società violerebbe tutte le leggi del suo istituto se non 
rappresentasse a V. A. , che ha trovato il momento dì 
rimediarvi , e che la tardanza sarà tanto contranìÉ alla 
giustizia , come > al bene dell' agricoltura ; Goda in biion* 
ora il gregge trasmigrante quella uguale , e giusta pro- 


(*) Quadrilleros capi di compagnie di uomini armati 
in servizio della Mesta »* • ,. .3 * ’ 

(**) Acbaqueros Gabclloti ed esattori delle pene legete 
li imposte dal Consiglio della Mesi», ^ . -x 
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lezione , cW Te leggi devono a tutti i rami dell* indu- 
stria , ma lasci alla cura dell' interesse particolare diri- 
gere liberamente la sua azione agli oggetti , che in cia- 
scun .paese , in ogni tempo , ed in ogni riunione di- cir- 
«ostaaze I’ offrono piìt profitto . Allor tutto sarà- rego- 
lato., da-’ principj di equità, e di giustizia, cioè da un’ 
impulso di utilità eh* è inseparabile da ^elli . Mentre- 
le lane hanno un’ alto prezzo , 1’ erbe si potrebbero 
gabellare ad alto prezzo , ed i pastori senza necessità 
di privilegi odiosi troveranno en>e per le loro greggi 
perchè li proprietai^ de' pascoli trovei'anuo più vantag- , 
gio nel gabellarli a pascoli , che a coltura . Se al con*-' 
tracio la coltivazione promettesse maggior vantaggio, e- 
le terre di pascolo c<Hninceranne a lavorarsi , li pasco^ 
'' li senza dubbio diminueraiino , c con essi dirainueranno- 
anche le greggi trasmigi’anti , e foi-sé le lane , ma cre- 
sceranno nel tempo stesso la coltura | le greggi perma- 
Benti , e la popolàzioae rustica: questo-’aumentO Gom- 
penserà ooB soprabbondanea. quella diminuzione , -é la 
■iccbezxa pubblica guadagneràvnclt cambio 'tùttcr quella 
che guadagna l’ interesse privato'. Non si devo temere 
la perdita delle nostre Jane : la sua eccellenza , e l’ in- 
dispensabile necessità , che ha della stessa l’ industria 
uazionale ed estera sono pegni certi della sua conser- 
vazione- ; e Lo è molto più l’ interesse de' propvictarj 4 
perchè quando la scarsezza del pascolo obbliga i. primi 
ad accrescere le sue orbe , la scarsezza- delle greggi ‘per- 
metterà a- secondi di accrescere il prezzo delle ' sue ' la- 
ne . Di questa- maniera sì stabilirà fra hi coltivazione , 
e la ‘pastorizia quel giusto equilibrio, clic ricerca il be- 
ne pubblico , e che solo- può essere alterato per mez-- 
zo di leggi assurde, ed odiosi privilegi . , 

i 4 *» Dn solo sembra alla Società degno di eccezio- 
ne , se I.1I nome merita un costume’ anteriore non solo 
al * origine della Mesto , ma pure alla fondazione della 
Cabana Rea! , ed anche allo stabHimentO della coltura. 
Tal’è 1 ' uso delle eanodas , senza le quali perìreb- 

(•) CanadaS . Terre destinate per lo passaggio dello 
greggi trasmigranti . * 
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to 6cifst le greggi trMinigrainl . L’ 'Wiugrazro--. 

rie periodica delle sue numerosi greggi l'ipeluia <l«e 
-^Ite r' ariBO iu aatunno e primavera pei- 'tino spaùo 
dilatato .come Quello ^ che i<eota àn mezaó.deUe ,raon«' 
iagne di Leon ckI ilstremadora 4 eaigòno la fraadkeiiOB: 
fed anipfeiaa de* Cammini pasloofli tanto più necesyaj'in- 
Itiente qualrto nel -feisleitia ;pr6leUore , che andiaiBO sla^ 
hilctido h: chiusùré solo lascorOnno apersi i cammini vea- 
li ^ « -8t»e vie -, e le servitù' puCUiohe e private indi- 
iyjerisahili, per 1’ *KO de* fondi •» 

, i 4(».7 iia Sdoielà' non giustificherà ■<p>esto cosftumef 
decidcfndo quella qucsUone . tanto gitala fra i piiotelto- 
ri delia H^esia , -e siìoi enaoli su la voeCeastLà della tcas^ 
Btigraziòlic peP'la finezza delle lane.. Nella severità .de* 
aùoi printlpj questa* necessità , accordando che fosse 
ewtas non bnsferehfce per fondare un privil^io escln.- 
»ivo , [perchè nessun motivo’ d’ ioterease particolere puè 
giustificare la derogaaione de’ princl^q eonsagratì al '•§»* 
Aerale ; tìè sarebbe hifona coiiseguenzh quella ohe sitata* 
tenesse in fovófe delle cannadtni. dallo .necessità dell» 
trasmigrazìohé per la finezza delle ho»e 

i/|3j Mfa la trasDsigraàione fti -neeessai'ia iper la con- 
servazione delle [greggi « ipeTciò lo slahilimenio delle 
(^ntiadas fu giuslb e ìegiUiuio . Questa neceesilà « ìndi- 
spensahile dessa stabilì ila trascuigl^iofce , e :ad nss* 
sola deve la 'Spagna il riceo »e prezioso goadagno itìalle 
sue Tane V che da tanto lungo .iBmiMnc '«eleiirato nella 
storia . 'È- Scostante die igli' alti ilhontidi -jfieon te di Alfcii- 
rias eerveifti di neve nell’ intento non .poÈrtebbei'O soste- 
nere le greggi ) che in sì prodl^^oso (immero sono dn- 
grassale dalle sué fiesdie è raapdrite «rive di prnlMVera; 
come pure che, le )ping«i ’tettfe di pascolo dell’’ Estro- 
znàdmvt stérihlaate daT sàie Hi està Bwilto meno polrcb- 
hero sostenere in quella 'siagtime le immense greggi i 
che le (pOpdaH'to mèH' invm'aO . Si obblighi .una sola di 
fimesle «greggi Irosmigramli a 'rintafter itùtta .utea «està nell* 
Estrefitadura $ o tutto - un ''n^vertO'AAe’ moàti- idi tBahia , 
e .periranno irreparabilmente. . . 

i44* Questa differenza '-di pascoli • pradusse la '.t»as- 
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mi^aeioRe maturale , in.<emìl>!Inaente stabilita non 
pei' ss^nder fine le lane , ma per conservare e moltk> 
plicare .le gregjp . Dopo l'irruzione saracena gli sp*- 
gnuoli rifuggili nelle montagne, che oggi accolgono la 
maggior parte delle nostre greggi trasmigranti salvarono 
in quelle 1’ unica i.ricchezaa , che Ju itanla eonfusioim 
potè conservare -lo Stato,, ed al medesimo tempo che 
cacciarono lÌ, M ori dalle pianure andarono stabilendo in 
quelle le >sue greggi , ed estendendo i limiti della sua 
proprietà .con :quelli dell’impero. La dilTerenza delle 
stagioni .insegnò loro .a .combinar ì climi ; da questa 
combiqazioiie .nacque quella -de* pascoli estivi con quelli 
d' inverno , e .forse anche la fUre»one della conqui.sta ^ 
giaerbè penetrarono .prima rverso 'Estreraadura poi siiio 
Guadarrama .'Cosi che -quando quella fertile provincia si 
fu .aggregata a}, regno di Leon I* ardore c 1 ' aridezza del' 
nuovo ’territorio .combinò ..còlla fi’èstfbezza .dell’ anti- 
co., .e la iramigvazioae ai atabill ^ra' rl'l^^vmadura e 
Babìa., jb 'fra le .moB^agne .« le riviere molto prima die' 
la coltura I. Di maniera , che quando l’jigHcoitura si- ri- 
storò e si estese per li fertili campi golici dovette Jro- 
■^arla : stabilita , e ri*p«tlar la servitù delle caimadas . 

145. 'Non e dnnque da farei meraviglia che la legis- 
lazione casligliana .jiata a .vista dellaitrasmigrazione^aves- 
.se rispettato le.cannadas , o .a meglio dire un costume 
stabilito dalla .necessità , .e dalla matura . .In vciò segui 
l'iesempio de’.popóli .più .savj . .Le .leggi- romane »cbe 
conobbero :.lB.~taasiDÌgrau«x>e prc^sfiero , -pure' le r.anna- 
da$...iSiiilui da. Cicernoe. ;(.*). ctìe , questa servitù pubblica 
erg .irwpcttate .io I(«lia >.coiaK>Bm «di eaUet ftaHoriim . 'Di 
esftetiaqutt'e mcnzspoe Ali iVarrooe .vifereado elm 
le ,|^QWe di ilbigliiif/tiwsmigravaa^ <nel -suo .^nel 

^ii|iiU,.ilisttanti:.tiHdte jxiiglia o pasaar .:t* està a^e sue 
allure . .Piada .puro della •.tnasaùgrazksae .degli ; araicofi. 

. ' : ' ' .‘i . . . t 

• >■■■■» ■ ! I Ii n i nyi ' I . ' y 

{f) tìtdles ntqua.fioiioaun v*' 
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kIì Cavalli, eri assicura , clic le sue proprie ' greggi la-i 
nari salivano nell’ està a pascolare ne’ monti di Reatino.? 
Cosi è che r interesse ha saputo in tutte le -parti com-’ 
binare i climi e le stagiojii , e così jmre è come de leg- 
gi consagrate a proteggerle hanno «tahilito sopra que- 
sta comhinazioue 1’ alihoiidnnaa degli Stati . 

i4ti. Ma se altri popoli conobbero la trasmigrazio-' 
Ile e protessero -le greggi trasmigi-anli , nessuno che> 
sappiamo conobbe e protesse una lega di pastori riuni- 
ta sotto r autorità di im magistraWi pubblico per far 
laiguerra alla coltura , -ed alle greggi permanenti , e 
minarle a fwra di grazie ed esenzioni ; nessuno permi- 
se il godimento di privilegi dubbiosi nella sua origine,' 
abusivi nella sua osservanza , perniciosi nel suo ogget- 
to , e distruttivi del dritto di proprietà.; nessuno eres- 
se in suo favow; tiibunali -estrrt/tw'^a/t/i, nè d’ inviò per 
tutte le parli armati di un' autorità oppressiva, 'C tanto 
forte per oppriuaere li deboli , -come debole per I l’affre- 
nare i [lolenti : nessuno rese legittime 4e- sue Giunte^ san- 
zionò le sue leggi , auloiiz//»') la sua -rappicsentanza nè 
l’oppose a’ difensori del pubblico., nessuno . . ma 
basta : la Società ha scoverto il male; qualifìcorlo , e' 
a’jCprimerlo spella a V. Altezza. . 

t. » ‘ , ' o. ■ 

, vi. Z’ ^ mortizzazlonc ^ 

\y'<. 

147 . Altro male più grave , e pm- urgente e più 
'pernicioso all' agricoltura richiama or la sua suprema at- 
tcnsione : non si correrebbe fra di noi altri cosi ànsio- 
samente ad accrescere l’ unione della suprema Giunta - 
della Mesta , se nel medesimo tempo che le nostre leg- ’ 
gl facilitavano da una parte la cumulazione delia ric- 
chezza delle greggi in un -ristretto numero di ' corpi e 
persone potenti non avessero favorito > dall’ altra la cu- 
mulazione della ricchezza territoriale nella medesima 
classe di _persone e corpi , allontanando sempre dalla 
coltura, e dalla cura delle greggi estinti l’ interesse ^in- 
dividuale , e ‘rivolgendo ad altri oggetti i fondi è l’ iu- 
-dustria della nazione , che doveanD animare . La Socie- 
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fi csaiìiiuando ^eslo nuovo male. con i lumi de’^suot 
jiriiicipj jiresciiterà a V. A, le sue riflessioni come un 
efl'elto della disugualità , con cui le leggi han dispensato 
ìa sua protezione . ■ • 

i48. È certamente impossibile favorire con ugualità 
l’ interesse individuale dispensando al dritto di aspira- 
re alla proprieià tenitoriale (i4) > senza favorire al tem.- 


( i4) >» Il prim’ oggetto dì tutte le leggi agrarie sta- 
>) lùlite o proposte in Roma fu impedire questa cumur* 
» lazione , ed avvicinarsi a quell’ ugualità . Romolo as- 
♦» segnò due jugeri di terra per patrimonio di ciasche- 
» dui» cittadino . ( M, Varrone ». »o. ) > ® questa som- 
» ma, discacciati i. re, si estese a sette jugeri ; e di essi 
» si contentò Curio Dentato quando donandogli il po- 
li polo 5o. Jugeri in premiò delle sue vittorie li rifiutò 
» come una riccliez/a indegna di un rbmano . Ma fra 
» di tanto la cumulazione raceva grandi progressi , c 
» per contenerli C. Licinio Stolone nell’ anno 385. di 
V Roma liparli jugeri delle terre della xepuLLlica 
}> a ciascun plebeo , e stabili la legge , ebe fissava nel 
» numero di 5oo. jugeri la ricchezza maggiore di un 
)> cittadino ; il male era -cosi irrimediabile , ché il mc> 
» desimo Stolone fu condannato perchè possedeva 5oo. 
»> jngei'i in suo nome , ed altri tanti in, persona di suo 
»> figlio . L’ impegno di eseguire queste . leggi cagionò 
» molto dopo una tcri-ibile sedizione : vi perdettero la 
)> vita in essa li Gracchi, e si macchiò la prima volta 
» Rom.i col sangue de’ suoi cittadini . Le conquiste e pro- 
)» seri ioni di Siila , c la sua imprudente profusione ac- 
w cr> bbcro più c più il male , e ne Xesei’o impossibile 
■» il rimedio . IV Oli bastò per eseguire la legge tutto lo 
» zelo del '^Tribuno Servilio Rido , c.h’ ebbe per con- 
trario Cicerone nell' anno del suo consolato ( vegga m- 
sì le sue orazioni su la legge Agraria) . Tuttavia ap- 
M para dall’ istesso Tullio , che la cumulazione era già 
^ si estesa , che appena si conlayano ». wila proprie- 
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pQ stesso la cutmtlatioiae di questa riccliczKa , ed è an- 
che impossibile supporre questa cumulazione senza ri- 
conoscere quella disugualità, che si fonda in essa, e che 
è la vera origine di tanti vizj, c di tanti mali , che 
eliliggono i corpi politici. 

149. In questo senso non può negarsi , che la cu- 
mulazione della ricchezza sia un male; ma oltre di es- 
sere un male necessario ha più bisogno anche del ri- 
medio . Quando ogul cittadino può aspirare alla ric- 
chezza la naturai vicenda della fortuna la fà passare ra- 
q>idamente dagli uni negli allrì : in consegitenza mai pitò 
essere inunensa in quantità , nè in durata per alcun in- 
dividuo : la medesima tendenza , che muove tutti verso 
quest’ oggetto essendo, stimolo degli uni, è ostacolo per 
^li altri; e se nel naturai progresso della lil>ertà di cu- 
mulare non si rende uguale per tutti la ricchezza , al- 
-meno questa viene ad essere per tutti ugualmente pre- 
♦nio dell’ industria , c gastigo della pigrizia - 


tarj in una città la di cui popolazione si può cal- 
» colare 1200. irtii, ànime , non esse , dice , in civita- 
» te duo millia hoininum , qui rem haherent . De off. 
*» a. et 21. Già vedemmo colla testimonianza di Plinio 
» sup. n> annoi. , che tutta la proprietà di Africa 
1» apparteneva in tempo di Nerone , a sei soli cittadi- 
)) tu , e da quella di Ammiano , che questo abuso an- 
)j dò -crescendo sino alla fine dei secolo iv. Tal era 
1) lo stato di Roma quando fu saccheggiata d’ Alarico . 
■» (rih, voi. 5 . cap. di. pag. ahft. a «79. Che si de- 
li duce da ciò P Che nel progresso dello spirito umano 
w verso la sua perfezione sarà più da spei’ai’C , che 1’ 
^ uomo abbracci la primitiva comunione de’ beni , che 
t» jnocuri conciliare collo stabilimento della proprietà 
1» questa ebimerica ugualità di fortone , jHlssepdo dunque 
» la cumulazione un male necessario , che devono fere 
» le leggi? acct'escerU , o ridurla al minor male pos- 
3 > sibile T » ) 
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150. DalPaUra parte Pii^alità de' dritti , 

la disusiiagltanEa delle condizioni ha più salnlcvoli ef- 
hrtti . Desea é che nette le chAbrenti .classi delio Stato 
in una dipendenza iier^ssaria e reciproca . Dessa ò che 
le unisce xo’ forti vincoli dello scamhievole interesse . 
Dessa è che cliiama le minori n<d luogo delle più ric- 
che e éi considerazione . Dessa finaltnerite , che risve- 
glia ed eccita i' ùiteresse personale avvivando la sua 
azione tanto pHi potentemente quanto la ugualità de’ 
dritti &vorisce in tutti la speranza di conseguirla . 

151. Non sono dunque queste leggi quelle, che oc« 
cuparono ‘itnitilinente 1’ attenzione della Società . Le 
«ue riflessidni avranno per oggetto quelle , che tolgono 
continnamente la proprietà leridtoriale did commercio , 
c circolazione delle Stato ^ 'che la incatenano al perpe- 
tuo possesso di certi corpi e famì^ie^ che escludono 
per sempre tutti gli altri individui dal dritto di aspira- 
re alla stessa , e che unendo il dritto indefinito di ac- 
crescerla alla proibizione assoluta di diminuirla facilita- 
no una cumhlazione indefinita, ed aprono un abisso 
spaventevole , 'che può divorare col tempo tutta la rio 
chezza territoriale dello Stato {f5) . Tali eono le leggi 
«he favoriscono l’ amertizzazione-. 


i ' ..! . II. ■ iti . I 11..— -.. ..... ì , ..Il 1 

. (i5) » Ci scuserà di aver citato in questa materia 1’ 
eccellente trattato della regàiia deU’ amoptizzazione , 
» che il nosti'o socio il dotto Campomanes poLblicò nel 
« 1765 . , ove con gran mianUtà di autorità , e ragioni 
» dimostra la. giustizia della legge , ^die propone , e la 
sua 'necessità con una moltitudine di ’^estimonj , che 
^ convincono , ' dell’ eccesso enorme a cui giunse a no- 
stri giórni r amortizzazione della proprietà terrìtoria- 
» le . Tuttavia in coulèrma 'di questa necessità copie- 
r remo le notàbili ‘ espressioni , colle quali il difeosor 
i del regno di Galizia apri la sua allegazione , \nell' 
4 espediente . de' /bri ) imqfressa in Madrid col titolo ( La 
•n ragion naturale per il regno di Oali^a ) > tnt- 
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152. Che non pofrébbe dire. la Sodclà di esse » se 

-le considerasse in tutte le sue relazioni , ed in tutti 
suoi effetti ? Ma 1’ oggetto di questa informazione 1’ ob- 
bliga a circonserlvere le sue riflessioni a mali , che. ca- 
gionano all’ agricoltura (*)- i n ‘ 

153. Il maggior fli tutti è l’ incarimento della pro- 

prietà . Le terre come tutte le cose in commercio ri- 
cevono nel suo .prezzo le alterazioni y che sono conse- 
guenza della sua -scarsezza , o della sua abbondanza , e 
vagliono molto qiwndo se ne vendono poche , c poco 
-quando se ne .vendono molte . Similmente .la. quantità 
tli quelle che sono in circolazioine e -commercio sai*à 
•sempre primo elemento del suo valere , e -lo sarà tan- 
to più quanto la stima , che hanno gli uomini di que- 
sta sorte di ricchezza li muoverà sempre a preferirla a 
•tutte le altre . . 


o) to il suolo di C^aMzia . ( dice ) con la ghtrisdÌAÌon» in 
n prima istanza si trova .dismembrato dalla corona., 
3» quasi tutto viene a restare in potere deWe Comunità 
» Cinese y fllonisteri , luoghi pii, ed il Testante in que\^ 
» lo de' grandi , /i/ola/i , e cavalieri di dentro e fuori 
}h la provincia . Questo male è tanto più notabile , quao- 
>» to si tratta di una provincia , che alimenta la decima 
'» parte della popolazione del -regno . Si ^udichi per 
» essa di tutte le altre’. * 

• (*) L' .Autore jde' discorsi •politici su interessi della 

trancia nel raiiio di Agricoltura dice j che la prima 
a;ausa della decadenza. , ed avvilimento deW agrical- 
tura sia la disuguaglianza delle proprietà fondiarie^ 
-che si sono concentrate nel clero ^regolare , e secolare^ 
-è ne' primogeniti delle famiglie nobili . ‘Vedete ancora 
Mr. de la Croix nel suo -discorso 34- Smith : Inquirf 
■fato thè nature and causes of thè -fVealth of Nations., 
Booke III. Chap. II. Of thè . discóuragement of agri- 
icolture in thè ancient state of Europe y ajter thè fall ^ 
■thè roman empire., 
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ii 4 . Che le terre sono |;iunte nella Spagna ad i\» 
prezzo scandaloso ; che questo prezzo sia un effetto- na- 
turale della sua scarsezza nel commercio, e- che quest-a 
proviene principalmente dall’ enorme qj^antìtà di esse , 
che resta amortizzata sono verità di (atto che non hi? 
sognano di dimostrazione . 11 male è notorio ' ciò che 
importa si é presentare a V, A. la sua influenza nell* 
agricoltura , perchè si degni di adattarvi il rimedio . 

1 55 . Questa influenza si conoscerà facilmente colla 
semplice .comparazione de' vantaggi ohe la fa ci kà di ac- 
quistare la pi’oprictà territoriale proporziona .alla Col- 
tui'a , coir inconvenienti che risultano dalla sua diflicolT 
tà . Si compari 1 ’ agncoltura degli Stati , hi .cui il prez- 
.zo delle terre è infimo , onedio , c -sommo , c. la dimo- 
strazione sarà fatta . 

1 56 . Le provincic unite di America (i6) .si -U’ovano 
nel primo caso . In conseguenza i capitali delle perso- 
aie potenti s’ impiegano li con preferenza In terre : una 
piarle di quelli si destina a comprare il fondo , un’ al- 
4 ra a popolarlo , chiuderlo con siepi , piantarlo , ed un‘ 
altra in fine ad istabilirvi una coltura , che gli faccia 
-produrre il maximum possibile . Con questo mezzo 1 ’ 
agricoltura di quelli paesi acquista un aumento si pro- 
digioso , che sarebbe incalcolabile , se la sua popcdazio<« 

' ■ " 

f • , 

(i6) » In u gabazze Ha .sHaniera dell’.anno 1792* che 
.)> calcola i progressi dell’ ji^icoltura americana si dice, 
» che gli stati uniti dopo Agosto del 1789. sino a Set- 
» tembre 1790. esportarono 900,156. barreche di fari- 
» na, e gallette; i, 124,455. moggi di fì-umeuto, 21,765^ 
» di oczo , 2, io2,i 3^. di ..mais , t 98 , 643 < -di avena, 
» 7,362. di grano Indiane , 38 ,^ 52 , di ceci , e fave , 
V» 5 , 3 18. barreebe di patate, 100, 845 . terzi di rìso , 
-» 1 18,460. sacebi di tabacco, e si c.alcolano più di due 
-» milioni i grani consumali in destillazioui .senza duh- 
• u -^bio .la popolazione di questa repu'bblica non pas$av 
ìp in quel ten^o quattro jnijMni.oi abitanti,. 
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bc rustica duplicata nello spazio di pocU atmi , e 1« 
sue imUiense esportazioni di grani « ferine non ne das» 
'aero di essa -una sufficiente idea (17) . 

‘157.. Ma senza si estraordmania Tiltà di prezzo do- 
vuta a ' circost«aze accidentali , e passagiere , può pro^ 
Sperare la coltura ‘sempre die la Iib(!ra circolazione dèl- 
ie terre ponga un giusto linìile alia cao^stia del suo 
prezzo . 'La consideinzione ,'di’iè inseparabile della rio 
cliezza territorjsle < la dipendenza in cui per dii-lo co- 
si stanno tutte le' cLissi dalla "classe proprieiaria : 'la si» 
curtÀ con cui si. possiede, e la duiete , colla quale si 
jpsde questa ricchezza : e la fecbità'con cui si -trasmet- 
te ad una rimota discendenza ia di èssa il ;priin' ogget- 
to dell’ambizione umana. Una tendenza generale 'muo- 
ve verso quest' oggetto tutti i desidérj , 'c tutti i beni , 
e quando le leggi non li distrti^ono , ! impulso di qiie- 
t<ta tendenza, è il primo è più potente 'stimolo delt* 
agricoltura . L’ Inghilterra , ove il jft’èzao delle terre 4 
^tiedio , ed ' ove ciò non ostante fiorisce 1’ agricoltura ofe 
li-c il niìgliur esempio, e la -maggior prova di questa 
verità . 

i 58 . Ma quella tendenza ha un limile naturale nell’ 
eccessiva carestia della proprietà ; poiché essendo con- 
seguenza iiUnllliiile di questa carestia la diminuzione del 
prodotto della terra, 'deve esserlo anche la tepidezza 
nel desidèrio di acquistarla ; quatido i capitali impiega- 
ti in terre donano una grande rendita , l’ impiego in 
terre è una specolazionc di utilità e ^icro come nell' 
'Amelica Settentrionale : • qaando ' donano una rendita 


((17) » Il Jiasso prezzo delle terre 'cagiona natural- 
>» mente quello de’ fnitli, questo - aninui il commercio, 
» e lo ' trasporta :« poi*ti ; più 'lontani . A'non'eSsér cosi 
X come si vend^ebbe * in CiMurtaotinoptiii il riso "di Fi- 
it-.ladelfia più a bassolprCzzo di quello 'd' Italia ed E- 
X gitto . '-Veggasi la gazzetta di Madrid degli 
!» brajo di questo anno . . ' 
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moderata è tuttavia UMa. specolazione di e 

cui-tà comp in Inghilterra : ma quando questa ren^it* 
si riduce 'al minimum possibile o nessuno fà somigliante 
impiego , ò si la solamente come una specolazipue idt 
orgoglio , e vanità come nella Spagna . (*) 

i5g. Se si considerano i più ordinar] efletti di qu^ 
sta posizione si troverà primo , che i capitali fnggPntl.9 
dalla proprietà territoriale hanno il suo impifggo nelle 
' greggi , nel commercio , nell’ industria , o nell’ altre sp^“ 
colazioni più lucrose secondo , che nessuno aliena 1? 
sue terre se non in estrema necessità , perchè nessuna 
ha speranza di ritornare ad acquistarle : terzo che nesf 
. suno. compra se non nel caso estremo di assicurafe una 
parte della sua fortuna , poiché nessun,’ altro stimolo 
può muotère a comprare ciò che costa molto e rende 

f >oco : quarto, eh' essendo questo il prim’ oggetto di co- 
oro , cne comprano non si migliora la cosa comprata, 
perchè quanto più si spende nell’ acquistare , tanto me- 


(*) V U\esio, può dirsi della Sicilia . Come mai pol- 
irà indursi Jra noi U proprietario di un capitale ad im- 
piegarla nella compra di un fondo quando questo vale 
molta , e rendè incomparabilmente meno di ciò , che gli 
rende impicg^ndolar nelie manifatture , a nel commerr- 
do ? Ognuno, impiega il mo capitale ìmicanmnte a mo-r 
tìvo del profitto -,^ quindi ancorché f impiego più sicuro, 
di un capitale sia quello in terre , e non nel comnucr- 
cio soggetto a mille vicende , e pericoli ; tuttavia es- 
sendo il profitto che dà il commercio oXtretuodo mag- 
giore di quelto-deir agrieoUura , i cn pitali si rivolgeranno 
naturalmente verso di' quella parte , eh' è più vantag- 
giosa . Quindi per togUèrsi qù.esto .monopolio , ed alto 
prezzo de' fondi conviene che circolassero le procrietà 
fondiarie , delle quali essendone posta in commercio una 
gran parte verrà meno il vaXore delle medesime , ed al- 
iar i capitali si volgeranno perso 1* agricoìlura più p/'fi- 
Uo y effe al nommercio .* 


Digitìzed by Google 



Sto 

no r'csta j>«!r migliorare , o percliè in rscambio -41 coat-' 
firar J)ìù 'si migliora meno : quinto cbe a questo di'Se- 
gno ai tumulare sicgue naturalmente quello di amovtiz- 
iare T acquistato ; perchè nessuna cosa sta più Ticina ai 
desiderio di assicm*are la stia fcrrtiina, che quello di TÌn-> 
colarla: sesto, che 'crescendo con questo mezzo il po- 
tere de'^corpi -e famiglie amortizaanti deste naturalmon-» 
te 1’ araortizzazione , poiché quanto più acquistano tan- 
ti mezzi di più hanno di acquistare , e perchè non po- 
tendo alienare ciò , che una voK’ acquistano 41 progres- 
so della sua riechezza- deve essere indcfinilor : settimo , 
perchè questo male abbraecle linai mente cosi le grandi 
Come le piccole proprietà tooramerciabili ,-qBelle perchè 
solo sono accessibili 'al potere de’ corpi e famiglie opu- 
iente ^ c- queste perchè essendo maggiore' il numero di 
coloro, che possono -aspirare a quelle , verrà ad esse- 
re più 'enorme la sua careslìa » Tali sono le ragioni 
per le qltali si è ridoita la proprietà nazitonale nél pos- 
sesso di un piccolo numero d’ individui , 

i6o. Ed in tale stalo che si potrà dire dell’ agri- 
reoltura ? 11 primo effetto della sua situazione si è di 
dividerla per sempre dall»' proprietà perchè no» è cre- 
dibile che i grandi propriclarj possano coltivare 'lé sue 
teiTc ; nè quando do fosse , «arebbe possibile che cer- 
cassero coltivarle, nè quando le coltivassero • sarebbe 
possibile che le coltivassero ‘bene . Se qualche volta la 
necessità o il capriccio li -raoTCSse'g lavorare per conto 
loro una parte della sua proprietà o stabiliranno in 
quella una immensa coltuivi , ed in -conseguenza •imper- 
fetta e debole , come avviene nelle ville ed oliveti colti- 
vali da’Signori , e Monistcri dell* Andalusia ; o preferi- 
ranno il piacevole all’ utile, e ad esempiodiqne’^poten- 
ti romani , ■'Contro de’ quali declama si giustamente Colii- 
siella sostituiranno li -boschi di caccia, i pascoli di gio- 
vani cavalli , le piantagioni di alberi per ombra c fre- 
schezza , li giardini , i laghi , e stagni di pesca , le fon- 
ti c cadute di acqua e tulle le bellezze del lusso ru- 
' stico , a’ semplici ed utili lavoi-i della terra - 

/tOi. Per una conseguenza di ciò ridotti i preprìe* 
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tarj’^a' yivere coraoQatnahte sue l’ea'tirte'' hflta la 

loro industria si limiterà ad accrescerle, e le Igabelle 
delle terre salrranuo come somo aumentate- fra noi al 
ftu/timum possibile . Non oifreado ‘ 1 ’ agri<ioltura in que- 
st' occasione nessuna utilità i cimitali fuggiranno noSt 
liolo dalla proprietà , ma pure dall" agricoltura , cd il 
lavoro delle terre abbandonato alle mani 'deboli e po- 
vere sarà debole e povero come le stesse ; poiché se é 
certo , che la 4 en*a produca in proporsione ' de’’fondi'', 
t;hc impiegami nella sua coltivazione , qual prodotte 
sarà da sperarsi da un cedono , che non na piu fonde 
che la sua zappa e le sue braccia? Finalmente che li 
medesimi proprieUrj in "vece di destinare i suoi foneK 
alla migiiora^ione e coltura delle sue terre K -rivolge- 
ranno ad altre «pecedaziotti di lucro come fanno tanti 
grandi litolati e mooi^eri , che mantengono immense 
mandrc ed armenti , mentre che le sue proprietà resta- 
no altbandonate «enza mura , spopolate c coltivate im- 
perfe Itameiltc 

162. Non sono queste , Signore , esagerazioni del 
zelo , sono certe quantunque tristi induzioni , che V. A. 
conoscerà col solo volger gli occhi -per lo stato delle 
nostre prorirtcic . Qual’ è quella nella quale la maggiore 
o la migliore porzione della proprietà territoriafe non 
rest’ amortizzata ? qual’ è quella cui il prezzo delle 
terre non sia sì enorme , che la '^ffa rendita appena 
giunga all’uno 'e mezzo per loo. ? ^al’ è quella m cui 
non sieno salite scandalosamente le rendile ? -qual’ è 
quella in cui li fondi non siano aperti , senza popola- 
zione , senz’ alberi , senza ruscelli , o migliorazioni ? 
qual’ è quella in cui 1’ agricoltura non è • abbandonata 
a’ coloni poveri , cd ignoranti Qtiat’ è •finalmente q»icl-^ 
la in cui il danaro foggendo da’’ cafaipi non trovi il suo 
impiego in altre professioni , e lucrose specolazioni ? • 

1 63 . * Cettamente che si possono ritatj» alcune pro- 
vìncie in cui la feracità del suolo ^ e 'la ‘bontà del cli- 
ma ,'^ia' proporzione dell’ innafSameuto , o la indefessa 
occupazione all* fatica de’ •suoi abitanti abbiano soste- 
nuto r agricoltura contro 8i fonwUi e potente, influeii- 
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«ka Wft ue4k£ÌmA fravliu;i« V. 

A. }a prova, pii. con$lu(Ì«2it# • de’ tristi. dTettl defl’ amorr 
tizzBsione ; Px«ndiaau> per. esempio , quella.;. di. Casti^ia, 
«}|0 c^mserva tuttavia. c eoo. ragione il. nomo di granaio 
della Spagna . 

> 164. Vi; fu un tempo .in cui questa, provincia! fa il 

centro, deità, circolazioue ,, e ricchezza - della Spagna. 
Quando i: mori di; Granata turbavano la- uavigaziónc 
ed. il: commercio delle coste di, Andalusia.,, e- gli. ai'a> 
gitesi possedevano separatamente ‘quelle di levante la 
Stavig.-iziooc. de' casligliani diramata, per. li porti < settea» 
tiiòuali,, che -sono dopo il Portogallo, sino, alla Fran- 
cia , dirigeva tutto r attività , e tutte le relazioni com~- 
mercisli nell’ interno^ della. Castiglia , ole soe città co- 
minciavam> ad' essere altri tanti emporj . La> conquista 
di Granata , la riuniono delle: due corone c la- scoverta, 
delle Indie danrlo al. commercio di Spagna. 1 ’ estensione 
più prodigiosa attirarono in, quella, la felicità e- là rio 
chezza , ed ih danaro riconcentrato nc’ mercati di Casti- 
glia sparse aU’ intorno Vabbondanza c la prosperità . 
Tutto crebbe in quel tempo se non 1’ agricoltura, o per 
lò-meoo. non. crebbe’ propoi'zionatamente . Le arti, 1 ’ 
industria ,. il coounercio , la navigazione ricevettero il. 
maggioro stimolo-, . ma mentre che la popolazione , e 1’ 
opulenza,; delle città, saliva, come la spiuina , la > diser- 
zione del campi , e la. debole sua coltura scoprivano il. 
fragile , e labile cemento. di tanta gloria .. 

i6ù>. Se- si ricerca la. causa di questo raro fenomeno-- 
à' troverà nell’ amogtizzazione . . Lai maggion pai-te della 
piHipriétà tciritorialè di. Castiglia. àppartejieva. già. da 
quel, tempo alle chiese,,, e monisleri , le cui. dotazioni 
comeebe moderate nella sua. origine j giunsero, col tempo 
od esser imrneme . La Castiglia. conteneva^ p{ure i più 
antichi, e pingui maggioraseli, eretti, no’ suoi 1 stati: da’ 
suoi gran- signori:. Lalla Castiglia' erano- usoite nella, 
maggioi.' parte le. donazioni', a grazia di-. Errigps »«*• 
fprixxat^ dalle medesime leggi , che procuravano, circo- 
scriverib .. In Castiglia furono in. qoal tempo piu- co- 
aumi.ud inuumerabili U fontUaioai di^ miovii vìucoU-h 
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«3 

la faciffe cKspett#a tfelte facoltà per »H 

pirgitrdizio de’ figli, e la cradal legge di Toro, che au- 
:rtorirzb'le vVincolazioni dellé migtiorazioni dòvéltero fa-* 
.fe più dalitio ov’ era tnaggiorè:!’ opulenza , Qùtóta ftie‘* 
■ dnima ppuletlza apri in (^stiglia altre 'porte amplissimi 
all’ aittornzzazionc, nelle nuove fondàidoni di contfehti , 
. collegi , ospedali , confraleCnibc , padronati , t^péllanié, 
tncmoi’ie , ed annivrt^arj , che strno il ceffono' .della 
ricchezza . agóiiirzahle , sempre generosa , -ora ^riloSsit 
dagli stimoli della , pietà Din da’ fcolisiglì della ^persti- 
.zione,^ora finalmente da’ rimorsi dell’avarizia. Cosa 
dunque pòlé , titUte ih CàStiglia della proprietà terri- 
toriale per impiego della ricchezza industriosa ? Nè an- 
che si potè • convéttire in beneficiò e stimolò dell’ agri- 
coltura una ricchezza, che cotreVa' per tanti ^catiali a 
sepellire la proprietà nelle mani. negligenti? 

iCì6. La' gloria .dì ipiestaVprowndà passò .iomé .un 
baleno . .U ««muÉitibéiiy -diritfaàtb , pTittur per li porti ,di 
levante ò. 'di. nibiàOgiòrtio, ò>t>MIentftò. dipoi in ^vi- 
glia, .:Ote ' lò .fissarono Je flolté condusse 'dietro di - se 
la ricchezza di Cartiglia, rovitoò le sue fabhiiche , spo- 
Jiolò- Ite sue città (i 8 ) , e consuonò là miseria e desola- 

c • 

...... 1 -i-i. ■ 

"(iS) » Si può formaré’ ^làìtehe ifleà del Ptogrerèb dt 
» tpicstà spopolàiriotte da dò, che ..dice 1 ’ Illmò Mam-i- 
» qucz ( citalo dal' Sig. Campcfttianes ) cioè ,.che dagli 
» ultimi 5o. anni si' Sono' tiipllcàtaòiteille ‘tnoltiplicatì I 
à ' CóriVenili; ' hanno. Éiiljgràt'o mttlté 'femigliè ; acct^dtill 
» i .saèerdoli ; nioItiplicatte?Je'^^òti^péHtrtiiè,> Ód i luoni- 
» sted , ed acefestiuto il miihterò afe’ abitato?! Càl- 
» cola la diminuzib'ne ..della ^pòpoltòibne d?convidnà in 
» sette decime . fateti e segnataittetttfe -dice , 'che ?Bm*gos 
» sotto di 7 . ;iniir. iibitànti sì è diinintiila sino a goo. 
» Leon da 5 . mH. a.'Soo; , e' ehte molte pìccolte popo- 
» lazibui :fil -«pbimlàrbtao dd tutto . 'Aggiunge ,'.chfc so-^' 
>» ib si SbstfeneVa Vagliadólid cèto hi sua cancteMuria., 

. » SàhuBàtttfa «4* le *éA 6 l« , fe Stejtòvia .tòu “le stje 

’l a 
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do’ suoi campi . Se la Castiglia nella sua, pros^ie^ 
xi|^ avesse stabilito una ncca c florida coltivazione , 
r agricoltui'a avrebbe conservato, l’ abbondanza , questa 
avrebbe aHnieniato 1' industria , e l’ industria avrebbe 
sostenuto il commercio , ed a calcolare dalla distanza 
de’ suoi punti la l'iccbezza sarebbe scorsa almeno per 
molto tempo ne’ suoi anticipi canali . IHa senza l’agri- 
coltura tutto cadde in Castiglia con li fragili .cementi 
della, sua precaria felicità (*) . ' Ch’ è restato di quell’ 
antica gloria., se con gH scbeletó delle sue ciUi prima’ 


» telerie;: ; ma ciò ri scriveva nel i6a4* ® da quel- lem- 
« po sioo alla fine del sccolo.la spopolazione fu seniprc, 
>> in aumento^., . . 

(*). ». La ricchezza e la- prosperità della Gisligb’a es- 
sondo- fondata solamente su il commercio base assai 
«'debole per xègere agli urti, ed alle rivoluzioni del 
» tempo- dov«a finalmente cedere . I^a vera base della. 
» felicità di uno stato; , secondo l’autore del libi'O tito- 
» lato les. inter ets de la,France m'il entendus ete^.è l’ agi’i- 
« coltura , la quale foimia non solo una potenza reale ,* 
». ma ne stabilisce una relativa, questa viene dalle pvo.- 
» duzìoni della terra ; e la nazione che avrà più pro- 
» duzioni delle sue proprie terre sarà in possesso, di 
» un più gran numero di materie prime per innalzare 
>» r eoificio della sua grandezza . Qual non sarei >be sta- 
» ta la floridezza della nostra Isola, se avesse impiega-, 
» ti i capitali de’ suoi proprietarj , e le braccìj» di tan- 
» tc migliaia di gente non produttrice nella coltura del- 
» le suo terre ? La vera ricchezza della Sicilia ( dice. 
» M. de la Crolx ) che 1’ ha fatto, trionfare di tutte le 
» calamità , che ha sofferto non sono le, miniere , le 
» agate , le pietre preziose , che racchiude nelle sue 
» viscere , ma l’ ahboudanza del suo frumcntoi , viuo 
» olio , e frutti . Ecco la base solida degl’ Imperi , ecro 
» le perenni sorgenti della popolazione. Che si guardi 
» dunque, U Principe di disseyccarle , ed indeUoUrle t ,- 

V } • . 
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popolose, e piène dì faibbriche , di botteghe ; di oftlci- 
n« , di tende ^ ed oggi solo popolate di Chiese , Con*..,, 
venti e Spedali,, che sopravvivono alla, niisoi'ia., cho- 
bau. cagionato ?. 

167. Se il conmiercio-, e- 1 .’ industria -dèli’ altre prò» 
vincie guadagnò in questa rivolutone ciò chev.perdè la- 
Castigliag P agricoltura - delle stesse soggetta a< medesimu 
mah ebbe in dò la stessa sorte della • Castiglia.. . Basta 
citare quelli territorj-; di Andalusia , che sop» -^stati’ per 

10 spazio idi più -;di due secoli il centro del commercio 
di America . V^-ha forse in. quelli un solo» stabilimento 
rustico, che provi 1’^ impiego, della» sua- ricchezza nell*' 
agricoUura ? Vi- é ^un sola disboscamento- , un solo ca:^ 
naie d’ inaaffiatnenlo, , un acquedotto., uiw. macchina, 
un miglionamento , un. solo monumento, che confermi 
gli sforzi del suo potere in favor dell’ agricoltura ? Tar 

11 operè-si fanno solamento ove le pi’opricld circolano, 

ove offrono litilitò , ov« passano continuamente, dalle 
mani povere ^ e* trascurate in quelle ricche, e- specola- 
tivc, e non dove si concentrano in famiglie- perpetue , 
sempre divorate dal lusso, o in corpi permanenti , aligi- 
ni per il suo medesimo Carattere, da ogpi attività e huoT 
ua industria (*)• ' . 


(*) » Ecco una delle principali cause della decadenza del> 
» la nostr’ agricoltura . Finché le proprietà fondiarie reste- 
». ranno vincolate j cd. inceppate in potere delle manl- 
» morte-, -e de’ gran proprictarj .non si vedranno floridi 
}) G ben coltivati i nostri, campi, uooi^avretno nè popolitzio- 
)l. ne,,nè commercio, nè ricchezze . Da ciò ha origine 1 ’ 
» alto pi'Gzzo de’ fondi , da ciò è. avvenuto che nessun 
» proprietario abbia impiegato ì suoi capitali , c fatto 
» tutti eli sforzi per migliorar i suoi fondi construen- 
» dovi delle fahhi^he , c dégli staLilTinenli rustjcri 
a Queste verità, che non bisognano, di dimostrazione , si 
B conoscono da pertutto . Speriamo che l' eccesso del male 
a spinga la Nazione a. rompere quei lepmi ., die vin» 
M. colano,., ed alloutanano, dal commercio le proprietà 
B fondiarie 
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168. Non si procuri attribmre n’ climi 'il presente 
stato dell’ agi’icollui'ft delle nostre provincie . La Bc^fca 

' ebbe un' agricohura molto florida sotto i romani , come 
. altcstara' Columella originario .dalla stessa , ’ed il primo 
degli scrittori «grarj ; e l’ ebbe pure ^otlo gli arabi , 
comunque govemafta.con leggi -dispotiche ; perché nè 
gli -uni v-nè Igli «àtri coTr^bbero'l'nmortizzazionc, né gli 
jdtrì ostacoli che incatenano fira di noi la proprietà , e 
la libertà dell'agricoltura .' Dopo la -conqnista .di que- 
proi-jneie nessuna si aranzò ,ìn -quelle ; -.anzi sono 
-decadute le ricolle di olio , « gtwn si sono pcidule 
quasi del tutto quelle de’ficlà, e seta , -.de'i^ioali i nio- 
sà facevano si gran commercio .' Ala che ..pht Gl’ in- 
naflìamenti ,dt Granata , di Murcia , e di -Valenza qua- 
si gli iraict che attualmente abbiamo , ' non si devono 
anche all’ industria africana ? 

169, .Tronchiamo .dunque .ona volta i legami , Che 
.si vei'gognosamente 4 ncatenano la nostr' agricoltura . La 
Società conosce molto .bene le giuste-> vedute con cui 
deve proporre il stùo sentimento • su questo punto . L’ 
«morUzzamone .si ecclesiastica come civile è ristretta da 


». Aitjor- 
tizzaxione 


cause , e ragioni molto .venerabili-a’ suor orchi , e non- 

• è c^ace perderle di veduta - Ala , Sigimre , rchiamata 
- da V. Altezza a proporre i mezzi di -ristabilire J’ agri- 
coltura non sarebbe indegna della vosira conOdenza se 

• trattenuta d’assuide pi'cvenzioni lasciasse di applicare 
». ad essa i suoi principi • 

170, * Se 1 ’ amortizzazione chicsiastiea è contraria a* 


ctiiesìastì- P*’'“cipj deir economia civile , non lo è meno a' quelli 
ca . aella legislazione .castigliana Fu < antica sua u massima ^ 
che le chiese 'ed i monisteri non potessei’o aspirare aW 
la proprietà territoriale (*) , e questa .massima formò' 



‘ (*) » Fu anche .questa la i-massima- 'della "'legìslazinne 
» ^ciliana .' Sin dono ristabilimento dèlia nostra -Mo* 


a nai^hia i Principi Normanni -proibirotìo .alle chiese 

» jinovi .acqtthtl .' Federico lo- Svevo ooii . Ir sui Coriii 
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dèlia sita proibiàóne Unt hgge iba^aateutde • Questa ^ 
lègge soUennetuan te stabilita per il di Leon, pelle 

Corti di. Béneveato , e • pep: ^ttellor di. Castiglìa ia cfuel- * 
le. di Naxera- si estese* colla' consista a^quelli di- Tele- - 
do i Jaeq j Cordova, IVIurci», e'^viglias nelle^ leggi mu».- 
mcipali; delle sue città . . 

174. Piop.vi fix. codice geneiaIe.cast%iaBO , ebe noa>. 

• * - f 

— , i»àm,i i 0 • 

M tuzione Pradecessorum rinpovando 1 * legge de’ Pripr 
» cipi suoi predecessori, quota turbatio - prctUriM. tempor 
» m<on//(/ua/*at‘ pi*esci’isse : Caeterum' si< in Mlfitna vO- 
n-lunlate aliquem de- preediciia lócis héreàem- inatitugrit 
)> vel- aUquod~ aiti ìegav^rint^ tuoQ domua- quo iustiiuiio» 
a- nem ve\ legatum acceperit^tgneatue infra- anmmt,- a4Ì- 
^ cui de p roxìmìoribua. defuncti vel de burgenaibus nor- ■ 

» stris TelicXd stabilia vendere vel locare ^ Qu/od ai ultra 
•ss-annnm facere prtsdicta distulerit; posseaaiqaea ipaas post 
V anni' lapsum faci nostri juribxu volumus applicavi. 

» Federico di-Aragona nel, Gap. XXIV. del regno sta- 
» bili , che le- chiese , i, nionisteri che posseileVano per * 

I) qualuQf|ue. titolo de’ beni stabili fossero obbligati a 
» venderli q concederli nel termine di. un -anno, un 
» ■ mese j una settimana , ed. un giórno , re namque , se- 
»>no le- parole dell’ islessa legge , carene minime uidetK , 
» - tur,, cum succedit pretium loco « rei ; Ciò fp ^ stabilitA 
» perchè le proprietà fondiarie circolassero;',; nè restaS'» - 
a sero amor Uzzate nelle mani* inerti . Filippo III. eoa 
» ordine -Reale de’ 7. Giugno nel . 'i 638 . proibì- che sì 
» accordasse* alle Chiese la facoltà di acquistar beni feu-- 
»' dali -L’ {stesso Sovrano con la prammatica » de’ 28. 
^'Giugno 165 1,’ ordinò ebe- le idùese sotio pena di eon- 
)• fisca , infra tre* mesi vendessero i beni teudali , che 
» possedevano; e nell’ Ottobre deU’ anno <• stesso; il me- 
»’-de.simo Filippo- III.' prescrisse che in : esecuziooo 
a dello leggi del regno le chiese , e le: manimorte d'O- 
a. vesserò vender subito i - fondi stabili , , che possedei - 
Tano , *' 
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li sanilonassc', come trovano 1 fori primitivi di Leob> 
e Sepulvcda , miglio del' foro' veccliio di 'Castiglia , T 
-ordmaivza di Alcalà ,ed anche 'il foro 'reale' quantunque 
coevo lì'lca-pnrtidas (*) iH-hc in vece di eonsegrar que- 
ste ed altre massime di dritto 'e disciplina nazionale -si 
contentarono trascrivere le massime oltramontane di 
t^razlano . JVè vi Ai ^moitomono foro municipale clic 
non li adottasse per II suo .^particolare territorio come 
attc.stano quelli di Àlarcon , Gonsuegta , e Cuenca ^ quel- 
li di Canceres e Badajoz , quelli di Bacza e Cannona , 
Sàhagun , Zamora ed altri molti coincche concessi c 
ronfcrmàti nella raaggioi’ parte dalla pietà di S. Fcr- 
dinaitdo , o per la sapienza di suo figlio. 

“Che iniporlà dunque ehe i’ avidità abbia supe- 
rato questa salutevole barriera ? La politica curò sera- 

5 re ristabilirla non -in odio della chiesa , ma in favore 
elio stalo , nè tanto per dissipare la ricchezza del cle- 
ro , •qunnto 'pcr 'prevenite ja* povertà del popolo , che 
tanto generosamente le avea -dotate . Dal secolo X. si- 
no al XIV» i sovrani , e -le Corti del regno travagliarono 
insieme- a fortificarla contro le irruzioni della pietà 5 e 
se "da quel tempo sin’ om col «orso delle convulsioni, che 
’jgitarono lo SVato’fu rotta e trascurata tanto rispettabile 
bai'ricra, tuttavia ' il governo in mezzo della Sua debolez- 
za fece molti -sforzi -per TÌstórarla . TuUnvla fi. Giovan- 
ni II. -graTO gli acquisii delle maniinorte 'del quinto 
dèi suo valore , o\tre il tributo ò.\ alcava\a .'^Tutta- 
via i Parlamenti di Vagliadolid del i 345 . ui Guadala» 
jcara del 1890. di Vagliadolid del i 5 z 3 . di -T^oledo del 


(*) Las Partidas Cod. principale detto ' delle sette 
partile .* 

(**) Alcaifala. ■^aiÀo reale , <110 si ritrae soprattutto 
ciò che si vende , pagando il venditore un ‘ tanto per 
cento -su la quantità, che vende. Prima fii del io. per 
1-00. fu- esteso sino «1 »4< per hoom , ed oggi solamen- 
te è il 6. pei- 100.* 
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\S’22. , 'di Smglià ^él i 5?2. rcclamsiTOiiO' p«* la legge 
deir amortizzazione , e 1 ’ ottenero sebbene in vano . Tut- 
tavia finalmente quelli di Madrid del i 534 * tentarono 
opporre altr' argine a si enorme male . Ma che argini , 
ma quali -barriei’e- potevano bastare contro gli -sforzi 
della CMpidigra e - divozione riunite in un sol punto ?(*). 

i j.!. Se si rimonta all’ origine particolare degli ac- 
quisti monacali si vedrà j Ohe i beni del clero regolare 
erano più -tosto un patrimonio della nobiltà , che dèi 
clero , c clic appartenevano pùi ^sto allo stsfto , che 
.illa chiesa . La maggior parte degli antichi -moiristeri 
iùrono fondati c dotati per u-ifogio delle' famiglie , e le 
appartenevano in proprietà (19) . Quando la nobiltà non 

- t* i » . • 

^ ^ . ... - , 

f*) » Anche Tra 'Tioi ebbe luogo si fitto mconvcHien- 
» le \ malgrado le sopra indicate leggi vedeasi di gior- 
» no in "giorno cumulai'si la proprietà fondiaria , nelle 
» raanimorle , lo che cagionava la -miseria del popolo . 
)> Il seguito di questo disordine si fece Crudelmente scn- 
y> tire perdendo le leggi 'la 'loro autorità . Allor il ma- 
»■ gisfrato- reclamò con coraggio l’ esecuzione delle Icg- 
» gi , c gli lutisi furon -sostenuti per più secoli , fin- 
» chè'il nostro -glorioso Sovrano nel 1771. a consulta 
V della Suprema Giunta dcgii‘ abusi 'serrò interamente 
» questa strada coitala famosa Pramnìatioa 'i. de velila 
f> Lóiiorum amortizatione-, sivc de bonis in Ecol. nòti 
» transferendis . -Tom. 4 - Prag. lib. 1. Tit. ‘6.* 

(iq) » Di i^uestì Monisteri donano ■bastante» notizia 
)• fra Prudenzio -di Sandoval., «1 i cronisti 'Jepes e Man- 
» rimes : ma 'la' sua moltitudine ;si‘ erederidibe ìncrc- 
» dibilc se non fosse attcstata in tanti registri . Di qiiel- 
» li -elle vi erano nella - Caotabru se nc- troverà pai-ti- 
» colare ragione nel Padre Sola (Principi di Astiirias e 
» Cautabria) di quelli del' Padre Gavbaflo ( pari. a. tit. 
* 19. cap. i 3 ; e 14.’ ) ed è molto probabile il c^lco- 
» lo , che -suppone rifusi nelle chiese e monMlrri di 
'n Galizia più di 4 <>o. supposto che solo a quello di 

Hi 


Clero Be'; 
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JlO. 

coaoscera altra ^profcs^lorne che (pella. clelle armi, nè 
altra ricchezza , che li sUpendj , il- bpttiiiO:, ed. i pre* 
mj guadagnati nella, guerra ,• i nobili inabili per- la . mi- 
lizia restavano condannati al. rebbajto, edj alla, povertà , 
e per conseguenza trasciuavanp nella medesima sorte un' 
uguale porzione di donzelle della, loro classe . Per assi- 
r curare la sussistenza, di queste vittime della politica si 
A>iidò, una. moltitudine incredibile- di monistcri , che 
cliiamarpno. doppi > pcrdin accoglievano gl’ individnj di 
ambi. i sessi, e di eaedi, perchè' restavano nella pro- 
prietà e successione dèlie, famiglie , e non solo, si ere- 
ditavano , ma, si dividevano , vendevano cambiavano , 
e perniutavano per contratto, o testamento da nna.,in. 
tm’ altra . Vi erano trascinali più presto dalla necessità , 
che dalla vocazione l'eiigiosa , ed erano. anzi un, rifugio 
della mi.seiia , che della divozione; finché fiualincntc il 
Kilascjameuto;. della sua disciplina li fece sparire a poco 
a ipoco , èd i suiH ediiicj c beni s’ incorporarono e si 
rifuserQ uelle chiese, e ne’ monisteri, liberi, la di cui 
tjorida, osscrvwza^ era. un vivcf argomento contro ^ ì vizj 
di. quella- costituziottè • > . u 

1^4* ^osi sii arricchir oso .più , e piu i; monisteri li- 
beri nel modesìmo tempo che la ooiTuzione , l’ ignoran- 
za del tlero secolare tnnveva verso, di essi la confiden- 
za , e la divozione de’ popoli ;'C,questa. fù 1’ origine del- 
la sua rooltiplicazionè ed, iUgraiidimento ne’ secoli X.,XI, 
XII. Ala come il rila^amento del clero raoltiplic.è i 
monisteri , cosi ancora quello, de’ monaci, pi'oprietar) 
fece nascere e moltiplicò, i. mendicanti ; i quali, rilasciati 
pure e convertiti in: propeietarj . diedèiH).. causa alle ri- 
ibrme, e da uno, in altro, nacque- quésta. moltitudine d’ 
istituti odi ordini I, e questa portentosa, mollipUcaziono- 

* V , i . . I . ; i *.i. • li I . Ji. • * - . - . t. .1 M » . t 

mnmmtth ■■ hi ii w ■ i i . ■ ■ - - 

' 4 » ■ * 

»- Samos furono aggregati i8; ,. a. quel di S., Martino» di 
r> Santiago. 35. , ed a. quello di Ceìanu,ova più di 4o. 
» .Veggasi V Àllrgaziouc p«t lo, regno di Galizia gii 

cita»?* » - . ■ ■- ■- t. \ ;■ f .• - 

^ i 
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Si conventi, che o possedendo , o vìvendo per via di 
elemosine diminuirono -le sostanze , ‘e i mezzi del po- 
polo industrioso . 

175; 'Non piaccia 'a J>io che la Società impieghi la 

la di cui santità 
'nelle ‘Sue mag- 
giori afflizioni, sà*e conosce ; ma 'forzata a scoprire i 
mali che aftligg<Hio la nostr’ agi-icoltura-come jpuò tace- 
re una verità ,' che tanti uomini 'santi , -e pietosi vhan 
prònunziàtoP Come può non vedere - che il nostro > cle- 
ro regolare '-non è già < ignorante , né corrótto 'come -nel 
medio evo ?' Che i suoi lumi, il suo zelo, la sua cantà 
sono molto commendahili ? e che nulla ' glf , può 'esswe 
più ingiurioso , che l’idea che egli<ha bisogno di tanti-e 
così differenti ajuti : per disimpegnar le sue funzioni .'Sia 
dunque del^ autorità ecclesiastica regolar quante conven- 
ga l’esistenza ,' numero , forma , e funzioni '‘di questi -cor- 
pi religiosi, mentre’ noi 'altri rispéttaodoli con > tal 'Ca- 
rattere ci riduciamo a proporre a'V. A. quell’influen- 
za , che come proprietarj hanno -^n^lla - sorte dell' agri- 
coltbra . 

^76. "Gli acquisti del clero secolare furono più le- 'eicro Se- 
gitlinii , e più profittevoli nella sua origine , ' quantun- • 
que /unesti anche all’ agn’col tura nel suo progresso . Co. 
minciai^op in gi'an parie con ^fondazioni, particolari del- 
le chiese, eh’ erano cosi' come li monisleri in proprie- 
tà , e successione delle famiglie fondatrici; del che so- 
no tuttavia grandi reliquie- nella moltitudine de’ dritti 
eeclenastici sccolarìzzàti nelle nostre pi*ovit>cie settenti-io- 
nali e ‘ segnatamente ' nelle' prestamene , o sian benefici 
secolai-izzati , e dismembrati presso le famiglie nòbili di 
Biscaglia .'In quel 'tempo questi beni '^aggiudicati al cle- 
ro erano una'‘specie’‘di òflorta ' presentata agli altari del- 
la religione" per sostenere il suo 'culto, ed i suoi' mini- 
stri .'Cou'^ questo mezzo lo Stato liberando il clero dal- 
la prima ' di tutte le * cure ,' qual - è ' quella della sus- 
sistenza , assiciurava al popolo nelle sue sante funzioni 
1.1 prima '^di tutte le consolazioni ; ed ecco qui perchè 
■le leggi nel medesimo' tempo , che proibivano, all* chi®- 

m 2 


sua penna in dispreggio di nn istituto, 
risnetta .‘cd i * cui servizi resi alla 'chiesa 
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jse, e monlsleri l'acquisto de’ beni stabili, gli assiaira^ 
^£tllo. contr' ogni insulto U possesso delle sue. greggi e 
suoi beni dotali . 

177. Coll’ andar del l«n»pa , consolidata la costitu- 
zione , e formando il clero mio de’ suoi ordini gerar- 
cliici potè aspirare con più giustizia alla ricchezza . Cour 
correndo colla nobiltà alla difesa del popolo nella guer- 
ra , ed al suo governo nelle Corti o Parlamenti» si ren- 
deva degno come la-nobiltà della partecipazione di quel- 
le mercedi , ebe ad un tem]>o istesso ricompensavano 
questi scrvizj , ed ajutavano u continuarli . Ed ecco qui 
dunque porebè mentre le leggi mettevano un, freno a’ 
Mioi acquieti: per contralto o testamento , i monarchi in 
conseguoiua delle conquiste gli ripai'tivano città , castel- 
li, signoiio , rendite, e giurisdizioni' per distinguerlo 
e ricompensarlo- . 

178. Mà quando l’obblio delle antiche leggi apri il 
]>as.sù uU^libcr’ amortizzazJonc chiesiastica , quanto non 
si airretlù ad accrescei'la la pietà de’fedeli ? Quante cap» 
pcllanic , anniversai'j , patronati , memorie , ed opera 
pie non si fondarono dopo che le leggi di Toro aulor 
rizzando le vincolazioni indefinite presentarono a’ testa- 
tori l’aniortizzazione della» pi'oprietà come un. sagrificio 
di espiazione . Per avventura la massa de’ beni amor- 
tizzau per questo mezzo è molto superiore a quella de- 
gli altri acquisti con quelli gloriosi titoli ; e fosse i pre- 
giudizi ’ questa nuova specie di amortizzazione ca- 
gionò all’ agi'icoltura furono -anche più gi’avi, e iùnestl. 

179. ]^’on appartiene certamente alla Società esami'- 
nare se questa sorte di titoli inventati per mantenere 
nella chiesa alcuni ministrì senza ufficio , nè certe fun- 
zioni , ed anche sconosciuti nella sua antica disciplina 
sono stati più dannosi, che utili al clero , il cui nume- 
ro accrebbero (ao) eoa poco o nessun sollieTo delle 


(ao) » Dal censo spagnuolo del sì vede , che 

» il numero de’ parrochi e curati ascenae a aa46o, e gli 
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■pensìoiil de’ suoi- principali mrmljri . Molto meno e suo 
ÌHicndinicalo frodare la moril'ouda pietà della consola- 
zione , che possa trovare in questi. sollievi del suo fer- 
vore, e divozione-. Se in quelli vi- La qualche abuso, 
o alcun, stalo l'applicazione del rimedio apparlCiTà alla 
chiesa ed a S; M. promuoverlo-, conte il 'suo- naturai 
. difensore e -protettore -de’ canoni-k Ma fratanto potrà 
seinLrarer aliena- deb nostro zelo là proposizione di un 
mezzo, che conciliasse i riguardi dovuti a cosi pietoso 
ed autorizzato costume , con quelli- oli’ esige la conser- 
vazione ed ibbene dello Stalo ? Tale sarebbe ( salva 
la libertà di- fare questa funzioni )- proibire che da oggi 
innanzi si dotassero con beni stabili , ed oi-dinare che 

D uelli , che fossero consagrati -a questi oggetti si ven-- 
cssci'o in un certo., e- necessario tempo, per li .'medé- 
simi esecutori- teslamentarj , e che la dotaziono sola po- 
tesse verificarsi con,, dritti , censi, azioni in fondi pub- 
blici, ed altri, somiglianti effetti . Questo mezzo salve- 
rebbe. Tubo -e 1’ altro riguardo , o rinnovando le anti- 
che leggi senza offendere la - pietà , chiuderebbe per 
sempre 1’ ampia strada per dove la pi’opriclà territo- 
. riale corre più; impetuosamente all’ amortizzazione (*) . 


■» restant’ individui del clero secolare a 477*0* suppò- 
» ncndo dunque , che la metà -di quelli* ziGga. , che 
n comprende la. classe -de' bcneflelati abbia residènza-, 
«assegnazione, o. ufilcio nella chiesa, cb’'è bastante 
» supporre ; pei*ebèi quesla-classe abbraccia -i possessori 
» di beneCcj semplici , bencGcj: secolari semplici detti 
» prestamerié , e cappellanie , risulterà che il .- numero 
». de’ nostri ecclesiastici funzionar) è di 3436é«, e quel- 
li lo' de’ liberi e senza funzioni di 35844* 

(•) » Questo dotazioni anche iuron proibite nel no- 
li slro regno dall’ augusto nostro Sovrano con la citata 
1 ) legge dell’ amortizzazione vietandosi alle chiese qua- 
» lunquc acquisto , sotto ^alsivoglia titolo . Ma non 
» fu interamente recalo nmedio al male ìstesso. con 
* prescriver$I 1' esecuzione delle leggi sopra cennate 
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i8o. E pei'cliè non si chiuderanno ancora le allru-, 
che la conducano a’ corpi ecclesiaslici ? 'Dopo che il 
clero separato dalle guerre e dal tumulto * de* con- 
gressi pul)hlici si è ridotto al santo e pacifico esercizio 
del suo ministero ; dopo che la sua dotazione si è com- 
'pila sino ad' un punto d^ soprahhondatiza , di' cui vi* ha 
.pochi esempi ne’ paesi '•calloliiù : dopoché esentato da 
^ quelle due funzioni tanto dispendiose' come ' illustri ri- 
fuse nel • popolo le altre cariche civili-dello 'stato 5 qual 
"causa giufita, quah ragion onesta 'e decorosa giustifiche- 
rà r impegno di conservar aperta una strada , da dove 
può entrare nell’ amortizazzione- il^'rimanente della pfo- 
jìiicl^, territoriale del regnoà* 

18 1. Può essere che questo impegno non sia' nè tanto 
'certo, nè tanto grande come si suppone : oxhe solo esi- 
sta in alcuna piccola e preoccupata porzione del nostro 
clero . Almeno così lo crede . la Società , che ha veduto in 
tutti! tem|)i molti "dòtti 'epietosi ecclesiastici reclamare 
contro r eccesso della ricchezza , ed abuso d^gli acquisti 
del suo ordine . Che dunque ! in un’ epoca in cui tan- 
ti dotti' e zelanti Prelati seguendo le vesligie de* santi 
padri contendono infaticabilmente per* ristahUire la pu- 
ra ed antica flisclplina della chiesa ; '■ quando tanti pie- 
tosi ecclesiastici riunovano gli esempj di moderazione^ 

‘ e di ardente' carità , che brillarono in quella, quando 
tanti uomini religiosi ci édificano col suo spirito di u- 
• niillà , poverUl , ed abnegazione non esisteranno fra di 
noi i medesimi desiderj ,'che manifestarono li Marquez , 
li Manriques , li Navacreles , li Riberas e ' tanti • altri 
venerabili 'ecclesiàstici ? 

182. La Società Signore,' penetrata dal rispetto, ' e 
confidenza nella sapienza e>virtùdel nostro clero sta si 
lungi dal temei'e ,' cheigli sia ripugnante la legge dell’ 
araortizzàzioue , che prima ben crede -f che 'se' S. M.'si 
degnasse incaricare i reverendissimi ^ prelati delle ‘ site 
chiese ; che promovessero" da se stessi l’ alienazione del- 
le sue proprietà territoriali j per rivolgerle ' nelle mani 
del popolo sia vendendole e convcaHendo il suo pro- 

■ dotto in imposizioni di censi in fondi ; pubblici , -o 
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S ire- dandole -in pensioni , o ad'emfileusi perpetue, e* 
)cre dal , landemio , con’erelìliero anziosi a presta- 
re questo servizio alla pati’ia col nuedesimo zelo e ge- 
nerosità, con cui r, han , soccorso se aspre in tutte le sue 
angustie . - 

i83. Forse quest’ atto di confidenza sì degno di un mo- 
narca pio e religióso , come di un clero saggio e caritate- 
vola sarebbe un rimedio contro ramortizzazionè , più ef- 
ficace che tutti, i' piani, della politica. Forse tante rifor- 
me concepite e tentate in.cpiesta materia sono divenu- 
te vane solamente per essersi preferito, il comando ., al 
consiglio , e 1’ autorità - all' insinuazione , e pew- avere 
sperato da quelle ciò cbe.si dovea sperare della pietà, 
e generosità del' clero .Sia ciò, clic si fu .delle antiche 
istituzioni, il clero goda, certamente della sua proprie- 
tà con titoli giusti' e legittimi ; la goda sotto la prote- 
wope ^ delle leggi , e non possa mirar sciiz’ affiizione i 
disegnii.diretli a.violare i suoi dritti . Ma. il , medesimo 
clero cono.sce meglio di noi altri , che- là cura di que- 
sta proprietà è una distrazione imbarazzante per i suoi 
ministri , e tlie là sua , stessa . dispensa può essere^ ua 
fomite per l’ iogordigia , ed un periglio per . 1’ orgoglio , 
de' deboli . Conoscerà anche - che trasferita nelle mani ■ 


del popolo , industrioso croscerà la sua vera dote, che 
Bouo le decime^, e miuorebbero la.miseria e la- pover- 
tà , che. sono le sue pensioni Non sarebbe dunque più 
giusto sperare , dalla sua, generosità . un’ abdicazione.- de- 
corosa , die gli acquisterà là.' gratitudine , e • la . venera>- 
zione de’ popoli , che non il suo consenso ad uno spo- 
glio-, che- Io avvilirà a’ suoi occhi ?. * 

i84- Ma se per disgrazia fosse vana questa • speran- 
za > se il clero s’ impegnasse a ritenere- tutta la pro- 
pd-ietà. territoriale , che resta nelle, sue maui ciò . che la 
società non' teme-, almeno la proibizione di accrescerla 
semina più indispensabile ; ed a quest' oggetto . chiude- 
rà; questo articolo" con quelle memorabili parole, che 
pronunziò- vent’ otto.: anni fa innanzi di V. A', il . sag- 
gio magistrato , che promosse in quel tempo lo stahili- 
lousùto della legge- dell’ amòrtUzaziose col medesimo. 
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'5. Amor- 

rivilc . 
?\lap;giora- 
sclii e fede 
roiiiiuessi , 


ardente Telo j col quale promosse in31 quello della leg-- 
gc agiMria . » Gii il puhlilico è molto illuminato ( cìi- 
» ceva ) pcrcliè possa questa regalia ammettere > nuoit 
» j contxadizioiii . La ncoessità del rimedio è cosi giran- 
» de , clic seinlira vergogna differirla . Il regno tutto 
>l 'grida da molti -secoli" per da -stesTsa , e 'spera da’ In- 
umi de’ Magistrali , che si-proponghi ima legge , che 
» conservi i heni 'stabilì nel popolo , ed impedisca la 
Ji-ruina , che-iniiiacoia lo stato •continuando •■le alicua- 


ii- zioni -nelle manitnorle. 

"i85. Que.sta necessità è' tuttavia più urgente TÌgirar- 
clo 1’ aiiK>rlizaa/,iouc civile ,> perchè > n suo progresso è 
taàilo più rapido quanto è -maggiore il numero • delle 
. famiglie ^ che qi:cIlo de’ corpi amortìzzanti ; e- perchè la 
tendiniza ad accumulare è più 'attiva in -rpioHc , che 
in 'questi . .L’ accumulazione entra neccs.sni'ramciite nel 
piano d’ isliluzioiie -delle famiglie ; pcrdiè la ricchezza 
è la -base principale del suo splendore, quando in quel- 
la -del elero -solo può entrar accidentalmente, perchè la 
.tua permanenza si appoggia su dt’> cementi iucontrasta- 
jjbill , c la- sua vera gloria solo . può derivare dal suo 
■ zelo , -e -Sua^ moderazione , • che sono indipendenti , e 
forse alieni dalla ricchezza. Se si ricerca una prova 
reale di questa verità, si- comparirla somma -delle pro- 
prietà' amontizzate molle- famiglie secolari, e nei corpi 
«cclcsiaslkl , e si vedrà quanto la bilancia graviti ver- 
so le prime , non ostante ehe i fcdecommessi c Mag- 
giorasebi cominciarono tanti secoli dopo die gli acqui- 
sti del clei-o . 

•i86. 'Questa parola 3faggiorascki "pTesenia tutta la 
difficoltà della materia, che andiamo a trattare. Non 
vi ba iStiUizionc- più repugnante a’-principj di -tma sag- 
gia , c giusta legislazione 4 e senza dubbio non vetie-ha 
un’altra die. inerita- tant’ attenzione -agli occhi della So- 
cietà (*) .- Voglia' il -eiclo j die ■ consegutsca- di < presentarla 


(*) J1 sistema de' 


maggiorasihi , e.fed«eomm9ssi è del 
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a V, A. nel suo vero punto ili vista, e conciìiare la 
considerazione , che se le deve col grande oggetto di 
questa memoria , che è il bene dell' agricoltura . 

187. -Bisogna confessare , che il dritto di trasmettere 
la proprietà nell’ ora della morte non si contiene nè 
nei disegni , nè nelle leggi della natura . Il supremo 
fattore assicurando la sussistenza dell' uomo mPante sii 
1’ amor paterno , dell' nomo vecchio sù la riconoscen- 
za filiale , e quella dell’ uomo rohiisto sopra la neces- 
sità del trava^io , eccitata di continuo del suo amore 
per la vita, intese liberarlo dalla cura della sua poste- 
rità , e chiamarlo interamente -all’ infaHihile ricompensa, 
che gli propose per ultimo fine . Ed ecco qui la ra- 
gione per cui nello stato naturale , gli uomini hanno 
im’ idea >molto imperfetta ‘della proprietà , e voglia Id- 
■dio , che mai 1’ avessero esteso ! 

188. Ma riuniti in società per assicurare i suoi natu- 
rali dritti , curarono di -regolare , e di fissare quello di 
proprietà , che riguardarono come il principale di quel - 
li , e come il più identificato colla sua esistenza . Pri- 
ma Io fecero stabile , ed indipendente dall’ occupazio- 
aie ; da dove nacque il dominio : indi lo fecero comur 


f)itt grande ostacolo ai progressi delt agicolUtra , giac^ 
•chè vincolando , e rendendo perpetue le proprietà terrà- 
toriàli nelle mani de' primogeniti delle ‘famiglie nobili y 
<he per secoli intieri senza verun dismembramento so» 
.forzati tramandarle da pàdté in figlio 'fa sì che si ral- * 
Zenit Z’ attività della coltivazione ; un erede gravalo 
per servirmi della comune éspressione non ha verun in- 
tesesse -, 0 premura per migliorare 1 fondi , che possiede 
come in deposito y e che deve ad altri restituire -y ed an- 
corché lo voglia -non lo può fare riuscendo difficile 
ad un particolare solo migliorare , e coltivar bene i suoi 
vasti fondi come farebbe U proprietario di un picciol po- 
, deve . fedi i discorsi poi. su gl'interessi detta Fran- 
gia jsel vaino ‘di atricoituta y * ... . ' . . 

• “ ’ li 
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vicabile e clieder’ orìgine a cautratlì j e finatinente' lo re- 
sero ca]>ace tli trasmetlersi uell' istante della morte , ed 
aprirono la porta a' testamenti , ed alle successioni . 
Senza questi dritti , come avriano apprezzato , o mi- 
gliorato una proprietà sempr’ esposta adì’ ingordigia del 
piu astuto , o del più forte . . 

. 189. Gli antichi legislatóri diedero a questa trasmis- 
sibilità la maggior estensione . Solone la consagrò nel- 
le sue leggi , e a suo esempio i Decemviri in quelle 
le delle dodici Tavole . Quantunque queste leggi chia- 
marono i figli alla successione de' Padri intestati , non 
posero in favor di essi fi menomo limite alla facoltà di 
testai-e , perchè credettero , che i buoni figli non 1’ a- 
veano di necessità , ed i mali non la meritavano . Men- 
ti’e fiorirono in Roma le virCn , pi*evalsc questa libertà; 
quando però la corruzione cominciò a cancellare i sen- 
timenti , e sciogliere i vincoli della natura , comineia- 
£on anche le limitazioni . 1 figli allora sperarono dalla 
legge , ciò che solo doveano sperare dalla virtù , • ciò 
che si adottò come un frenò della corruzione, si cour 
ve^'ti in uno de’ suoi stimoli . 

^90. Niente di meno quanto è lontana da questti 
prìncip) la nosti'a presente legislazione ? Nè i *Greci , 
nè i llomani , nè alcuno de' legislatori antichi estesero 
la facoltà di testare fuori di una successione , perchè 
somigliante estensione non avrebbe perfezionato , 
ma distrutto il dritto di proprietà , perebò tanto vale 
concedere ad un cittadino il dritto di disporre per 
- sempre della sua proprietà , quanto abbandonarla a tut- 
la la serie di proprielarj , eh' entrassero dopo in 
quella . . ■ 

19 1. Non ostante ciò il volgo de’ nostri Giurecon- 
sulti , superstizioso veneratore delle istitazìoiii Romane 
pretende far nascere dalle stesse i Maggioraschi , e giu- 
stificarli coll’ esempio delle sostituzioni , e fedecomnoes- 
si . Ma cosa vi ha di comune fra gli uni , e gli altri ? 
La sostituzione volgare non era altra cosa , che la isti- 
tuzione condizionale di un secondo erede in 'mancanza 
del primo j e la pupillare la notmfia ' di tm* erède ad 
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^ipnio , «he avrelLc potuto taorìre reuza nomìoarlo.' 
ISè l'una, nè l’altra s’inventarono per estendere le 
ultime volontà a nuove successioni , ma per altri fini ' 
degni di una legislazione giusta , ed umana : la prima 
per evitare la macchia , che attaccava la memoria dell' 
uomo, che moriva intestato, e la seconda per assicura- 
re ì pupilli contro l’ insidie de'suoi parenti. 

ipa. Altro tanto ^i può dir de’ fodecommcssì , che sì 
riduceano nd un' incarico confidenziale , per mezzo del 
filale il Testatore -comunicava 1’ eredità a colui , che 
non la poteva ricevere per via di testamento . Queste 
confidenze non trovarono da principio 1' appoggio del- 
le leggi . Durando la llepuhbika , la restituzione de' 
fedecommessi restava fidata nella fedeltà degl’ incaricati. 
Augusto a di cui nome l’ implox'arono alcuni testatori , 
la credè • necessaria , e fu il primo, che converti in oL- 
hligazìone civile questo debito di pietà, c riconoscen- 
jsa . E’ vero che i Romani conobbero andhe i fedecom- 
messi familiari , non già per .prolungare , ma per divi- 
dere le successioni , non per fissarle i« una serie di 
persone , ma per estenderle in tutta una famiglia , non 
per portarli alla posterità , ma per -comunicarli ad una 
generazione limitata , cd esistente , finalmente 1’ impe- 
radore Giustiniano ampliando questo dritto estese t* 
effetto de' fedecommessi sino la quarta .generazione , ma 
senza cambiare ' la natura , c successione de’ beni , nè 
rifonderli -per sempre in una sola persona . Ghi duij»- 
^ue può vedere in tante moderate istituzioni , neppure 
un’ ombra de’ nostri Magglorascbi ? 

ig3. Certamente , che il concedere ad un cittadi- 
no il dritto di trasmetter la sua fortuna ad una serie 
infinita di possessori , abbandonare le modificazioni di 
tpiesta trasmissione alla sua volontà non solo coll’ indi- 
pendenza de' successori , ma pure delle leggi : togliere 
per sempre alla sua proprietà la comunicabilità , e Im. 
trasmissibiliXà , che sono le sue jpiù preziose' doti ; com- 
mettere la -conservazione delle Tami^ie sopra la dota- 
zione di un’ individuo in ciascuna generazione , ed -a 
costo della indigenza dì tulU gli altri ; atti’ibuire questa 
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dotazione all’ accidente della nascita , prescindendo det 
merito , e della virtù ; sono coso non solo repugnanti 
a’ dettami della ragione , ed a' sentimenti della natura y 
ma anche a’ principi del patto sociale, ed all# massimo 
generali della legislazione , e della sana politica. 

ig.f* Invano si cercano giustificare queste istituzioni 
aggi-egandole alla costituzione monarchica ^'perchè la no» 
stra monarchia si fendè, e sali al suo maggior splendo- 
re senza i Waggioraschi . Il foro Giuzco(*), che regolò il 
dritto pubblico , e privato della nazione sino al secolo 
XIII. non contiene un solo segno di essi , e ciò che ò 
pili , quantunque pieno delle massime del dritto ro- 
mano, e quasi concordante a quello nell’ Ordine delle 
successioni, non presenta la minima idea nè di sosti- 
tuzioni , nè di fedecommessi , nè tampoco ve; 1’ ha ne’ 
follici , che precedettOTo le leggi., del codice de las 
jmrUdas. e se queste parlano de- fedecommessi è in quel 
senso , nel quale li riconobbe il dritto civile . Da dove 
ba potuto dunque venire tanto barbara istituzione ? 

195. Senza dubbio dal dritto feudale . Questo dritto , 
che prevalse in Italia noi medio evo fu uno de’ primi 
oggetti dell'ó studio de’ giureconsulti bolognesi . 1 no» 
siri trassero la dottrina da quella scuola , la seminarono 
nella legislazione alfonsiaa , la coltivarono nelle scuole 
di Salamanca , ed ecco qui le sue più certe semenze . 

19G. Fesse piaciuto al Cielo , che in questa inocu- 
lazione avessero modellato la successione de' Maggiora- 
(cbi , sopra quella de’ feudi . La maggior' parte di que- 
sti erano amovibili , o per lo meno vitalizi : consiste- 
'Vano in paghe , o rendite in danaro, che cUamavaa di 
onore , e terra 5 e quando erano temtociali , ed eredi- 
tar] dividcansi Ira i figli , e non passavano a’ nipoti : 
da tanto debole principio uc derivò un male tanto gran- 
de , e pernicioso . * 

197 La più antica memoria de’ Maggiorasela di Spa- 


(*) Compilazioni di. leggi cosi detta foxo Giuzeo % * 
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vot 

^•a , Bon monta sino al secolo XIV.- e tuttavia in que-- 
slo furono* molto rai'i . La necessità di moderare le* 
grazie tU Errilo , *^/wercet/es. ridusse molli, 

grandi stati a’ Maggioraschi , quantuaqite di limitata, na- 
tura . A vista di queste aspirarono altri alla perpetuità, 
e la suprema potestà gli api'à la porta dispensando fa- 
coltà, di Maj^rizzitre . In quell’occasione i dottori co» 
minciarono ad oltrepassare gli argini , che le leggi op» 
poncano alle vincolazioni . Le Corti di Toro le rimpe- 
ro interamente nel secolo XV., e dal principio delXVl. 
il furore de’ Maggioraschi, già non li'Ovò nella le- 
gislazione limile, nò frenoj(2i) • Già in. questo temr 


(ai) ,, Egli è cerbrraentc degno di ammirare il di- 
,, sturbo cagionato nel dritto spaguuolo da quelle me- 
,, desime leggi, die si fecero per migliorarlo. I no- 
',, stri legisti dediti interamente allò studio del dritto 
„ romano hanno imbroglialo il foro con una- moltitu- 
dine di opinioni conh’overse , che mettevano in conr 
,, tinuo conflitto la prudenza de’ giudici . Le Corti 
,',•5 di Toro- col desiderio di fissare la verità legale ca- 
i,, -nonizaroiio le opinioni più funeste ; le sue leggi am- 
• pb'ando la dottrina de* fedeconunessi , e de’ feu^ die- 
,, dero la prima forma a’ Maggioraschi , il di cui nome 
„ macchierà sin da quel tempo la nostra legislazione . 
,, Autoiàzando- i vincoli per via di' miglioria -ìa pregiu- 
,, dizio degli eredi forzosi incitarono ì celibi ad amoK- 
,, tizzai’e tutti i suoi beni . Ammettendo la prova dell’ 
,, immemorabile contro- la presunzione più forte del’ 
,, dritto , clic suppone libera comunicabile, e trasmissi- 
bile ogni proprietà , convertirono- in vincelata la pro- 
,, prietà libera e permanente delle, famiglio . E final- 
,, mente estendendo il dritto di rappresentazione de' 
, discendenti a’ trasversali , e dalla quarta generazione 
„ all', infinito aprirono questa voragine immensa da' do- 
,, ve la proprietà territoriale va cadendo , e sepellea- 
„ dosi di giórno , iu gioWi » 
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j»o 1 possessori de’ìWaggìorasc}iì TI riguardarano , e li 31 - 
iinhdcV^i)0 come indispensabili per conservar 'la nobiltà, 
e come inseparabili ilalla stessa . Ma forse a quella iio> 
biltà conslitnzioiiale , >cke fondò la monarebia spegno- ' 
la , die lottando per molti secoli co'suoi feroci nenii- 
-€Ì estese tanto ^briosamente i suoi limiti : ebe nel 
tempo stesso ebe difendeva la Patria colle sne armi., 
la governava co' suoi consigli , ebe o pugnando nel 
campo , o deliberando nelle Corti > o sostenendo 
'trono , o difendendo il popolo , Hi sempre scudo , ed 
appoggio dello stato necessitavano 'Maggiurasobi par es- 
sere. illusti'e , o per * esser , ricca? 

198. Nò cecamente ; qnella nobiltà era ricca, e 
proprietaria, ma Ta sua fortuna non era ereditata, ma* 
acquistata , e guadagnata, per dirla così , colla punta 
della lancia . I premi 1 ^ -ricompense del suo valo- 
^re, ftirono per molto tempo "vitalizie., dipendenti dal 
merito , ' e quando dispensate per dritto dì eredità , fu- 
rono divisiliili fra i figli sempre gravali dèlia qiubblira 
difesa, e 'Sempre dipendenti da quella. Se la codardi.^ 
la pigrizia cscludevavano i ♦primi, dissipavano anebe i 
secondi in una sola generazione . Quanti Illustid nomi 
mm presenta T istoria ecclìssati in meno di un secolo, 

E cr dar luogo ad altri , ascesi da vicino -nella scena « 
riilare , e ad elevarsi in quella a forza' di prodezze , 
o di servizj ? (22); Tal’ era l’effetto, di una mercede 
• dovuta al merito personale , e non all' accidente della 
nascita ; tal’ è 1’ influenza di una opinione attribuita-ai 
Je pei'sone, e non alle famiglie.. 


(22) •« 'Osservava già nel jnrincipio del secolo xvi: il 
♦« vescovo di Mondonsdo-, che andavano sepellendosi 
« nell’ oscurità , e povertà molti degl’ 111. legnaggi , che 
-« tanta figura fecero in altro tempo, e fra gli altri cita 
,, gli Alftomod , Tenori , Villegas , Trillos , 'E8tevani , 
a Quintana , Yiedraa , Cerenzuela ec. — Guevara c^isl. 
« émil. :par: 1. cari. >de za. xnbre i5a6. 
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199. Ma sian ih Luon^ora necessai j ilMaggìoraschi per 
'la conservazione della nobiltà, ma cbi è che può giu- 
stincax'H in coloro , che non sono nobili? Qual ragiouu 
può coonestare questa libertà ilbnùtata di fondarli , 
concessa a tutte quelle persone , che non ban eredi 
uccessarj , al nobile come al plebeo ; al povero, co- 
me al ricco , in piccola a in immensa quantità? e so- 

S ra tutto , chi è che giustificherà il dritto di vincolar 
terzo , e il quinto j cioè la metta di tutta la« foi'tX)^ 
na in pregiudizio de’ dritti del sangue (28;)? 

200, La legge del foro dispensando al dritto di 
migliorare volle, che li buoni> padri potessero ricom- 
pensare la virtù de- buoni figli . Quelle di,. Toro pei"» 
mettendo vincolar le migliorie privò gli uni , e gli altri 
di qnesita facoltà , e di questo- premio , e tolse alla vir- 
tù tutto' ciò , che diede alla vanità delle famiglie nello 
generazioni future . Qual' è duncpie il favore, che diede 
alla nobiltà, questa barbara legge ? Non fu essa , che 
apri r ampia porla , da dove dopo il secolo XVI. entra-r 


(28) « La reai carta del 1789. ha posto un limite a 
« queste fondazioni per via ai migUorie , e certamen- 
« te che ha rimediato ad un male gravissimo ; perchè 
« se i vincoli sono dannosi in generale , li piccoli lei 
« sono in sommo gi'ado non solo per gli disordini , che 
M apportano alle ikmiglic , e nel pubblico ; ma perchè 
« aumentano 1’ amortizzazione in ragione della sua facil- 
« tà . IVIa qual è la cagione dell* indulgenza , con cui 
‘ « questa legge permette le CTandi vincolazioni ? Non; 
« sarebbe meglio chiudere dt tutto punto questa porta 
« lasciando nel suo vigore la legge del foro ? Possano- 
a in buon' ora i padri xnìglioi'are i --^uoi figli nel terzo , 

• « e quinto p sia grande o piccola là sua fortuna , ma 
Il non possano giamai aggiungere il gravame dcdla viu- 
« colazione alle sue migliorie , nè privare i suoi disceu- 
« denti , nè lo stato dell’ influenza , che legge si salu- 
à tare può tenere nella rifoma de* costumi pubblici . 
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rono come in imizione neJla nòbiltl tutte le -famigHe, 
clic poteron unire una mediocre -fortuna? c si 'dirà fa-' 
vorevole alla nobiltà un’ istituzione , . die più lia con- 
tribuito' a volgarizzai’la ?v - • 

201 .' '-La società , Signore ,1 mirerà ‘sempre con gran 
rìspe<to,'e con maggior indolgcnza i 'Maggiorasclu del- 
la -noLiltà , e se in materia tanto delicata è capace di 
temporegi.ire i lo farà di buon grado in- favor di essa . 
Se la- sua istitnzionc’lia cambiato mólto ne' nostri gior- 
ni, non cambiò certamente per sua colpa , ma ^ per un 
dfelto di' quella isliibiUtà-, ebe è inseparabile da' piani 
deUa politica , quando si allontanano dalla natura . 
£<a nobiltà già non sofTre il peso di governar lo stato 
nelle Corti , nè di difenderlo nelle guerre , è vero .'Ma può 
negarsi , che questa medesima esenzione 1' ba avvicina- 
to più , e più a tante gloriose funzioni? 

2 oa. L' istoria moderna la rappresenta sempre occu- 
pata in quella ; libera dalla cura della sua sussistenza : 
l'orzata « sostener una opinione , che è inseparabile dal- 
ia sua classe j tanto spinta dalla sua educazione ver- 
. so le ricompense di onore , -come lontana da ciò , che 
ha per oggetto l’ interesse ; ove poiria Irovai-e un'im- 
piegoi'degno delle sue alte' idee ,-menocbc nella carrie- 
ra che conduce alla riputazione ed - alla , gloria ? Co- 
si se la '\ede correr anziosaraente a quella . Oltre 
qucUa nobile, porzione di gioventù , -che consagra una 
parte della eusslstcnza delie sue famiglie , e la- tranquillità 
de’ snoi floridi anni ali’ aviclo, e tedioso studio , che 
■deve condurla agl’ irapioghr civili , ed ecdcsiastici , qual’ 
è la 'Vocazione , che chioma all’ esercito , ed all’ armata 
tanti illustri giova4ti ? Chi li sostiene nella larga , e P«“ 
nosa asoenrione de’ suoi primi gradi ? Chi lii rende servi 
•della più 'esatta, e rigorosa disciplina-? Chi fa lor 
.soffrire - con allegra costanza le sue dure , >6 perigliose 
obbligazioni ?'Clil' finalmente ingrandendo a' suoi occhi 
le speranze, c le, illusioni del premio li attira alle ar- 
due imprese in cerca dì qnel fumo di -gloria , che for- 
ma 'la sua unica ricompensa ? > ‘ ■ 

2o 3, E’ nna 'verità ùiAegaliile., <che Ja «rirln^ ejl *i 
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talenti non sono attaccati alla nascita , iiè alla" classe 
e che ugualmente sarebbe una grande ingiu.stiza'a ebiu- 
dere ad alcuni il passo a’ servi/. j , ,ed a’pvemj . Tullavla, 
è tanto dillGcile .sperare il valore, T integrità la ’e- 
Icvazionc di animo, e le altre cjualità , clic riccrr 
cano i grandi impieghi y da una eaucazionc oscura', e 
povera , ò d’ un ministero , il di cui continuo esercizia 
deprime lo spirilo , .noti presentandogli altro stimolo , 
che la necessità, nè altra meta , che l’interesse; (|uan- 
to è più fàcile U'ovarla in mezzo dell’abbondanza, dello 
splendore , ed anche delle peeocenpazioni di quelle fami-, 
glie , -che sono accostumata a preferire -l’onore ollacou-r 
veuienza-, e non riccrcao* la sua forluèa , se non ncll^ 
riputazione , e nella gloria. Confondere queste idee 
confermate dalla storia della natura, c della società, 
sarebbe lo stesso , che negare l’ influenza della opinici 
KC nella < condotta degli .uomini: sarebbe sperare dal 
medesimo principio-, che produce la materiale esaltez* 
za di :un curiale , rpclla santa inflessibilità con cui un 
magistrato si rende sordo alle preghiere dell’ amistà , 
della bfllerza, c del favore ; o -resicte a’ violenti ura- 
gani del .potere . Sarebbe supporre , clie con la me- 
desima disposizione d’animo, che dirige la cieca, e 
m-acchinale ubbidienza del soldato , possa un generale 
consertarsi impavido , e sereno nel conflitto di una bat- 
taglia, riaponacndo egli solo dell' ubbidienza, e del 
valore dcHe . sue truppe , ed arrischiando nel conflitti 
di un momento la sua riputazione , che . è il maggiore 
de’ suoi beni . 

2o 4* Giusto .è dunque Signore , che la nobiltà giac* 
clic non può guadagnare nella guenra nò stali , nè rio- 
cheaza -si sostenga con quelle , che ha ricevuto de’ suoi 
maggiori^ giusto è che lo stato assicuri Jiell’ elevazioni 
delle sue idee , e sentimenti 1’ onore , e la bizzarria 
de’ suoi magiara ti , -e difendiluri .'BLi tenga in buon’ora 
i suoi maggìorasebi • ma poiché li maggiorasebi sono 
un mal indispensabile per ottenere questo bene , si 
trattino , come un male necessario, Ctsi riducano al mi- 
«or Diale possibile . Questo è il giusto mezzo , che 4a 

o 
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Sooièta ha ' trovate p«r fi]ggìte da due esb'emi 
mente perigliosi . Se V. A. riguardasse' le sue massime 
ool lume delie- antiche idee , certamente che le sem- 
hrcrebliero dure, ed estranee ma se per uno sforza 
tanto degno della sua sapienza, come dell* importanza 
deir oggetto rimontasse a’ principi della legislazione , 
edie tanto profondamente conosce la Spagna , si, liherer 
ni dal' male , che più 1' opprime e la., snerva.. 

ao5. La prima provvidenza , che la nazione rirhla- 
ma da questi principi é la derogaaàone -di tutte le léggi, 
che permettono vincolare la proprietà tei-ritorial» . Ki> 
spctlansi in buon’ ora le rincòlazioni iàUe sin' ora sot- 
to la sua. autorità ; ma poiché sono giunto ad esser tan- 
to , e Gost dannose al pubblico , si Gssl quanto prìma 
l' unico limite, che possa fermai' la suà perniciosa in- 
fluenza . Debba in conseguenza cessare la iapoltà di vin- 
colare per conti’atto fra’ vivi, e per testmnento per via 
di. raigliorazione di fedeeommesso , di legato., o di al- 
toa qualunque forma , di maniera che conservandosi a 
(ulti i cittadini la tàoaltà di disporre di tutti i suoi be- 
ni in vita, cd in morte, secondo la legge;, solo si 
proibisca a loro d’ incatenare la proprietà territoriale ,, 
coll» proibizione di alienare , né imporre grai-ami equi- 
valenti a questa proibizione . 

aotit. Questa proibizione , ebe è tanto necessaria , 
come- abbiamo dimostrato è al tempo stosso molto giu- 
sta , perebò so il cittadina baia iàceltà di testare non 
dalla natura , ma dall» b-ggi le leggi., «Ite la concedo- 
no possono senza dubbio modificarla . E qual modiiìc»- 
zienc sarà più giusta., nenoebè qu^la , che eonservan- 
do secondo k> spirito della nostr’ antica legislazione- il 
dritto di trasmettere la sua proprietà Bell' ora della 
toorto , la circoscriva ad im» generazione per conser- 
varla alle ^tr* ? ’ ) ' 

' ao^. Si' ^rà , «Ite chiusa la porta allò ’vtncolazioni, 
ttì cliiiide il cammino alla nobiltà , e si aldMmdona uno 
stimolo por la virtù . La prima è certa , ed è tuttavia 
conveniente . La nobiltà attuale lungi di •: perdere , vi 
^adagnerà , per^è la ■ suà opin^e crescerà col tompo 
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Y-«on*fli éonfondetà , dùè iovUirfi vcol 'numeeo ; ma la 
Bazioue «i guadagnerà molto più , ;pei’c}ié quanto piu 
atrade n- cbiudeno aUe clami sterili , ^altrettante più se 
ne terranno apeitle alle professioni utili , e pereltè La 
nobiltà , elle -non ha aki*’ orìgine.» ohe la .zicchezza :Qon 
è quella «he .può venir meno . 

no0. ili -secondo ■ non ò da temersi . Oltre ila .gloria» 
-ohe siegve htfallibiimente le aaioni illustri , e ohe co» 
stituisoe ila migliore , le più solida nobiltà , lo 4 tàto p»> 
trebbe- eonoederla o personale , o ceditarìa a -chi <la 
merìterèbbe , -seBzadaé per- ciò aia . .-necessario concede» 
re 'k facoltà >di vincolare . Se i figli 'del' eijltadHiq'ccoSl 
-distìnto 'seguiranno il suo ' esempio , ^cnnverticanno :» 
nobiltà ereditarìa , la nobiltà ^ vitàlizia.; e -re non la sa- 
prébbero eonservaac ,»ohe importerà che la perdano . 

' Questa i -rìcompensa giammai -sarà 'più- pregevole eh* 
- quando- la sva anstsasasuioiK iSarà oipeaueute dal me* 
rko . 

'209. 'Sopretutto • rqnesta regola -igenecale potrà Ma 
potestà suprema aggiuqgore 1' cfteQZHUÙ che sarebbero 
convenienti . iQuando- un làttadino a forza di -gmndi , 
e continui servÌ2i) >s^lis8e a quel gsado di glocia , ebe 
esiga 'dopo di oiò 'la venerazione dc’ ptpoli : piando i 
premi dispensati alla virtùi' avranno ingrandito -le sue 
fortune al ' pari' della sua glorìa., -in -questo ' (»so la fa* 
coltà di fondare un ^ maggioraeco per perpetuare il suo 
nome , potrà esser ultimai delle -sue rìcmnprase .'Ta» 
li e.scnzioni -dil^nsate con, parsimonia , c .con notorìa 
giustizia- lun^ di recar danno , '-saranno -di mólto ; pro» 
dltcvóle e^mpio . “Ma -si curi ,-ohe questa parsimonia.» 
e quKta -muSiiBia siano - assolutamente necessarie :nelk 
dispensa dì’ tali graiùe per non avviliole . i Perchà r/Si~ 
gnorc , se il favore , o la -importunità la sUppphio'^.per 
coloro , 'Cbe ti- sono arrìccbiti ^ nella carriera -delle .-In-r- 
die , ne$^i -arrendamenti ne’ negozj mercaulili , o net 
lo stabilimento dell’ industria , « che festcì-à per t riser- 
vare allo stato'in premio per li suoi benemeriti-? 
aio. Il male, che'ban cagionato i maggioraschi è 
‘ -taoto ^grafide , gaoa- basterà^evitare il ano . progceaso 

o a 
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so non si ti'atta di applicarvi altri rimédj'*. Il più- no* 
taliile , se non il maggioro di tutti i danni- è q<tello«v 
clic sentono le medesime famiglie , in di cui ■ ft core si 
Sono istituiti. Non vi è cosa più ripugnante , che ve^ 
dere senza stahilimento , nè caii-iera,, -e condannati al- 
la povertà , al celibato , ed all’ t>zio gl’ individui delle 
famiglie nobili , i di cui pi-iraogeniti consumano pingui- 
maggioraschi . La suprema equito della reai camera lù- 
wettàndo nel medesimo ■ tempo - le vincolazioui -, e i 
dritti del sangue sXiole^ dispensar, facoltà, per gi-avare con 
, censi i maggioraschi in favore di questi 'infelici, m'a ciò 
é un rimediar un- male con un altro,. I censi annichi- 
lano tuttavia ! maggioraschi- , jierehè -minòrano, la pro- 
prietà ; diminuendo il suo prodotto dinainuiscono in 
constgoenza -l’ interesse •indniddale in quante^ ad essa , 
ed'acevescono quel 'principio di ruiua-,i ed. abbandono « 
che cliiàmaiio scCÌkì fondi ^vincolati sole ,per, esserlo . 
SàrcLI'C poi più giusto in ■\iécc di fa'coltà - per formair - 
censi’, conceder facoltà di ■Vendere i fondi vincolali-. • 

• ai 1 . • 'Egli'ic vero V che 'cotr questo, mezzo si este- 
nuano aleuni maggioraschi , cd-altri si estinguono : ma 
vòglia Iddìo , ehc sia còsi . .Tanto pefnìciosi sono allo 
stato i maggioraschi immensi, che fomentano il lusso ec- 
ccssii-o , e la: eon*uzk>nc inseparabile dallo stesso , quan- 
to anclie li più limita.ti., li ^quali- mantengono nell’ ozio, 
e aéir orgoglio un gi’oa numero db nobili poveri, e 

{ lei-duli per le professioni utili , che sdegnano j e per 
e carriere illustri , che non possono .. seguitare . 

' 212. Non si tema perciò grande- dlminuzieiv: nella 
nohiità . Questa ò una- qualità ereditaria, e quindi per- 
petua, cd inestinguibile . È ino! tre divisrhilc , e- comur 
nicahite all’ influito ^ perche comunicandosi' a tutti i di- 
scendenti del tronco nobile, il suo 'progresso non può 
tenere termine conosciuto . Egli è vero», che si confour 
de , 6 perde nella povertà (24) '? “xa 5 e non fosse, co- 



- (2.4) » È molto. notabile la formula, stalùlita - i» ‘Càr ■ 
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si’, che ne ' avverrehhe dello stato ? che ne sarebbe df 
èssa stessa? Qaal . famiglia non b otterrebbe ? , ' c se 
otteiTebbero tutte, dove •esisterebbe- la nobiltà , che 
pone una qualità- iuventàta per- distiuguere-alcùnc fam^- 
^ie in liieazo- tutte le àkro ?i • ' - ! • 

2 là. Altra provvidenza esige- anche la fcau.sà pubTiK*- 
ca , cd è quella -dr perméttere a’ possessori de’ maggio- 
raschi di potèi* dorè ad-' enfiteusi- i beni vincolali-; -L* ' 
vincolazione resistè -a questo oonti-atto ^ che suppoiìe 
l’ alienazione -del dominio utìlet; . ma- qnaV inconvenien- 
te vi saréhlje nel-, permettete ai possessori -de’ maggio-^ 
raschi qticsta alienazione cho 'per uno parte' cohscr- 
xa le proprietà Vftìoolatei-nella>fainrglia*per‘ mézzoc' 'del- 
la, riscm'a del ': dominio diretto , ac ' dall'- altra ' asàie(r?a 
la ;séa rendita . tanto: amgliore^' quanto fiidcia’TispQudA'è- 
di essa ad un flondòiniiso'dell-a'pi'npriétà'.'? ' ' ' • 

214. ' Polreb})ero»ceMattiealfc avvienilper' àteune ■frodi < 

nella costituzione,- dell’^'e»fitcÙBÌ > maf sàrebber’ molto^ 
iaoiW'Sfuggirlè , Sfacendo! nrocedere un.’ infoiMnàaiène dell' 
utilità^ innanti la Govte del. -territorio ,;é so si t\iole--'P 
approvazione • dei - -T ribunali'-.. suporiorì’ doU'C' ' prèvinV 
eie . L’. intervento ; dell’ imanediato successore in qué.st&- 
inforovazioiu ; e -quella - del - Sindaco» procuràdoTc della 
persona quando, il suecessore «Si- -trovasse',- sotto la pà- 
tria-potestà basterebbero pci'-alloiitanai'c gb-inéonvciiien.»' 
VT, che potrebbero- occorrere'io' qacsto>punto . • 

215. L'agricoUura,- Signore,- implora con molta giu$ti^ 
aia questa provvidenza, poiché non-:sai‘à' mai più at** 
tivo . i’. inteiresse de’- coloni, die quando oostwa saran- 

• ' ; ' ' 

. L ■ - i*. 

» stiglia per 1' abdicazione -della nobiltà in favore di 
» coloro , che non.potevan .sostcnerc.il suo. splendore ^ o 
» le -sue funzioni^ e prova sino qual punto curarono i 
». nostri maggiori di conciliape^con-l-)Umanitàii - crudeli 
» -pregiudizj della sua- politica-^ Veggasi* il foro vecchio, 

)) o delli Fiypsda/g’Of.lib. >o. jtit.'Stvii» i$. jiég.,37. deli’ 
édillione di Àzo, e.Majàucle.> . 
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ecimpropvietari 4 e .quandi :il seofinieiite p«r ef6 , ckk 
-'travagliano prr -se ^^si, « f>«r <i isuoi :fi^i li anima ’» 
‘migliorare le sue fortune t « 4a pro|n<ia coltivaKÌaile . 
‘Questa riunione ^ dute iotesenà^ « àue capitali in oa 
'medesimo oggetto formerà il ms^ODe ìli tutti gli -sti- 
'jntfli òhe ‘si possan «J&oé .all'ngricuHum . 

Forse sarà questo Fnniao più -.diretto ^ e più 
giusto mèzzo di rifondare fn- iwti ahd l’immensa col- 
‘iura ^ di godere della divisione , te ■ .tmpolazionc ■ ;delle 
lem ^ '€ di riunire la eoltiiraziane - alla .pro^ietà , di 
far che le tlatre -si la.vòrino tutti gU anni , c eoe si sp«* 
ri da' lavori., '« dal 'oonnime .U hnneiicio , che oggi <si 
supera snlo dal tempo, iC dalla ''guietc-. Per «rvventura 
«piesta pvovividltnaa assiomerà tali* agncòltitra una’ petfee- 
aaone molto ■superioce alle irosire .medesime speranze . 

iìj. Una dotte-inn derivata ;dfll ìdrHto Romano, in- 
trodoita nèl foro da' nostri ncvittòti di - .magciomschi , 
e più appoggiata ;nellc sue 'opinioni , ^he * -aéll* autorità 
della legge ha -OoncOrso .ancora a .privtnre la nazione di 
questi .beni , < merita attche la eensùt-a di V, A. 
'condo /questa (dottrina il >succesrOve nel maggiorasco non 
d iohhligàto « -stare lalie ■ gabèlle sfatte - del 'suo ante- 
' messore ,(*i)i, .-p«*Qbè -ai 'dice -''non' essendo suo erede, 
non (delibano passane « lui le dì cdlui oLbligazio^ 
ni , da ìdow Ita rtratto .origine la’ massima /.ohe le 
gabelle spirano con la vita del possessore- .gravato . Ma 
simigliante dottrina sembra molto aKena della ragione., 
e dall'equità , .-perchè se -si metton da parte le legali 
settigliezae non sì -puù negare 'al possessme del . mag- 
giorflsco l' idea di padrone de’ Leni vincolati per tut- 
to ciò., :cbe>bon .sia alienare , o alterare la sua succes- 
sione, nè l’ idea di mero amministradore,' che gli àttrì- 

Js -'J.. llS cu . •-■..-Mi. ' ■ 1 • I , iU *l 

■ ■ ■■ 

)f^^Queste~’ m e le <è 'autori atàato dàlie -nostre 'legri vigenti-, 
cd iì’foro'dK SicilMi'acsite continnafiaente agiterai -delle 'gran 
oause tn di successore' dii. -ptoptio '-dritto' e- fittqario 
"del ' ibado’'- vincolato . 
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ktiiscoaO;i prammatio! , lascia di essere istante per far 
fermi i suoi contratti, e h-asmissibdi le su» obbligazioni. 

aid. Fr»ttantO‘,8Ìmiglìaoti opinioni. biono un danno, 
imparabile alla nostra, agiscoitara, perch^> riducono a‘ 
brevi periodi le gabelle , e perciò . owfndpno la colti va-» 
zione delle terre, vincolate Non dovendo- sperarsi 
che le lavorino li- suoi padroni alieni , per la sua :eduT 
cazione per il suo stato-, e per. sua- ordinaria residenza 
dal canapo-, e- dalla professione mistica i conte «-spererà da 
UH: colono , eh’ egH disradiebj , chiuda con siepi, pian- 
ti, e migliori, una: pos.iessione df etti solo ha da servirsi tre 
o quattro anni , e della di cui. conduzione non mai è 
sicuro? Non è-più- naturale che ruhtceodo il'suo.U-a- 
vaglio alle ricolto presenti , tratti sol» di cogliei'e t 
frutti in, questo terre , senza, curarsi Jelli fvduri , che 
non deve godere (*♦) i’. 

319. Sembra per lo .stess' oggetto neeeesari» una prov-. 


(*) » Ita certe ( scrisse Columella )‘‘mea fer t, opimo , 

» rem malam esse frequentem. locationem Ilindi , pejo- 
» rem laraen urhammi colonura , qui per famUism ma- 
li vult agnim-, quam per se -colere . Saferna dicébat ab 
a. ejusii.odi homine fere -prò- mercede litem reddt » Pi-o- 
» pter quo<l>eperam dantlam esse ut- «f rusticos , et 
)» eosdein assiduos colóuos- retineamns ., eum aut nobjs- 
» metipsis non licuerit , aut per domestiCos colere non 
» expedievit . Colum.- lib. t. cap.‘ ti-.. 

(**) » Nella Spagna, secondo il nostre ilutoi*e , erano, 
»'le opinioni; in Sicilia, però seno anclie-le leggi ohe 
a obbligano a fei< le gabelle de’ fendi delle chiese e ba- 
» die di regie padrenato a brevi periodi ; U gabell». - 
» ehe fa l' abbate connnendatario non può ecceder fra 
% noi- la durata di anni tre Ciocchk -visìt. cap. 9. -Cir-, 

>1^ colare del Real Patritnonie de' 20. Ottobre 1796. Si. 
a è elargaio. ^esto tempo ad' altri tre anni detti di ri- 
» spetto per atto provisionale del Reai Pafcriipqniò/ 
3^9.^ Aprile i8oa. --- ■ - 
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viflonza , thè allontanando dal foro quella •opinione ri- 
slahìlisca i reciprochi dritti della proprietà , e della 
coltivazÌQDC e .permetta a’ posaci sori de' maggioraschi 
di stipolare gabelle di terrea lungo tempo , quantun- 
• qne sieno di * 9 . anni., e che assicuri a’coloni il pos- 
sesso di quelle siuo.al tcompimenlo dei-tempo stahilito. 
A somigliante politica introdotta in Inghilterra per as- 
sicurare i coloni nelle. conduzioni delle terre feudali, 
attrihuiscono gli ccouomisti (*) di quella .nazione il ilu- 


(•) » La legge chc permctle le lunghe .gahelle de’ 
5> loudi , fcl assicura il ^conduttore contro qualunque 
M sucrcssoiT è propria dell’ Jnglnilerra ,'od ivi ccnosriu- 
» ta sin dal secolo XV, ; la .sua henefien influenza pe- 
!) -.rò è .stata molto allraversala dalle sosti luzioni, essen- 
» do gli credi sostituii geueralmenle privi della libertà 
u di fare affliti per un lungo tempo. Un ultimo atto 
» del Parlamento non ha guarì (scrisse Smith ) ha da- 
ll) -to maggior .Jihertà -a questi affari . Questo profondo 
» politico dopo aver rapportato alcuni stabilimenti di 
» l'Vancia., e di alivi regni di Europa su de gabelle de* 
V fondi , assegna la ragione perché le leggi sopra i ter- 
■ji reni sovio state stabili le per favorire il proprietario j 
» ecco le sue, parole, che, ho tradotte dall'originale . 

- I propriclarj de’ terreni erano anticamente i Icgis- 

- latori in tutta 1’ Europa : e questa è la ragione per 

- cui le leggi sopra i terreni sono state tutte calcolate 
r su ciò. , che «i suppoQcva giovare al proprietario : e 

- per il di lui interesse immaginarono die nessuna ga- 

- nella fatta dal di lui 'predecessore poteva impedirlo 

- di godere .por lo spazio di molti anni dell'intero va- 

- loro del suo terreno . >L’ avarizia e l’ingiustizia han- 

- no avuto sempre .«orti lumi ;- queste non prevedevano 
quale .danno avrebbe -recato un simile regolamento a* 

- terreni , de’ quali ne avrebbe impedito il migliora- 
melilo , nè.pcr conseguenza il danno, chea lungo aiir: 

-•dai'c ne avrebbe ricevuto i’ intcresie -reale del 
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statò «ièlla sna'CóltivazionE . ^Perche Jarrquo non 
r adotleremo noi altri per risfahilire la nostra ? La prr i: 
Irizione di ' esigere Ì€ rendite anticipate ,< imponendo al 
colono la perdita «li quelle , ‘ die avrebte pagato ba- 
sterà per evitare 1’ unica frode , ebe col favoi’e di que- 
sta licenza potrebbe -fare un consuntore a' suoi succes- 
sori . ' • 

220 . Ma se questa libertà è confomie'a’prindpj del- 
la giustizia, nessuna cosa sarebbe più repugnante a 
quelli, ebe convertii’la in soggezione, e regola generale . 
La società solo. ricerca per li possessori de’ maggiora- 
sclii , la facoltà di succoncedere , o 'dare in ’ gabella a 
bingo tempo le sue terre , ma è'molto lungi di crede- 
re , che fosse conforme alla giustizia 'una legge, che 
fissando il tempo delle sue gabelle , gli togliesse la li- 
bertà di abbreviarle , e ciò che si ha rifiettuto in altra 
parte su questo punto, prova quanto è distante da 
qm-lH' mezzi estremi , che proposti a V. A. per 'favorire la 
coltivazione , solo sei’virebbero per rovinarla. ' 

221 . Finalmente , Signore , sembra iudispensabile de- 
rogare la legge di Toro (25), che proibisce ai figli, c«l 
credi C(lel successore del maggiorasco la deduzione del- 
li benfatti eseguiti nei fornii fedeconimissati . Questa 
legge formata precipitosamente , e senza il dovuto con- 
siglio , come attcsta il signor Placido Rubio è'più fu- 
nesta per r estensione , che le ‘ha dato 1’ ignoranza 'dei 
dottori , che per la sua disposizione , nè deve esistere 
in un tempo , in cui V.'A. tratta tanto di proposito di 
purgare i vizj della nostra legislazione . Nè per persuadersi 
dell’ingiustizia delle dottrine, che si sono fòndatc in 
quella legge’ ha bisogno la vk>cietà’^di> mostrare i danni, 
«he ban recato alla 'coltura , allontanando dalle sue ntè- 
glioric la cura di molti buoni padri di famiglia , per- 


• prietario stesso . Smith mqiùry ihto tbe nature and 
causes of thc'Wealth of nations Voi, S, lib. ‘ 3. cap. 
'■ a. fol. *8y. edit. Basii. »8oi. 
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chè gli semLra tuttavia pKi inumìma,, -e iùnest*^ KÌgasiw. 
do a coloro , che sotto 1’ ombra dell' autorità , sagii- 
£cano ad un vaao^ orgoglio i sentimenti della natura, 
e purché ingrandissero it loro- nome condannano lu sua 
discendenza all’ abbandono,, ed alla miseiia .. 

223.. Tali sono Signore, le^ provvidenze, che la So* 
cieta spera dalla saggezza di V. A. senza dubbio che 
esaminando- i maggioraschi in tutte le sue relazioni ri- 
troverà V. A. che sono necessarie molte altre provvi-. 
denze , per. evi lare, altri mali j ma i presenti preverrehhero 
in questo momento quelli , che soffre l’ agricoltura , sen- 
za privare con essa- lo stato de’ beni politici , a. cui co- 
spira la sua istituzione . Rispettando. la< nobiltà , come 
necessaria alla conservazione , ed. alla, splendore della 
monarebia , daranno piu splendore ,. e stabilità alla sua 
opinione,.. Serrando alla oscura ricchezza le strade, che 
conducona a qu^a , le aprirebbero, solamente al meri- 
to gloriosa, è ricompensato, e- chiamando la. nobile 
gioventù nelle vie dell'onore L' impegneranno in quelle 
senz' escluder» dal sua fianco la virtù , ed. i talenti . So- 

f >ra tutto , Signore . opporrebbero un* argine insuperahi- 
e alla sfrenata libertà delle nuove fondazioni : ridur- 
rebbero a' giusti limiti, quelle, che come immensa ali- 
mentana un lusso enoi'me , e contagioso : sciogliereb- 
bero senza ingiustizia, nè \ioleuza , e per una spezie 
d’ inazione quelle , cha portana indegnamente questo, 
nom»', e servono dL’ incentivo: all’ozio:- Faranno, ebe 
la schiavitù della proprietà non. rechi danno alla ìibei’- 
ià della coltivazione, e conciliando i principi deliapo- 
litica, che proteggono i maggioraschi con quelli della 
^ustizia , clie li . condannano , saranno tanto &TorevoU. 
all’ agricoltura , come glioriosi all’ A. V.. 

VII. Circolazione de' pvodotU della terra., 

2a3. Fin qui ha esaminato la Società le leggi rela- 
tive alla: propriatà della terra , e del travaglio : le resta 
a parlare di quelle , che avendo rapporto colla pror 
f rictà de’ suoi prodotti iafluiscono nella sorte dell’ a- 
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■grIcoltuT» tanto poten tornente >i|uanto 'friggono 1 ' 

interesse de’ suoi* agenti più nmnediati 

2*24. Essendo i fìniU»' della terra il prodotto del 
travaglio, e formando Tunica proprietà del còlono è 
veduto 'quanto sagra., e quanto degna di -protezione 
debba essere agli OGobi della le^e questa proprietà , 
che da una pavte rappresenta la sussistenza della meg^ 
giore , e più preaiosa portone degT individui dello sfc»- 
to , e daÌT altVa T unica ricompensa del suo sudore , e 
'delle sue falòtbe . Messuno la 'deve alla foiluna , né al 
caeo dellu nascila: lutti la traggono.. immediàtameiite da! 
■suo ingegno , ' ed applicazione , • ed: essendo > inoltre 'mol- 
to incerta e precarìa , perché dipende- in gran pnte dal- 
le influenze del clima , e de’ tempi , *é senza dubbio 
che liunisce in suo favoiie quanti titoli possono render- 
la commendabile ‘-alla giustizia ed umanità del governo. 

Nè è solo il colono, colui che interessa nella pro- 
tezione di questa ‘.proprietà ma pure il proprietario, 
'perehè- dividendosi naturalmente i suoi prodotti 'fra il 
paJdrone ,- 'ed' i- celli vàtori,‘é ébiaro ebe Tappresenlano 
nell' istesso tempo tutto il flotto della proprietà della 
terra, "e della 'proprietà del travaglio-, e ebe qualunque 
legge che 'diminuisce la proprietà di questi prodotti of- 
fenderà più generalmente T interesse individuale, e sari 
non solo ingiusta*, ma pare ‘essenzialmente conti’aria 
- all’ometto delia legislazione agraria- . 

226. ■‘Queste 'aiflessioni bastano 'per quaKficare ‘tutte 
le leggi , che di qualunque mede cn’coscrivoao la libera- 
disposizione de' prodotti della terra ,'déHi quali . parlerà 
or le Società, generàiizzatrdo qmioto può i suoi' razioci- 
ni ; perchè sarebbe molto diilìcile seguire T immensa 
serie delle leggi , ordinanze e rcgòlamenti , che bann» 
olfeso , e diminuito questa libertà*. 

'227. Per àvvedtura la Societàmon ha già da com- 
battere la più funesta di -tutte : dovendosi alT intelli- 
genza di y. Ai , che abbia 'esiliato per sempre dalla 
nostra legislazìoue o polizrai fe- lassa de' grani; quella 
legge., ehe nata in momenti- di miserie , e confusione fìt 
pei tonte volta derogai» eome nstabillta, tasto temuta 
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da’ deboli agenli della coltura , quanto deprezzata ia> 
ricchi proprietacj e negozianti , c per la medesima ra-t 
gionc tanto dannosa all’ agricoltui’a , come inutile all’ 
oggetto , cui era diretta ^ 

Delle mete. 328» Ma derogata questa legge, ed abiolita per sem- 
pre la tassa de’ grani eom’ è che tuli’ ora sussiste negli 
alti'i frutti della terra una tassa tanto più perniciosa 
quanto non è regolata dall’ equità c sapienza del legis- 
latore , ma dall’ arbitrio momentaneo de’ Magistrali mii--' 
nicipali ? E quando i gi'ani , oggetto di prima neces- 
sità per la sussistenza de’ popoli hanno strappato dal- 
la giustizia, la. libertà de’ prezzi , com’ è che gli altri 
fiTittl , che formano nn’ oggetto ;di consumo meno ne-‘ 
cessano non han. potuto ottenerla ? 

229. Per questa sola differenza si può graduai’O 1 ’ 
indolenza , colta quale le leggi hanno riguardato la po- 
lizia ^aliinenlai'ia de’ popoli, abbandonandola alla pru- 
denza de’ suoi governaaori ; , c la facilità colla quale so- 
no state ; approvale o tollerale le .sue ordinanze muni- 
cipali , 2>oicl»è le tasse e le mele de’ commestibili non- 
si ritraggono da veruna legge genei’alc , ma da taluno, 
di questi principi,. 

•2ÒOi lina volta stabilite , era infallibile , che la pro- 
prietà de’ frulli restasse esposta all’ arbitrio , ed cgual- 
utente all’ ingiustizia , e ciò non solo da parte de’ Ma- 
gistrali municipali , ma da. quella de’ suoi immediati su- 
balterni ; perchè dato che gli uni e gli altri operassero 
conformemente alle ordinarie regole della ju’U'leuza era 
naturale che dassei'O tutta, la .sua cura alle convenienze 
della popolazione urbana , unico oggetto delle mete 
purcliè prescindessero di quelle del proprietario de’ 
u'ulti.. Tal’ è l’origine della schiavitù , in cui si trova 
per punto generale il traffico delle provvisioni.. , 

23 1. Ma è avvenuto con questo sistema di polizia 
ciò che con tutte le leggi , che offendono l’interesse 
individuale. I fonti, dell'abbondanza non sono nelle 
piazze , ma ne’ campi : solo può aprirli la libertà,^ e di- 
rigerli a’ punti, ove .li chiama l’ interesse . In conseguen- 
za gli ostacoli presentati a questo interesse hanno ar- 
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restato o esiliato l’^abbondanza , ed a parlare delle me- 
te la cai’estia de' commestibili è risultata da esse . 

a32. È inutile , Signore , sperare la* diminuzione 
de’ prezzi da altro principio , die dall’ abbondanza-^ ed 
è inntile sperare quest’ abbondanza -se non dalla libe- 
ra vendizione de’ fruiti . Solo la speranza dell’interesse 
può eccitare il coltivatore a moltiplicaidi ^ e portarli ai- 
mercato . Solo la libertà alimentando questa speranza- 
può produiTe la concoi’renza , e per il suo mezzo quell’ 
equità di- prezzi, cb’ è sì giustamente desiderata . Le tas- 
se , le proibizioni , e tutte le^ altre precauzioni regola- 
toiie non -possono lasciare di ammortire quella speran- 
za , ed ugualmente di snervare 1’ agricoltura , e dimi- 
nuire la concorrenza , ed abbondanza , cd allóra per 
una reazione infallibile la carestia nascerà da’ medesimi 
mezzi diretti ad evitarla . 

2Ì3.' Fra questi^ regolamenti- meritano- più partico- 
lare attenzione , quelli -ebe limitano la libertà degli a- 
gcnli intermedi 1 . del traffico de’ commestibili come vieat- 
tieri , altraversatovi'\ venditori di olio ec. riguardati ge- 
neralmente con orrore , c trattati con durezza, dalle or- 
diuauze , e magistrati municipali , come se dessi non- 
fossero de’ strumenti necessari , o almeno in grande 
maniera utili in .questo commercio ,-. o come se non fos- 
sero riguardo i coloni ciò , che sono li bottegai c mer- 
catanti riguardo il commerciante , e fabbricante . 

aJ/J. lina ignoranza indegna de’ nostri tempi ispiròt 
negli antichi -tanto «ingiusto pregiudizio ^ Solo si atteso 
perchè si comprassero a buon patto per vendere caro ^ 
come se .^iò non fosse proprio di ogni -traffico , in cui 
L vantaggi del prezzo rappresentano il valore- dell’ indu- 
stria , e la rendita del capitale del traffìcante . Non si 
calcolò „ che il prezzo di più de’ fruiti nelle mani del 
rivenditore ricompensava il tempo ed il travaglio speso 
nell’ andare a procurarli- nelli sobborghi , o nelle vie 
lontane , portarli al mercato , venderli in dettaglio , e 
soffrire avarìe , e le perdite di questo piccolo Irafhco . 
Non si calcolò , che se il lavoratore avesse da prende- 
rà «.SUO Ciu-ico queste, futuioni graverebbe anche sopra 



i suoi fratti il Tilor* elei; del tnrratglio cWft»- 

sutnalo in quelle , e tolto »lla sua ' próftssioile , "o Ir 
vendereibèe con “perdita , nel' quale caso- li cOBsumei'èl)» 
ie in. ree© di irenderU,'o lasoerel/be di coltivarli, ed 
il mercato saréblie meno prarrveduto . Non si calcolò, 
che questa divisione di age»ti', e moni mtCTmedìe Im»- 
^ d’ incarire rende più Ikkso questo valore , -priraa per- 
fiiè economica il tempo ed il travaglio rappresentati d» 
rsso : secondo perchè aumenta la destreaza , 'e gUj sti- 
moli-di questo traffico con'vcrtito in 'mestiere :• terao- 
perchè proporzionando la 'conoscenza 'de' consueti conrh- 
pradori , facilita il consunSO:C 'e -quarto finalmente per^ 
-r.hè moltiplicando le vendite , fa che la rhinione di 
molle piccole, componga un -'«noggiore ' guadi^no ‘coir 
tanto beneficio delle elmsi , che' cmlrvano^come di quel- 
le , che consumano . 

u35. ‘Risulta dal detto , che la profliizione* di com- 
. prave fuon le porte ; qireila di vendere sino a cert’ or» 
m certi luoghi , e "sotto certo forme imposta a’ rivendr- 
’tori :• quella di provedesai ..prima del ptihldico , imposta 
alli trattori , otlieri , Jbndacd} , iocandieri come se non 
iosscro suoi senddoi*i ; le preferenze '*e ritratti nelle com- 
pre concesse a certi corpi e persone ,'cd altre provvi- 
-denze simili, delle - quali ' ne sono pieni -li regolamenti 
municipali sono tanto centrane come le tasse e mete 
alla provisione de'^noi mercati ^' poièhè non raffredda- 
no meno' L' azione ‘dell’ interesse individtiale allontanan- 
do da esso la concorren;» e ’ T abbondanza , e produ- 
cendo la carestia delle provisioni . 

a36. Simili vincoli si procurano ooonestara -col ti- 
more del monopòlto , ' mostro che la polizia municipale 
vede ' sempre nascono dietro la libertà ; ma non si con- 
sidera , che se la libertà lo provoca , anche lo raffre- 
na ; ;perehè eccitando l’ interesso generale produce natu- 
ralmente la. concorrenza , suo mortai nemieo . . Won 'si 
dileUe- che x:omumpie tutti gli ageuti- del 'trafìGoo aspi- 
raano ad" essere ’monopolisU soceede'deb pari-, 'che pro- 
cm-ando esserlo'tntli^ non lo può essere, alcuno , 'perchè- 
la siut competenza, pone i- consumatori nello àtéto di d<ur 
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Ik1eg]»e, in vece di r!<Jeverlà . Non. si riflètte- che solo 
^ando sparisce la concorrenza atterrita dalli l'egola- 
menti, c vessazioni municipali pud il. monopolio usare i 
le sue astuzie,, perchè allora, la necessiti gli fa ombra; 
gli stessi consumatori gli' mettoiso il. manto-, ed' m si- 
milè situazione la vigilanza, e le precauzioni .della po-- 
lizia non-, sono capaci di togliergli la maschera,, nè dà-, 
vincerlo . Finalmente non si riflètte , che se^ il- mono* 
polio è frequente negli oggetti di consumo soggetti ai 
tasse e proibizioni , giammai- lo- è ne’ trafflchi liberi ,, 
poiché in essi ci mostra, r esperienza , che i venditori. 
luugi< di ascondersi vannot ad incontrare il: consumato-' 
re , lo ricercano , lo chiamano con. grida , o entrano 
nelle sue porte per. invitarlo , e provvederlo di- cid,. 
ciie bisogna.-; 

nSj.. A somiglianti regolamenti si deve attribuire ia. 
gran parte la carestia, di. certi articoli di. fàcile ' proda- 
olone , e^ di ordinario, consumo . Il coltivatore non tro- 
vando interesse a. venderli ad' un- prezzo ai-bitrarió , ed 
allontanalo da’ mercati per- le formalità e vessazioni , 
che incontra in. quelli , prende il partito di non colti- 
vai'li , e due o ti-e< sperimenti, in questo punto bastano 
per istahilire I’ opinione , e fissare gli ohjetti. della col- 
tura , e le specolazioni in una' intera provincia .. Chi> 
mai. potrà trovare alti-’ origine alla vergognosa necessità 
in cui ci troviamo in gualche tempo ^ far venire dal- 
la Francia gli uovi per provvedere la piazza di Madrid? 

a38. Nè si creda, che questi articoli riguardati con; 
tanta ìndifTerenza ,. v come accidentali *alr agricoltura 
possono, avere poca influenza nella sua prosperità . So-- 
novi de’ paesi ove il colono sussiste al favore db essi 
ed ove senza. que.sto ayuto non potrebbe sosteserei’ aUf- 
mento, delle gabelle , che è risultato in. alcune' parti 
dalia carestia dellè terre , ed in altre dall’ aumento del-, 
la popolazione . Vi sono- paesi ove è flutti ,. i< legumi , 
i polli, gli uovi', il latte, ed altre produzioni di que- 
sta sorte- costituiscono 1’ unica- ricchezza del colono 
Queste specolazioni sono propriamente sue , perchè ù 
flutti principali restano destinati a pagare le spese deb- 
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la coltura , la semenza ,'le primizie ,"Ie TJecimc , il vo- 
lo di Santiago , le contribuzioni , e sopratutto la ga- 
bella della tCHva , calcolata sempre o per la quantità , 
o per le speranze comuni del suo prodotto ^ formali 
dunque un’ oggetto più degno della cura del legislato- 
re , di ciò che si è credulo sin’ ora ^ c di ciò si con- 
vincerà fàcilmente colui , ebe calcolando quanto può 
arricebire una famiglia rustica , > un’ orlo diUgen temente 
coltivato ,-un pajo di vacche , e quattro o sei capre di 
latte , una troja , un coloml>ajo , ed un gallinajo eeppe 
stimare questo fonte oscm’o di ricchezza pubblica tanto 
poco conosciuto, guanto mal ‘apprezzato Bella maggior 
parte della Spagna . 

^ 239.1 l'^on vi ha dubbio , die la scarsezza di' questi 
fruiti jiroviene anche da altre cause . Mentre le terre 
continuano acnza siepi, e mah divise *, mentre i fondi 
restano spopolali non si avrà da sperare ^ande abbon- 
danza di tali articoli , che suppongono la > -dispersio- 
ne della popolazione ne’ campi ; fa moltiplicazione del- 
le famiglie 'Tusi ielle , e greggi j- c sopratullo quella di- 
ligenza , queUa economia , che non si ])uò trovare fiio- 
i< di qnc.sta situazione . Ma è costante die anche quan- 
do avvenisse, come slcmvmentc avvewà^per una conse- 
guenza infallibile della buona iegisiazione agraria, molto 
meno si dovranno spesare tali beni se prima non si de- 
l'ogano i principi , che hanno dii'etto sino qui la poli- 
zia alimentaria de’ popoli « 

240; L’ abbondanza e basso prezzo solo possono 
nascere dall’ ufia c dall’ altra riforma . Quando il colono 
si trova in una posizione di- moltiplicare le sue gi'eggi 
c. frutti.,, quando jmò venderii libei-amente nel limite 
del suo fondo , o nella strada , o nel mercato al pri- 
mo , che gli-. viene incontro; quando ogn’ uno può in-' 
terpoiTe la sua indusli-ia fra il colono ed il consnmato- 
= re; quando la protezione di questa* libertà -anima ugual- 
mente gli agenti particolari cd interraedj di "questo traf- 
fico ; allora i commestibili abbonderanno quanto per- 
mette la situazione coetanea della coltura di ciasebedun. 
territorio, e .del consumo. di ciascun mercato . Allora 
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eccitato r interesse dì questi agenti , meutic travagliano 
ì primi ad accrescere il prodotto della sua indiistiàà , 
ed i secondi la materia del suo trafllco , la concorrcn- 
xa degli uni e degli altri prodiUTÙ 1’ alrLondanza , e 
manderà in bando il monopolio 5 e con questo mezzo 
tanto semplice , e tanto giusto molto migliore di tutti 
gli arl)itrj della prudenza miunciptile si otterrà quel 
basso prezzo , eli’ è il ■suo prim’ oggetto quasi come rt 
primo appoggio dell’ industria urbana . 

24 *• Questa dottrina generale è applieàljile a titttele- 
sorti di prdwisionì , senza eccettuar quelle , che si re- 
putano di prima necessità per la sussistenza pubblica . 
Gcrtameitte dbe le carni saranno genei’almeitte più mer- 
ce te , se in'lutle le paarti si permetterebbe a'macellaj ii- 
bcramenle consumare gli animali , in vece di fidarle al 
•monopolio del suo provveditore , K di cui guadagni in 
ultimo rrsultàlo non possono comporsi se non da’ sacrt- 
Ocj falli nel prezzo alla sicurézza della provvisione . Ed 
altro tanto succederà nell' olio , e nel vino , se K milio- 
ni , e'ìc conseguenti precauzioni a sì dura contribuzione 
non concorressero ‘insieme còlla'polizìa municipale a sog»- 
gettarli a peipefua e necessaria carestia senza il meno- 
mo vantaggio della sua coHui-a . 

242. Ma la Società si allontanerebbe troppo dal suu 
propo sito ■ je s’ impegnasse seguir tutte le relazioni VÌ 
sono fra là popolaziitnc de’ campi», c quella delle cit- 
tà , ■’c fra la polizia uVbdtia , c la mistica' ; cd iigiiàl- 
mente chiuderà questo articolo parlando del pa'nc , cK’ 
è il primo oggetto di entrambi . 

24** 'H^pane come le altre cose commerciabili è ca- 
ro o a Tiuon prezzo secondo 'la'sUa scarsezza o ab- 
bondanza , e se si potesse prescindere delle alterazioni , 
che le leggi e le opinioni "iiifnno inh'oddtto in - questo 
ramo di commercio il suo piezro, seguirebbe naturaiincn- 
te -la più 'esatta 'proporzione con quello de’ grani . Vc- 
drarao dunque se -quest' oggetto si impuntante , s\ deli- 
cato , e tanto • degno della vigilanza ‘ del governo pu 4 
regolarsi co’ medesimi semplici principj , ébe' si sono 
stabiliti > sin qiù /£ pej^' appiicwli con più ‘ sicurezza 


‘ Del cam- 

■mercio in- 
terno inge- 
jierale . 
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tvatliamo piìuìa t]«l commercio interno <la’ grarti 

2J4- L no mollo notu}»ilo diflerpuza vi è fra l’ og- 
getto di ffucsio commercio f e quello, degli altri Irufli ; 
e dessa foi'se diede occasione alle diffenenli modifira- 
zioui , cLe gli hanno applicato, lo- leggi'; qtiosta dilfon 
lenza nasce dalla, sua medesima necessità, o per meglio 
«lire dalla continua stdleciluflinc ile' popoli circa la sua 
provvi.sioue . L’ aumento o dcci'cmento del. prezzo, de’ 
^’aiii non tanto si proporziona alla piccola o grande 
(piantità prodotta dalle nicsù, cioè la sua scarsezza o 
al)l)nndajaza reale ,, (pianto all’ opinione „ eie il pulihlico 
forma, di questa scarsezza o ahljondanza ; c questa upi— 
n.ionc non tanto ha riguardo alla quantità esiìsteiite nel— 
li. magaziui o liotleghe, (manto, alla quantità esposta in 
seiuLila puh^iliea , sia negli stessi grana], sia iiolii mer-’ 
c^ti ; Da qiii è che qpella polizìa sarà jxiis prudcule e 
gjuslo, in. (pianto al commercio de’ crani , ohe allontana 
'meno l’ opioiouc- del puhhlico dalla . cognizione delia 
sua reale' esistenza.. . ^ ; 

,245. Da. qucatai riflessione, si vede , clic se la Ube- 
ra contrattazione è utile nelle altre ptrov visioni in quel- 
].1 del iiumento è assolutamente «ecessaiia , e jji'c'eiù- 
hile a (|ualunquc altro sistenia ; giacché' non ])otcndosi 
(liscmrerc dhaluuno, clic non si dcbLa stahilii« p(r mez- 
zo. di precapzioni „o provvidenze parziali è chiaro rhe 
(|iie$tu medesinux mezao influendo nell’ opinione del 
juibhlico potrà alterare la sua sicurezza o suoi timori 
intorno L' abbondanza o, scarsezza di tanto n««;essai:ÌQ> 
articolo .. 

246, Quest’ alterazione „ ohe in tempi di abbombu)- 
za può,^esscre dannosa- al' colono cd al nix)pii'ettirio, av- 
vilendo, il prezzo' da' grani al di là della pcopoi^ione 
della, sua iviaje esistenza , lo sarà infallibilmente più', et 
con. maggior ragione al consumatore in. tem^ù di ;scar- 
sezza , perchè il timore muove l’ immaginarìone più vi- 
vamente della, speranza:^ ed., jl movimento, dell’ appren- 
si(on(> è più. rapido, nel primo ,, chft. nella' seconda . Jm 
tale stato le provviden-zn dirette a riinediav la scarsez- 
za^ non. ÌM'3na’, altea-, cl^ «umeotare .U ap^nsioite, dà* 
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«5^ ; « la ifil^siina sollecitudine del magìslralo rad- 
ek>ppiando il soprassalto del popolo gl’ involeri 
raggio fH speranza, ch’é hkseparabile dal desiderio , c 
lo ravvolgerà in tntta 1’ agitadone , ed angustia del ti- 
more giatnittai più ea*ribdi ,* «he quando pericola la sus- 
sistenza . 

^ 47 . Bifiiiita dunque, eh’ essendo il sistaoia della li- 
hcrtà nel cotti mcrcio interno de’ grani il, più favorevole 
a’ consumartoi’i , ‘ e noti nveiido aiti*’ oggetto le ' modifica- 
zioni , che 'gli hattno imposto le -leggi, «he 1' allevia- 
mento e sicurtà di queste , non senza gran ragione si rè- 
clama in favore dell’ agricoltura una libertà , eh’ è asso- 
lutamente necessaria per -la sua prosperità ed inore- 
menfo . 

^4^. Dàll’,altra parte rptesta libertà setnhra fondata 
ne’ più' rigorosi principj- della giustizia. S’ è una verità 
costante che nella Spagna vi siano alcune provincic , 
che non raccolgono i grani neqessarj per la sua sussi- 
stenza •, e che -altre' negli anni comuni raccolgano pms 
di quello, che abbisognano , la libertà del commercio in- 
teriore si don-à per giitslizia all’ mie ,' cd all’ altre fal- 
le prime come mi mezzo nt'cessari’io per piovvedcre al- 
la sua sussjstfnza, cd alle seconde vomc un mezzo non 
meno indispensahiJe per ottenete la ricompènsa del' suo 
travaglio , e di sostenere la sua agricoltura . Quest’ agri- 
coltura può molto bene decadere , ed esser® inferiore al 
Consumo di ciascheduna ptoi-incia in mezzb della mi- 
glior libertà , perchè molle -altre cause possono influire 
nella sua" sorte , ed im))ediré la sua prosperità :■ ma 
senza di - essa ," sia qual si vogliala' sua situazione giitrà- 
niai potrà prospei'a re iiè oltrepassare il tonsumo di cia- 
scun territorio ; -'poiché ‘ essemlo un’ assioma '- costante 
di economia , coiilmimlo dall’ cspeèicUlz.T ,‘ che il Con- 
sumo è la mùuru’' della colUira , succederà che una pro- 
vijK'ia , che non può consumare il sopvappiù delle site 
ricolte aiulra sem[)i'e .a coltivar ' meno , finlanlocliè la 
coltura si uguagli al cowsttmo , cd in conseguenza il so- 
piappiù sparirà con tanto danno della provincia fertile 
ed abbondante , .come delle sjterili , che potrebbe' '-soc- 
correre . q a 


Digitized by Google 



Queste raziocinio è tanto più certo , ^wnto le 
nostre provincie agricole essendo meno industriose han- 
no da consumare le manifatture delle altre provincie , 
che sono da parte loBO oteno agricole- . Parimenti queste 
manifatture sono sempre molto care nelle prime , perché 
il suo valore è semiire proporzionato al salario del tror* 
vaglio ; e questo salario dev' essere alto nelle seconde , 
perchè si è il prezzo del pane , che lo regola . Le al- 
tre provincie- agricole avran- che pagare lutti i pesi e 
laschi , che iH-'ndon carji l’ industria nella sua condizio- 
ne e traflico . Supponendo dunque , che nelle proviu- 
vie agiicole il valore del fìnimento «a infimo per la 
ragione che ne ha soprahondante , risulterà che nè il 
proprietario , nè il colono avranno con che compensa- 
re il valore dell'industria estera, e non potendo di- 
spensarsi della stessa- , perchè non hanno iiidustria pro- 
pria il suo capitale anucrà sempre in. diminuzione , si 
faranno in ogni giorno più povere \ la sua agricoltura 
decaderà c la sua popolazione unicamente sostenuta da 
essa , s’ incamincra alla sua ruina . 

a5o. Coloro che combinano le uelnzìeni , che vi so- 
no fra le fonti dclL’ agricoltura ed industri.a sogliono a- 
husare di queste stesse ragioiH per persuadere , che lu 
proibizione del commercio de' grani è capace di farc 
agricolc 1* uoe provincie od industriose le altre , moven- 
do le prime coll’ allettamento deJ prezzo- de’ grani , c 
le seconde con quello delle niauifatture . Ma questi po- 
litici non fecero riflessione , che la natura ha dislrihai- 
to i suoi doni con differente misura , che 1- agricoltura! 
e l’industria suppongono pi'opoi'zioni naturali, che non 
possono avere tutto le provincie , e mezzi- che non si 
possono acquistare all’ istante , che la prima ha hisOf 
gno di estensione e fòrlilLtd. di territoi’io , fondi e lum- 
ini ; c le seconde capitali, cognizioni, attività ,. spirito 
di rconomia ,. e comunicazioni ; e eh' è lauto impos- 
sibile che la CasLiglia senza questi njiiti sia di un sur - 
Lite iuiiiistriosa , del pari che la Catalogna sia agricola 
senza quelle proporzioni . 

iSe alcuna cosa può vincere questa disugualità. 
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« senza duBLio il comtaercìo' intèrno de gi’ani ^ Gol suo' 
mezzo le provincie agricole ottengono dal- suo soprap- 
più un'aumento di ricchezza annuale, ed accreacendo 
ciascun giorno questo sopravanzo col mezzo della mi-‘ 
gliorazione della sua agricoltura potranno al fine rhol» 
gore una parte di questa ricchezza allo stabilimento di 
alcune manifatture , ed in questo progresso dover alla 
libera contrattazione- de’ suoi grani* ciò che non posso- 
no sperale da altro principio ; nel tempo stesso, che 
le provincie industriose provvedendosi con meno prez- 
zo de’ grani indispensabin alla sua sussistenza- aumente- 
ranno il prodotto soprabLondantè della sua industria , e- 
convertendolo a migliorare 1' agricoltura facciano abbon- 
dar li grani, c gli altri artiooll di sussistenza sin dove- 
permettono le proporzioni- deb suo suolo .■ Non prove- 
rà ciò l’esempio della Catalogna , la di cui agricoltura 
ed industria sono andate sempre aumèntando mentre 
in Cartiglia sempre a dimiouipe ? 

25 a, ^ è pretèso coneiliare 1' utilità- ed' i rischi del- 
la libertà del commercio internò permettendola- in tut- 
te le provincie a’ mulattieri , e proibemlola a’ negozian- 
ti . Ma eiò è stato- altra cosa die procurar convertire' 
in coinmerGÌanti gli strumenti del commercio P Essendo* 
i mulattieri una povera gente senz’ altro- cajiitale , che 
la sua industria e redine di mule , se il commercio in- 
terno si ridtieesse a quello eh’ eglino possono comprar— 
0 Nendeie, la massa del grano commerciahilc sarà for- 
Ziifaiueute mollo piccola , e molte provineie resteranno- 
esposte a morir di fame , mentre le- allix; si ruiuano 
per la sua inedesim’ abbondanza . È. parimente impos- 
sibile soccorrei'e le unc e le altre senza 1’ intenrento di' 
altri agenti più potenti in questo- commerciò- ->n 

2Ù3m Non vi ha. da faticarsi: questi agenti soli s’ 
incoi) treraauo nel commercio, perchè solo i capitali- 
esistenti in quello si possono- impiegare a ques^ ogget- 
to . Dall*^ altra parte solo i eommercianti sono eapaci 
di .specolare in una materia di tante-, e sì complicate 
relazioni , eglino soli possono combinare col mezzo del- 
le loro corrispoudeQze , e suo giro^ I’ abbondanza dii 
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Una provinci* colla *c*nMEz* tdalf* altra etjHno soli so» 
no capaci d’ imprendere il trasporto di ^an f parlile -di 
grani a grandi distanza , ed a traverso di grandi 
colla e pericoli eglino 'soli di sui&'ire queèl’ odio‘ ii>*e- 
parabile da 'questo 'conataercio , nato dalli pregnidizj jlo»- 
polari , e fomentato' dalle stessa leggi eglino soli fi- 
imlmeote d' ioternorre quella previdenza , * quella ' co» 
stanza quella diligenza' di •otffic)'’ed'-«|à^razioni inter- 
raodie >, senza le .quali la circolazione « se 0 i 2 irs''$carsa , 
Incerta , ed ioerte . . . 

a54- 1^1® il '■' monopolio , si dirà , ' può ^distnjggère 

quanto lìiLliric^orà la libertà , e questo monppolio , ebe 
non è da. temersi da parte de’ mulattieri , lo e 'in Ran- 
elle maniera di quello de’ ooromercìanti La ^superiorità 
de' capitali , lumie mezzi ,"<^be’ riiuiisc.qiiox'oJloro iunt 
esistono iq quelli / Kssendo i j>rimi ' molli «Aspersi iA 
looglri meno prinèipali , alièni per sua .pPotess«ìiiii>d>i ogni 
spirito di calcolo e solo 'accostumati* a (àr.si la'guei ra 
ucl pi«zzo del trasporto , sono 'incapaci di riunirsi per 
nessun’ altra impresa ^ ed in consegiienza il suo - mono* 
polio sarà scBiprefcorto ed individuale', die vai’ a' dirò 
di nessun’ inliucnza . Al ’coatnu'io-i cómmerclanli situa- 
ti nelle capitali centro d<*Ha‘ circoliizione •' d< l-* denaro , 
e gi'ani delle jo'ovincie ,* informati' per la sua previtlen- 
za , e corrispondenza dello staio di tutti li suoi picco- 
li paesi natura'ln*cnte uniti dall'- intercise c relazioni 
della sua ' professione ; tanto Tpronti-a»! 'unire i suoi sfor- 
zi quando l’interesse li 'chiama ad urt’punfo come 'a 
farsi la ' guerra ? qua odo li divide: clic* orrcmlo monopo- 
lio non potreblkTo iàre'su i grani se in>a illimitata li- 
berti proteggesse i'^suoi 'maneggi P- Le conibinazioni 'dì 
una scttiiumm melteranno nelle' sue mani '-a provvisione 
di mia ju'ovÌEcia iulrra , e la ‘sussìsten/a ; ’ e - Ja*'1ran- 
xpùllilà., c-la«fclLoilà de’ popoli saranno il gioco della 
sua ingordigia : 

2 Ói>i ' Lcco' qui , Sigsaore quanto si può dire' * con- 
ti'O la lUrerlà''del commercio de’'grani ;'cceo *qui' il fen- 
dameiito di tutte le 'restpìzioiir'imposlc dalle Icg^g?'. !N'ò*t 
sarebbe difficile uspoqdcv«-C(Mi raziocihj- .tant^ - *h=trt1ifr 
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eemc'cjuoin , cìi« il- medc»irtir^ invdlve • rk» la' Socie là , 
che non è sistematica nè può > proporsi altro fine , che' 
il Iw ne della causa pubblica, rcstringfrà li ^lot'^alto sta- 
to atuiale dellé . nostre prcoiricie , ed i esaminerài q\i»l 
può essere Ju. esse l’ influenza^ del monopolio e forse 
per q4testo caminiào si. avvicinerà' piùi ad una terifà taii^» 
to importante O' desiderata , 

o5‘>. So bastassi! lai voce della' legi^ per atleiTÌre 
il monopolio ^ se .le-, SII© operoaidnl fossero manifeste , o 
facili a<scopi‘ìrsi , sè r ìnlceesse .nam moltiplicasse i suol 
artifizj-e risorse al passoni cliv le leggi 'triolfiplicano lo 
sue prticaiu.iotii’^, le-leggi proibitive, p-t rcstrifUvft del 
commei’cio- interno de’ granta si- potrabbercr paragonare' 
senza risebio colle proleltmci deila«su» libertà . Essen- 
do coilosciuta l’ inflwniaa' dell’ una e 1’ altra nella circO'^ 
lazione di> eptesta pi-ezlosa- mercanzia , la semplice com-' 
parazion©' de’ siioi vantaggi ed ùteorivenienti davo • uit< 
risultato certo, e costante ,. e la. legislazione potrebbe’ 
abbracciarli, senza contingenza . iVW imi» tristi spericn- 
z,a ha provato molte volte il contrario ; e l’ irisiifficien- 
za delle leggi contro i maneggi dell’ ingordigia è sV 
nota come la forza irresistibile dell’ interesse contro il. 
potere delle leggi 

a-oj. Chi. ardicà àssicurare.,) che le piò severe proi- 
bizioni basteranno a . reprimertì U moito'polio Chi è co- 
lui , che ignora che le medesime restrizioni hupostle • dati-', 
le leggi l’bau'pi'ovocatb e favolato molte wlle P/sCrfos- 
sero necessarie- jirpye di Cfuesta verità* notoria' e di' fot- 
to non si tro-verebbro nelle stes^ leggi i^le^ansf > sttoh 
prcmnboli,ed essi proveranno non. solo 1’ esistenza del 
nvonopolio in tutte* 1’ epoche-, e sfato di' qndstò* ramo 
di, poli zia , ma jjure che la insufficienza delle- precau- 
zioni dettate dalle ime servi' sempre di: stimolo per prof^' 
nudgar le altre . E se si rimonta con* quest. -ii investigH-- 
zione sino; a, que’ tefnpi, inroiit lion aolo:<la prev-iden*'' 
za del';. legislatore ,! ma' 1’ acbitrioi de’ Mfigrstr;rti, mnoici-' 
pali ntiCMt^i''stvano7 tempoeslmenlé'' qiic!srto<. ramo di coni-*’ 
mercio si troverà», 'cole il . monopolio . mai: è* stato nella' 
Spagna si' fi'e<|uQnte , nè taotn scasutaloso’ (pKHato Sbtt*©'. 
le leggi restrittive. 
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258. E' come Aol sareLlie qtuindio una néCessità 'jtnw 
penosa r autorizzava ? Qualunque sia il sisiema adot»- 
tato dalla legislazione , non si dovrà ptrmcltére il 
trafìBco de’ grani sotto la pena cl)c alcune pi-ovincie 
muojono di famè , méntre le altre donano i suoi grani 
a” porci? E comunque sia che si permetta, sian co- 
me si vogliano 1« sue modificazioni , siano -qualunque 
sono le mani -che In fatino , e gli strunaettti , ohe lo 
•conducono *è da dubitarsi , che -la necessità , -c l’ in-- 
feresse porranno gli uni c gli altri all' arbitrio de'' 
commercianti ? Chi mai -se non -eglino -esporranno i 
suoi capitali a questo giro ? e se altre persobe denaro- 
se lo faranno , non lo -faranno come -negozianti col me 
desimo spirilo, e lo stess' -oggetto ,- e se si vuole colla 
medesima ingordigia , che i 'Wgozissiti ? Come dunque’ 
saràvpossihìle reprimere un monopolio, che tanti inte- 
-ressi -eooitanro, e che -la stessa neeessìtà fomenta e pro- 
tegge ? 

25q. Nesstina cosa 'è tanto cohOsciirta c Comprovata 
dall’ espm-ienza come il monopolio moltiplica le sue a- 
stuzie al -passo stesso in cui le leggi moltiplicano lesile 
.rg^cauzioui . Fatta la legge , fatta la frode ,'dire il pro- 
verbio ; si permette il traiìlco a mulattrerì ? Li mulat- 
•licri , coloro che conducono animali da soma ,-i carrèt- 
licri ■ sorto' li confidenti, li fattori 'li cosà delti teste di 
ferro de’ commeacianti ? Si prende conto delle botte- 
ghe , si comanda di notiule ne’ libri ? Le botteghe si 
convertirantio ‘in- màgaaiiii , -cd ì magaziui in botteghe ; 
il commerciante non chiude -nclte botteghe , ma com- 
pra , ed il padrone non- consegna , ma vende li suoi, 
grani-, li trattiene a disposizione <lel commerciante , si 
fa suo* agente , e ricupera il prezzo del suo magazino . ' 
Si proibisce vendéi-c fuori' de’ mercati ? se nc -portano' 
cinquanta in quelli , e pei se ne venderanno -privata-' 
mente cinquecento .'Qual argo sarà -capace di penetra- 
re questi contratti simulati , queste- confldenze oscure, 
assicurate su -le combinazioni dell’ interesse ! È finalmen- 
te se. il governo procura vederlo tutto , intervenire in 
tutto, e regolarlo tutto dà se , ->6e confida alla formi 

' . , ■ ' * *• 
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^al ttaflìto , ed alla provvisione de’ mercati , addio , tut- 
to è perduto . Allor è che le grida si alzano sino al 
cielo , la coniusione cresce , il soprassalto si agita , e 
Mila confusione il monopolio comparendo che soccor- 
ra , assassina e s* ingrassa . Voglia Dio , che l' istoria 
delle nostre carestie non avesse confeimato tante volte , 
e sì recentemente questa triste descrizione . 

260. Potrebbe conchiudersi da ciò in favore della 
libertà , poiché dessa moltiplicando il numero de' vendi- 
tori c la facilità delle vendite opporrebbe al monopo- 
lio 1 ’ unico freno , che può reprimerlo . Ma due ragio- 
ni peculiari alla nostra situazione-, ed ugualmente po- 
tenti provano più concludentemente , che in nessuna 
parte sarà la libertà più vantaggiosa , nè il monopolio 
mercantile meno da temersi , che fra noi altri . 

261. -La prima è , che il monopolio de’ gi'ani è na- 
turalmente stabilito in Spagna almeno sino ad un dato 
punto . Quali sono le mani nelle quali comparisce la 
gi'an massa di essi? Senza dubbio ebe nelle chiese , rao- 
nistcri , e ricchi maggioraschi . Ciò che sopra si è det- 
to intorno I’ enorme cumulazione della proprietà amor- 
lizzata lo prova . Vediamo <lunque se questi depositar) 
sono o nò monopolisti . 

•^ 62. Senza gravare alcuno , e senza dimenticarci de- 
gli ardenti esempj di cai’ità , die queste classi ban dato 
in tempo di necessitò , e di tribuiazione , è innegabile , 
che 1 ’ Oggetto comune di ogni padrone di grani è ven- 
derli al maggior prezzo possibile ; che quest’ oggetto li 
fa trattenere sino li mesi gi’andi , e che questa rcten- 
zione giammai è sì certa come quando è più dannosa j 
cioè quando i prematui'i annunzj di scarsezza eccitano 
la speranza di maggiori prezzi . Prescindendo dunque 
di ogni maneggio , di ogni occultazione , di ogni ope- 
razione occulta , che sempre è da temersi , perchè il 
cammino dell’ interesse è molto scosceso , qual altro no- 
me si potrà dare a qqesta distribuzione di,. grani , che 
un moncqiolio legale ed autorizzato ? 

263. Oi- bene , supposto tale stato di cose , la li- 
i>ertà del commercio inteiuo de’ grani sembra indispeu- 
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sabilc' . L’ intervento de’ oow mepcianti , il suo stesso, 
monopolio, se cosi può dirsi, sarà làvorev ole , perchè* 
facendo la guerra al monopolio proprietario debiliterà i 
le sue forre . Moltiplicando il numero de' depositar] de’ 
grani/, od in conseguenza de' venditori accrescerà la 
coBCon'CBza , e diminuerà la sna influenza ne’ prezzi 
sempre regolati da <q«csti elementi , e sempre distrug- 
gendosi 1' un l’ altro , il pubblico sentirà il beneficio 
della sua competenza . 

at>4. Questa riflessione è più potente quando si con- 
sidera la natura dell’ uno. e I' altro monopolio , o chia- 
masi commercio . 11 negoziante per lo spirito della sua 
pi'ofessione fonda li suoi guadagni assai più nel nume- 
no, che nel risultato delle sue specolazìoui , cioè a di- 
re , desidera meglio un ginn guadagno composto da 
molli' piccoli , che uno grande , prodotto da una sola 
impresa . Da ciò è che in ciascuna specodazione si con- 
tenta di un solo guadagno determinato sene’ aspirare al 
sommo .. È certo cke otterrà da ogni una il maggior 
guadagno possibile , na questa possibilità sarà- rispetti- 
va , e non assoluta ^ si regolerà non coUe speranze di 
questa impresa sola , ma oon quella di tutte le altre , 
che può fare . Cosi che (questa speranza da una parte , 
c dall’ altra la necrasità di sostener il suo. medito, co- 
prire le sue lettere , e oontimiare il suo- gire rlduranao 
la sua ingordigia a limiti molte ristretti , e gli faranno 
aprile la aua beltega -quando gmnge U iiuon prezzo 
seuz’ aspirare all'wLlimo- ^ 

afiS . Non cosi i riocid- proBrietarj . Vender i grasò 
al maggior prezzo possibile è la sua tunica speceiezione. 
Con questa idoa li oonservano sino che ottengano il 
maggior lucro , <e l’ottengono quas’ in&lb'bilmmite se- 
condo- lo stalo de’ hioghi , tempi e rioolte . Questo, ds.- 
segno lo baimo non solo, negli anni sterili , ma. pure 
«egli uldicrlosi , ed anche passa da <una ricolta aU’ial- 
àra . Ma già notò il politico. Zavàla , che negli anni uh- 
lìertosi deir epoca sua i proprietai'] vendevano quante 
avevano , piguormanD , gravffiKaao le sue terre di censi 
per non vender a haratto i gnaui . È questa irse la 
condotta de' commercianti ? 
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266. Suppongasi danqnc la lilwtià del commercio 
fnt«i'Bo . il commerciante comparerà nel tempo delle 
ricoltc , « non potendo comprar da' pororprieUirj , clte 
giammai vendono allora , è cl»air» clie omprcrà da' co- 
lini , ed aumeintando la ctmconrc^sca in ’Y|nesta epoca 
a^Ta l” agricoltura l'tmico Lene , che può ricevere dal 
•eommeiTio, cioè soslt-rrà il pi’ezzo de’grasii riguardo, i 

suoi agenti immediati , e ferà che no» sia tanto • enor- 
me , nè tanta lunetta air infelice colono la aua -diirc- 
ronza nel primo ed ultimo periodo di ogni ricolta . L' 
istesso commerciante continuando la sua specolazione 
venderà ^afndo gli si presenta un decente guadagno , 
accrescerà la concovrenza ‘ de' venditori r nella seconda 
epoca , e forzerà i proprietai’j a seguire i suoi prezai 
-ottenendo il consamatore da ■ questa competenza piu 
teneficio , che dalle leggi wstrHiive più hen misurate . 

267. iLa seconda ragione , che favorisce il commer- 
cio interno de’ grani si è la difficoltà 'del suo traspor- 
to . Precisamente le nostre provincie abbondanti sono 
lontane da quelle, che ne sono scai-se , *e non avendo 
XU)' fiumi navigabili , nc’ canali , né buone strade il tra- 
«porto non solo dev¥ssor lento e dispendio»©, ma pu- 
re difficile , e rischioso, c gì à' resi’ avvertito ,■ che solo 
è dato a' commercianti di professione il trionfare' di 
queste difficoltà . Il traffico minuto o di popolo a po- 
polo si farà faciimente senza il suo intervento , perchè 
basteranno i coloni , ed {'mulattieri per provvedei’e i 
mercati ; ma il grande oggetto di questo commercio é 
poi-tare alte provincie necessitose il soprappiù , che vi è 
nell’ altre . L forse confiderà il governo questa provvi- 
sione a’- proprietarj , i -quali sperano , clie la necessità 
tragga a’ suoi magazzini il oompa-aolore ? La fiderà a’ co- 
loni , che già non han frumenti quando comparisce la 
necessità? La fiderà a BUilattieri , cliC non vedono al- 
tra necessità che quella , che sta nelle sue porte ? che 
rade volte'escono'dalla sua provincia, e da’ quali inva- 
no sperano i mercati distanti ? Senza dubbio che questi 
nU imi poiteriwino i soccorsi in qiialtmque < parte , ma 
ciò sarà quando saranno ‘ ricercati ■ dal ^ commerciairte - 

il- a 
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Ma sperare che trasportino di suo conto , sperare che 
di un subito senza cognizione , senza esperienza passi- 
no da una professione ad un’ altra , e si convertano in 
commercianti senza lasciar di esser mulattieri , sar- 
altro che fidar la sussistenza de' popoli, prim'oggetto del 
la previdenza del governo , al casuale effetto di una 
speranza quasi impossibile 

2G8. Conviene dunque , Signore , stahilire la liberti 
del commercio interno de’ grani con una legge permanen- 
te , ch’eccitando l’interesse individuale opponga il 
monopolio al monopolio , ed allontani le oscure nego- 
ziazioni , che si fanno sotto la protezione delle leggi 
proibitive . Questa libertà sì conforme a’ principj della 
giustizia , come a quelli della buona economia , si ne- 
cessaria li' paesi abbondanti come a quelli sterili , e tan- 
to 'vantaggiosa al colono come al consumatore formerà 
uno degli stimoli più potenti , che V. A. può })reseii- 
tarc all’ agricoltura spagnuola . 

Del coni- '-*%• ragioul , in cui finisce di fondarsi la neces- 
mercio ester- siti del libero commercio interno de’ nostri prodotti 
concbiudono anche in favore del sua commercia ester- 
no , e jM’ovano , che la libera esportazione dev’ esser 

f irotetla dalle leggi come un dritto della proprietà del- 
a terra e della fatica , e come uno stimolo dell’ inte- 
resse individuale . Prescindendo dunque del commercio 
del frumento, e dell’ altre semenze frumentarie, che 
essendo di differente natura e relazioni dev’ esaminarsi 
con differenti principi ^ la Società non dubbila propor- 
re a V. -A. come necessaria una legge, che j)rotegga 
costantemente e permanentemente la libera esportazio- 
ne dcgK nitri frutti per mare e per terra . E dato che 
la nostra legislazione dispensa in generale questa pro- 
tezione , solo avrà da combattere que’ principi , in 
cui si fondano le modificazioni di questo commercio 
riguardo certi articoli . * 

P.70. Possono questi ridursi a due classi: la prima 
abbraccia quelli , ebe senz’ essere di prima necessità si 
reputano come molto importanti per la pubblica sussi- 
stenza 5 tali sono 1’ oUo , fa carne , i cavalli ec. si v cre- 
duto , che il miglior mezze di assicurare la sua abbou- 
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(tanta era tenerli dentro il regno , ed in conseguenza 
fu proibita la sua esportazione, e giovata con forti 
dritti, o soggetta a certe licenze e formalità (piasi e- 
quivalenli alla proibizione . 

271. Gii in altra parte combattè la Società l’erro- 
re che involve (lucsta massima, e che le sembra aver 

, dimostrato, che il miglior cammino per conseguire l’ab- 
boiidaiiza de’ prodotti della terra , e della fatica , siano 
quali si fossero , era stimolare l’ interesse indiv’iduale 
col mezzo della libertà def suo traffico , essendo tanto 
sicura, che supposta questa liberta abbonderanno in 
qualunque pai'te , che 1’ uomo industrioso ha interesse 
nel coltivarli , e produrli , come che nessuna legge 
nessun sistema potr’ assicurare quest’ abbondanza , ove 
non si senta stimolato dall’ interesse . 

272. Ma è (legno di osservare , (die tali- pi'Ovviden- 
ze operano in senso c(Mitrario al suo fine , e sono di 
un’ effetto doppiamente dannoso alle nazioni , che han- 
no la disgrazia di pubblicarlo ; perchè non solo dimi- 
nuiscono la sua coltura in quella parte in Cui potrebbe 
foniementar la consumazione esterna, ma che accresco- 
no la. coltura in quella- in cui lasciando di provvedersi 
de’ prodotti della nazione , che proibisce , concorrono 
a provvedersi in- altra parte , ed in conseguenza a fo-- 
menlar la coltura delle nazioni , che permettono l’ estra- 
zione j e cià succederà tanto più sicuramente quanto la 

f iolilica generale di Europa favorisce illimitatamente la 
ibera esportazione de* suoi prodotti . Sarà dunque un’ 
ostacolo per la propria agricoltm'a , ciò eh’ è uno- sU- 
Diolo per- la straniera ? 

273. Noi ci siamo fidati nell’ eccesso della fertilità 
del nostro suolo , come singolarmente favorito dalla na- 
tura per la produzione de’ frutti mollo preziosi; ma se 
si eccclUiano le lane, qual frutto vi è, che non puù 
essere coltivato con- vantaggio in altri paesi ? non po- 
trebbero fomentare le sue ricolte di olio la Francia e 
la Lombardia , mcuti-e noi altri rallentiainn quelle di 
Andalusia , Estremadura e Navarra ? La quantità delle 
greggi di Portogallo ed Africa non potrà prosperare e 
crescere quanto decada, e diminuisca la nosti-a ? E per 
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'BlibiTSTÌìir® pWi 1 * l'iflKisìcnie not> jxilriì il Tn 6 <ÌCTÌitti) 
PoJlogallo foaientar le sue cavalle , e t’.ir col tcmf»o fo 
■rinioiita della sua c*v’»Heria con poiledri de' suoi armen- 
ti , se noi ci ostiniamo a proihrr» •a’-»o»tri possessori -di 
razze di caxalH la introdiiaowe di <|»esti animali in quel 
regno i* friamni ai si deve perdere di vniwta', die la ne- 
ressilà e’, e sarà sempre il -prinio stimolo dell’ ÌBlercs- 
se nella guisa iatessa , che l’ interesse k> è dell’ irtdust ria. 

Materie ^ 74 - Q'ie»to nome ricorda la seconda dasse de’ frnU 
priiue , ti soggcUi a proiliTZione a xMlririone, ed alrbraceia 
tutti quelli , che si conoscono sotto il nome di materie 
prime govei-no per niezzo delle sue rcstrtzicmi mm 
sole* aspira , a fiir cm ahLoridóio , e siano a buon mer- 
caito £ra di noi , ma pure che sinao ras*e ed a caro 
prezzo per lo straniero , e tal volta j»ercl»c resti privo 
di tutte punto di esse. Resta • provato , che la lH>crtà 
sarebbe un cammino più diritto-^ e siearo che le proi- 
bizioni per ottenere il prim’ oggittio . Resta a provare, 
che mollo meno per -mezzo -delle stesse si otterrà il s«- 
-condo. 

275. Porremo per esempio le lane line : questo è 
un proiloUo, che si crede esclusivamente nostro , ed i- 
naccessibilc agli sforzi dell’ iinlustria estera . Supponia- 
mo per un’ istante cliiusa icrcvecàbilmeute la sua espor- 
tazione , che un solo vello non esca dal 'regno nè con 
permesso nè di contiov(mzionc .' Certamente che gl’ In- 
glesi e Francesi lasceranno di liticare ^quella sorte di 
panni , nella di cui fabbrica entra come materia essen- 
ziale la nostra lana fina; e che diminuirà perciò la lo- 
ro industria ? Nò certamente . L’industria di una na- 
zione non si restringe ad un sol’ oggetto , nè si appog- 
gia adnna ?oIa , ma a molte -proporzioni . 1 medesimi 
capitali, i medesimi lumi , ^la meaesim’ attività , che og- 

f i s’impiega in quella classe di panni, ove * li chiama 
' interesse , s’ iinpicgberaono diniant nel faticar un’altra 
sorte , quando la necessità 1 ' allontana dalla prima, e 
l’interesse l’arrvicina alla seconda. Non è ciò quel che 
succede in tutte le alterazioni , che soffre ciascun gior- 
- no i’-indasfarìa per le vicende della moda e del caprie- 
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«rio? Cosi stretta sarà la sfera dell’ inj?«gno , clie non 
prcseiTti alla sua attività più ometti di quelli , che di- 
pendono dall’arbitrio staranier® ? 

2j 6. L’industria delie nazioin , Signoee , non si fo- 
menterà giammai a spese «lell'’ agricoltura, nè con. mezzi 
tanto estranei dalla sua natura . Ad esser cosi, chi «ù 
vincerebbe nell' intlustria de’ panni ? E’ forset la; scar- 
sezza o la cai-estìft delle lane la causa del suo ritardo ? 

Non prospera questa industria, presso i' estero , che le 
compra ad altissimo prezzo, meotre che noi con un 
cento per cento di vantaggio nel suo prezzo, non pos* 
siamo uguagliarli ué iiella. qualità , nè ud prezzo ^ de' 
panni, meni re che coustoniamo t suoi? 

277. Ciò, che oertanaente avverrebbe - nel caso < sup- 
posto è , che il guadagno delle nostre lane diminuireJo- 
he tanto quanto diminuirobhe la sua estrazione^ perchè 
non vi ha cosa più cintante nella scienza economica , 
che quell’, assioma , che preseuta la- oóasumazione come 
la misura di ogni coltura , di ogni spccolazióne ed in- 
dusU'ia . Non si ci'edà perciò che saressimo . più indu- 
striosi, non si creda; che fabbricheremo quanto non fiih- 
tricassc l’ estero , somiglianti speranze «jiundo si ap- 
poggiano- solo, nell’ efti;tto de’ regolameuU , e leggi par- 
ticolari non sono altro che illusioni di zelo , o visio- 
ni dall’ ignorauza-. È . dunque diuuo , che la libertà 
del commercio esteriwe de’ prodotti sarà teato più 
vantaggiosa, alla nostra- industria eom! è neceszaria all*, 
prosperità della, nostra agricolLura . 

278. Ma il commercio esterno de’ grani chiama gii De’ granì . 
r attenzione della Società , ed è neoessario, che intra- 
prenda a trattare si difficile e perigliosa questione ; 
malgrado il conilitlo de’ diibbj , ed opinioni , nelle qua- 
li è involta . La s)ia. risoluzione sembra sujKJiione a’ 
principi e calcoli della scienza- economica, e come se 

la vei’ità si sdegnasse confettnarli*, i vantaggi della li- 
bertà sì presentano sempre al fianco de' gratuli mali, o 
<legl’ imminenti peiicoli . A ciascun passo I’ esperienza, 
trioeia. ddla teoria , ed> i fiitti smentiscono i raziocini , 
«.«pialuoque sia la strada, che si. prenda., o il p»’tiu>, 
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trhc si , gl’ incoftvenieiiti non gravìlepanuo meno 

irfje i vantaggi , ed il timore sarà sempre ne’ primi 
molto più , che la speranza ne’ secondi , 

2 -g. Ma ftvrse qhesta perplessità non provicn tanto 
dalla liillihililà de’ principi , 'Come dalla sua mala applr- 
caziouc . Gli uomini o per pigrizia, o per orgoglio so- 
no troppo propensi a generalizzare le verità astraile , 
senza esitar mólto nrell' a{^licarlc : e dall’altra parte 
tanto inclinali ad invidiar 1’ altrui , come a non istioiar 
il pi’oprio non contenti di generalizzare le idee han^ 
no generalizzato gli esempi . Atùattare ad un tempo, 
ed a un paese ciò , che ò riuscito bene in altro tempo 
ed in altro paese è la mania più frequente de' politici, 
eccome se fosse l’ istessa una na-zione libera , ricca ed 
industriosa , commeaclante e navigatrice , che un altra 
con circostanze interamente diverse . L’esempio di O- 
landa ed Inghilterra è bastato per persuadere , che il 
libero commercio de' grani tanto ùtile alle stesse non 
potrebbe lasciare di esserlo por le altro rrazioni. 

•z8*. Per non urlare in somiglianti inconvenienti , 
la Società Senza governarsi con idee astratte ,'nè con e- 
sempj ed esperienze straniere esaminerà questa grande 
questione ivguardo la nostra .situazione e circostanze , 
«! per farlo con certezza esaminerà i due seguenti duh- 
bj . 1 . E’ necessaria nella Spagna la libera -esportazio- 
ne de’ grani ? ii. Sarà profittevole? Abbracciando que- 
ste drmande quamli oggetti può proporsi la legislazione 
basterà la sua soluzione per sodaisfare i nostri deside^ 
•r j , e-quelH di 'V. A. 

a8i. Per risolvere afiermaCivamente il primo dub- 
bio sarcWje necessam supporre , ebe negli anni comu- 
ni producano le nostre messi non solo il fi’umeiilo ne- 
cessario per il 'nostro "consumo , ma molto più: poi- 
ché la libera ''esportazione solo pnò esser necessaria 
per aprire all’ estero il consumo xli quella quantità di 
grani , che non 'potrebbero consumarsi nel regno : e 
siccome questa quantità soprab))ondante essendo poca 
non potrebbe infiuire se non molto impercettibilmente 
-nel prezzo de’ nostri grani. j o ciò che viene ad esser 
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ro che la necessità delLi libera cspol-tazione solo Si 
può fwidave nella costante probabilità dell’ esistenza “dì 
uu considerevole sopravanzo . 

E forse la Spa^^na ha q>iesto sopravanzo ? lia 
por lo meno una pro-babilità costante della sua esisten- 
za negli anni comuni? Clii mai ardh’à* dire di si? Chi 


mai ha calcolato il pro<ìotto comune delle nostre ri- 
colte? Chi mai quello del nostro consutno ordi*nario ? 
Chi ha formato questo calcolo in ogni una' delle specie 
frumentarie? E chi l’ha applicato ad ogn'una di èsse’ 
in ciascuna provincia, ed in ogni territorio? E senza’ 
questi calcoli , senza fissare i stioi risultati , senza’ com- ' 
pararli fra di loro , senza dedurne un risultato comune ' 
come si potrà supporre la probabilità di un sopravan- ' 
zo considerabile nelle nostre ricolte cofmtini ? ' 


283. Si sà certamente, die vi sono alcune provili- •’ 
eie , nelle quali si può calcolare sicuramente im sopra- 
vanzo annuale 'di grani negli anni comuni -, tìia si sà' 
anche che ve ne sono altre , che sono più di bumc'ro 

e popolazione , che bisognano del suo soccorso non '■ 
solo negli anni comuni, ma pure in quelli abbondanti, 
e questa osservazione basta per distrarre -la probabilità • 
del sojiravanzo nelle nostre ricolte comuni , ed ancliis 
foi’se per conchiudere , die non esiste tale sopravanzo.- 

284. Uguale prova può dedursi con tìn argomento 
a posteriori ; dunque se da una parte è palese $ che 
alcune provincie in anni comuni consumano qualcbò* 
frumento estero , dall' altra lo -è anche che non vi è 
provincia veruna , che negli anni comuni estragga fru- 
mento nazionale, e questo doppio argomento facile a 
comprovarsi con le dogane basta per concbiudere con-' 
tio l’esistenza del sopravanzo negli anni comuni. • - 

280. Il prezzo de' grani in'tjuesti anni può confer-'" 
mare la medesima conclusione , essendo chiaro, che in . 
quelli ri sostiene senz’ avvilirsi nel generale del regno: 
e comeehè nelle provincie di Leon , e Castiglia la vec- 
chia sia molto moderato , e se si vuole anche basso 
negli anni cosxUdì, ciò può proveoire noa tanto -dall’ 


s 
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esistenza di un &opraranc9 nei eonamao generale né 
pure del sopravanzo pai'Ucolare della sua messe , quan- 
to dalla difucollé dì versare quest’ uUimo in altre prò- 
vincie , ebe ne hanno bisogno , o sia per la sua distan- 
za da esse , o par mancanza di comunicazioni , o final- 
mente per le restrizioni del nostro commercio ; Il co- 
stante alto prezzo del frumento nell' altre provincìe , 
mentre in queste corre molto a baratto è prova di 
questa medesima verità , e finalmente lo provano 1' au- 
mento delle, rendite , e 1' ansietà generale , che si ha 
di rompere le terre , ed estendere l' agricoltura , lo 
che se si att^dono gli ostacoli , che la legislazione 
oppone a' suoi progressi non pué aver' altra origine 
che nell' alto prezzo de’ grani . Si deduce dunque, elio 
la Spagna negli anni comuni non ha un sopravanzo- 
considerabile di grani , da estrarre , ed in conseguenza, 
che la libera esportazione non é nccesraria . 

abb. Ma ftarà almeno vantaggiosa ? Le ragioni espo- 
ste provano di nò ; giaodhè sebeue sia iadubitabtle, che 
r espeartazìoui potrebbero innalzare i prezzi comuni de*^ 
grani , ed in questo senso «$«• favorevoli all' agricol- 
tura > pure è certn , ebe evacuando una jiarte de* grani 
necesaarj per la eonsuusazionc nazionale potrebbero es- 
ser causa di grandi carestìe, che indi sono dannose all' 
industria ^ ed alio arti , e per la sua relazione non. 
possono lasciare di csserio all’ agricoltura . 

aSy, ^esto giusto tijawe suggerì un mezzo termi- 
ng , cW all' apparenza concUiava la libertà co’ snol pe~ 
rwoU , n supponendo che i prezzi fossero un baro- 
matro certo dell' abbondaiuza , Or scairsczza de’ granì, sì 
regolò con, quelli l’ esportatone permettendola quando 
indÀcavaM»>aMMa4an«a , «d impedeudola nel ptmio in cui 
inaurava qnevto ùadizìo . Ma due ragioni scopriranno 
la falJÀbiUtài ed il perioulo di questo mezzo adottato 
pure per imiitazioa» . 

abS. Fetma di espode noterà la Società,, ebe se 
questo nmzzo può essere, buono alcuna volta, solo io 
sarà quando si eujcola la probabile csìstonsa di un so- 
pn^v 4 nzo . iìi questo «ccaalouft «safcnd» «ocessai-i» 
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la liberti tH per cansuiharTi fuòri <lct re- 

gno , verrebbe beae la pi*ecaiwmne a porvi nrt limite 
quando il pretto indicane ^ che il sopi'avaòzo già uoit 
esistesse : ma ristabiliTC la libera esportazione senza di 
cfiicsta pi'-nbbbiUtà sal'ebbe esporre a trò , pcrebè con ti- 
tolo di sopraTanzo uscisKcro dal regho i grani ncCessàrJ 
per la stia consuiaaMOìio . 

289. Questo rifrcbio è molto possibile, ed ecco qui 
la prima ragione contro il pi'oposto nvezzo : L’ influen- 
za deir opÌBÌotic ne’ prezzi prepondera tanto wl abbas^ 
sarli nel tempo vicino alla messe , come ad accrescerli 
in mteìlo 'distante . Nella prima di quest’ ejrocbc os-» 
scndò inoHi i venditori , e grande la sproporzione, ebe 
vi ha ira la quantità de’giani esistente , e la necessaria 
per la consttmatiòne momentanea , i si naturale l' idea 
momentanea dell* abbòBdaiita , 'come lo è quella della 
scarsezza nella Seconda epoca , nella quale i venditori 
sono meno , e minore la sproporzione fra 1' esistenza c 
la consumazione . Siirebbe dunque molto possìbile , ebe 
ne’ piìmi mesi uscisse dal regno 'una parte del frumen- 
to necessario per la constonaziònc 'degli ulfinii mesi ; 
e tanto più quanto questa è precisamente 1’ epoca , in 
cui il commerciante accelera Je sue spedizioni per pre- 
cedere i suoi rivali nel provvedere i mercati forzati . 

290. Inoltre , Y e questa é la seconda ‘ragione ) che 
giammai é tanto fallibile l' indizio de’ prezzi come quan- 
do il timore della scarsezza comincia ad alteraci . In 
quest’ occasione cessa di tutto punto , e si abbrevia la 
relazione naturale , che in tempi tranquilli vi ha tra 1’ 
esistenza ed il prezzo , peixhè V opinione non governa- 
ta già ‘dalla speranza , ma dal timore riguarda più a'^ 
vanti , bada più a ciò che manca , che quello eh’ e- 
siste , e mettendo in moto l’ apprensione anticipa ed 
accresce gli orrori della necessità-. Ed in somigHanfe 
situazione quanto non potrebbero infllurre in questa 
apprensione la pubblicità 'dell’ estrazioni 'fatte, l’accre- 
scimento de’ prezzi conseguenti' a queste, e la medesi- 
ma precauzione di serrare i porti , che non sarà altra 
cosa agli occhi del pubblico , che un testimonio , una 
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proclamazione dell’ Imminenie necessità ? ' ’ 

291. Si dirà, che nel sistema della libertà essendo 
b \ libera 1’ estrazione, come l' importazione de' grani, 
ajuti della seconda eviteranno i mali della prima , rhe 
il medesimo aumento , che arresta l’ una , provoca l’al- 
tra , e che questa sicurt à a£Gdata su la base dell’ inte- 
resse reciproco allontanerà non solo gli orrori della ne- 
cessità , ma pure i timori dell’ apprensione . Belle ri- 
flessioni per la teoria ! belle al certo se quando si te- 
*ie c si sofirc restasse r immaginazione si tranquilla come 
quando si discorre e scrive . Ma lo siano in buon’ ora, 
lo siano per quei popoli avventurosi, a’ quali la soprab- 
bondanza de’ grani fa necessaria 1’ cspoi'tazione , e lo 
.sia in bue per confidare a questo mezzo il fiupplimeuto 
di una necessità contingente . Ma esporsi -a questa ne- 
cessità , crearla di proposito nella cojifidenza di un 
mezzo si casuale, si lento, si precario non sarebbe uua 
temerità, o almeno un’ imprudenza politica? 

292, Coiu;liÌ4idasi dunque , che, ud)a nostra presen- 
te insinuazione nò è necessaria , nè sar,^Lhe -vantaggio- 
sa la libera esportazione de’ grani uè assoluta, nè rego- 
lata da’ suoi prezzi . 

2g3. E cosa diremo dell’importazione? Certamente^ 
che se restassimo siemà di avere negli anni comuni * 
grani sufScicnti per la nostra consumazione jiolrcbb'es- 
.SCl'C di gran danno alla nostr’ agj-icol tura permettere 1* 
entrata de' grani esteri 4 perché avviliranno il prezzo 
de’ nostri tanto più sicuramente , quanto questo prezzo 
qualunque fossero le sue cause , è cQstantemejitc allo . 
ma non stando sicm'i dj quella sufficienza sembra , che 
«on sarebbe meno pericoloso cliiudere la porla alla 
sqa introdtszione , poiché questa proibizione ci espor- 
rà, ad aver, bisogno de’ grani necessaij per la sussisten- 
za pubblica, ed a tutti i mali ed ojTori , che ne pro- 
yengono da questa calamità . Sopra di questo punto 
non ha clic aggiungere al detto . Gli argomenti che ab- 
biamo dedotto che negli anni comuni non producono 
le iio.slre messi più grani di quelli ncccssarj per la no- 
sli’a consuujaziofic provano pure , che non pi'oducano « 
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•o per le meno che- non stiamo sicuri , clic produ- 
cano a sufiìcienza, c ciò basta p«r conchiuderc per In 
libera, importazione . 

2f)4. E’ dun^e di avviso la Società che convenj;a 
pubblicarsi una legge, cbe- proibisca 1’ esportazione de’ 
nostri grani , e peiTOCtta 1’ importazione degli esteri 
sotto le seguenti jnodificazioni . 

290. Prima , cbe questa legge sia temporale , e per 
un breve spazio , pei* esempio di otto a dicci anni ; 
perchè U’ovandosi la nostr’ agric'oitura iiotoriamenle in 
uno stato pi’ogressivo di aumento , e dovendo essere 
questo aumento più e più geunde ciascun, giorno , sin- 
golarmente se V, A, riinovcsse gli ostacoli , cbe l’ ar- 
restano , non vi ha dubbio , che giungerà il caso , in 
cui le nostre messi produrranno più grani de’ necessari 
per la consumazione; e 'giunte che sia , debba essere 
immediatamente permessa 1’ esportazione . 

. 29G. Seconda: che questa proibizione sìa limitala 

al i'ruracnlo , secale, e màis , die sono le semenze 
b'umcnlaric di prima necessità, e noa compreso l'or- 
zo , il riso , le fave , ne alcuni altri grani , i quali 
possono essere tiv-isportati- dal regno in ogni tempo 
.senza restrizrone , nè limitazione abmna , senza nece.s- 
silà di licenze, senza dritti nè altri gravami, e solo 
soggetti al registi’o della dogana così per evitar frodi , 
come per dare al. governo un conto esatto della sua 
esportazione. . 

297. Terza ; cbe non si estenda alle fai'ine destinate 
per le nostre colome , le eguali possono essere esportate 
ili tutto tempo , e da tutti i porti abilitati . Questa co 
eezioue cbe non presenta alcun pericolo , poicliè oggi 
appena abbiamo altre fabbriche di farine clic rjuella di 
Monzon, che sola è 'situata nel «éntro della t_ asliglia , 
«d a quaranta leghe da Santander ., solo può esportare 
una quantità tenue dal paese molto abbondante del re- 
gno , sembra necessaria pei’ animar cobi la nostra agri- 
coltiu’a e commercio , pc*’ ritenere nel regno i foiidi., 
xon cui oggi paghiamo le farine di Francia e Filadeliiaj 
inviate alle nosbre isola di Barlovento . 
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a<>B. Quitrla : ciie se «iunando qne»to c|nKÌo sopra^ 
vpnisst; qualcJbe anno di uon®sciola abb(MÌaaiui.a il go- 
verno curi di sospender col lrmj)0 gii '«iielli della leg- 
•gc pcnnellciiidu' 1’ eéport.nziÓBe d«’ nòstxà grani , o al- 
■mvno di qiielJi dlie sopaabiiondéranxio^ o sia per tolti 
i porli, o per quelli dtllé. jiroviaicie , oTe il sopravanio 
sarebbe piii grande e conBOsciuto . Questa ercezione è 
tonto ])id giuste quanto il .prodollo di ima messe accu- 
auulala sopravanzi nella metà o più ditello di 'una ri- 
edita comùne , e come non cresce nella ntedesima pro- 
porzioae il consumo , la proibizione non esporrebbe a 
jx-rdere "il sops'Bvanzo , clw siroraincnte si avrebbe ià 
tali anni-. 

299. Quinta : die giacebè l'iinporiazioire de’ grani 
esteri può pregiudicare alle nostr’ agricoltura in quelli 
«nai , in età la ricolta seaz’ esser ubertosa sia supcrio- 
re a quella degli anni coinmii • perciò può essere 
.conveniente porre in quelli qualche limite , si siegua in 
dò l'iiidhsio de’ prezzi , che è 'cosi 'certo ne’ tempi di 
sicni là , come fallibile in quelli di reale carestia , o di 
apprensióne , e si déiermini< con un qualsisia segno il 
limile deli’ imporiazlonè,* durando il quale s’intenda 
proibita per 'regola generale. 

doo. Sesta : ebe i grani ebe sarebbero stati impoN 
tali da fuori regno possano esser raportali in ogni 
tempo; lo ebe oltre d’ esser giusto sarà molto conve- 
niente cosi per animar l’ importazione de’ grani , che 
fossero necessai^' per la nostra consàuiadone , come per 
evacuare quelli ,.che sopravanzano ’ di quella , e ■. formare 
con questo sopravanzo un commercio di economia, la 
di CUI utilità e lucro profvano assai 1’ esempio' dell’ Ot- 
laiida . 

dou Settima : ebe lo spazio di > questa legge s’ irrw- 
pieghi ad acquistar tutte le cognizioni neoessaric per 
])oi'Iàrc al suo tenuine un partito decisivo 'in materia 
si importante, e stabilirlo per mezzo di una legge ge- 
nerale e pcimancnte, ed a 'questo 'fine sì 'csplòirtt*ebb€ 
primo il ^jiTudotto delle semenze frumèntarie nelle an*- 
^ate comuni di ciascuna delle nostre provìncie isoli la 
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i3ovuU distinzione delle specie secondo la consumazio- 
ne di ciascona delle dette specie in ogni una delle no- 
stre pi'oyincie , calcolando non sólo sopra il totale 
della sua popolazione , ma particolarmente riguardo' le 
classi , ebe in ciaecun t»ritorio consumano pane di A'ln 
mento e di secala borona, o. pane di grono indiano , e 
stt fossa pos3Ìi)i-k> di quelle , cne mangiano pane fino , 
e di tutta farina^ e che anche questo calcolk)' il primo 
deir aritmetica politica è piìi «ecessarfo per regolare 
il primo de’ suoi otggetti , ed il più Tantóggioso per 
tutti quelli , che aUoraccia è solo aeceasibile al poter» 
del governo ^ sotto la cui autorità si trorano li magaz- 
zini , e le porzioni del framen.to distrìlmihile , Ile terza- 
parli e riposti , i ca ricado ri , e alondig>as^, « «he pud 
jnrender lumie ed ajuti- da’ prelati , e capitoli , dalle u- 
dienze e gufate , dagl’intendenti e correttori; ei’è che 
più preme, oggi si é fare questa investigaaiohe kicari- 
candola a p.ersome capaci di ^bsimpegoarl» , cosi pron- 
ta e così esatta , e tanto compitamente quanto ricerc»-, 
no il bene dell’ agricoltura e la sicurezza pubblica . '• 

I 

Vili, Delle ccmfpibHzionì esaminate riguardot 
V agricoltura . (*) 

.1 ' 

3oo. Prima di alzar la mane d<a questa pun-te di- 
remo qualche cosa circa gli ostaci’, che le leggi 


Essendo mio inteiidim e n to tHnstrare con delle 
» note il testo del Signor Jovellanos aggiungendovi 
alcune dilucidazioni , non ho creduto esser di questo 
» luogo l’ esporre ia poche note alcune mie cousidera- 
» zioni sopra gli attuali dazf di Sicilia, che hanno 
» rapporto con 1* agricoltura . Hx> riserhato, queste mie 
» fitiche ad altra opera , n^Ia ^uale dono di aver 
y> premesso un discorso su i da^j m gencrme-, e* stahi- 
» irte alarne massime fondamentali ’ su gli' stessi , fratte- 
't l’ò ». del' dazio- detto doli» oucipa , e su le altre 
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scali oppongono al miglioramento dtll’ agricoltura , 'ma- 
teria delicata e diffìcile, e nella quale sembra tanto 
pericoloso il > silenzio come la discussione. se la 

Società ptiò TO-escindere delle -relazioni , clie -queste leg- 
gi hanno coll’ iiidusf ria col commercio , e cogli altri 
rami della itussisteuza .•pul>l)lica , 'chi la ' th'scolpcrchbe 
se tralasciasse quelle-, che han relazione ’con da sorte 
deir agricoltura , wl al cui-rinicdio è- chiamata 'da V. A. 

3o3. Dessi .partire dal ^principio , che presenta 1’ 
agi’icoltui'a come la prima -Tonte cosi biella ricchezza 
individuale, eome della rendila pubblica -per infei'ire , 
die solo ►può essere ricco l’erai'io quando lo sieno gli 
agenti dell’ agricoltura . Non vi'^ba dùbbio che 1’ indu- 
•stria ed il commercio aprano molle e copiose fonti all’ 
mia , ed all’ altra ricchezza ; ma queste -fonti traggon 
sua origine , si alimentano da 'quella , e sono “dipen- 
denti dal suo corso . Ma'da oggi innanzi avrà »occasio- 
ne la Società di spiegare questa massima , contentandosi 
per ora di assicurare che nessuna cosa è tanta certa 
nella scienza del governo , quanto che le ‘leggi fiscali di 
qualsisia paese devono essere principalmente cjualificate 
per la sua influenza nella buona o mala sorte 'della 
sua agricoltura , 

3o4- Il nostro sistema di rendite provinciali pecca 
difeltamcnte , e -notoriamente 'contro questa massima 
non solp per gli ostacoli che presenta alla libera cir-, 
colazione de’prodòltì della terra, ma per qirelli che 
offre in generale all’ interesse de’ suoi proprie tarj e eo- 

> ' ' ■■■ " ? 

H derrate di consinno , -farò parola indi delle imposizioni 
« su la rendita de’ terreni , e del ractedo .più conve- 
■» niente per imporre un - dazio -territor-iale j della ini- 
» glior maniera di «scuotere le imposizioni se dandole 
» in affitto , o facendole ’esigei'e da’ Collettori o ‘Com- 
)) missarj a nome del governo ; 'C finalmente ' espórrò 
» quali siano i vantaggi e gl’ inconvenienti -dell’ unò e 
))..dell’ alti'o metodo , e quale la -mamera di prevesùrli-* 
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Ioni . Nulla diremo del primo iucon’vcnlrnte , pcrelu'»' 
fa sua certezza resta provata da ciò che noi leviiiialam;» 
di dire sopra la libera circobizmuo de’ frutti. Kiguariìo" 
<lel secondo , sonosi formate moUc distinte opinioni non 
mancando alcuni , rfre sostengono , clic il sistema dcHe 
rendite provinciali è il più favorevole all’ agricoltura . 
Primo , caricandosi In oontriluizionc so]ira la curisu/iiu~ 
zionc^ ed essendo tjuesta conuineincutc proporzionata al- 
la faroltii de’ consunialort l'u facile supporix; che stava 
conciliata con quell’ ngualità sì coDimendala dalla giu- 
stizia nell’ esazione de’ tributi . Secondo gravandosi non 
solo sopra gli oggetti di prima necessità , quali sono le’ 
specie soggette a’ dazj così detti milioni, ma sopra tut-* 
te le cose t;ommerciabiK soggette al dazio di Alcavaia 
sembrò , che assicurava più assai questa ugualità , e che 
nessun’ oggetto di consumazione or fosse trovato dalla’ 
necessità, m’ sollecitalo idal lusso potrebbe ricevere il» 
peso , nè evitare la -sua proporzione. Terzo cd ultimo;» 
gravandosi nell’istante della vendita e consimiazionc , 
sembrò anche che il peso non tanto ricaderebbe sopra’ 
i coloni c mietitori, d.r quali si percepiva, quanto su 
i consumatori , il cui numero abbraccia tutte le classi e 
tutti gl’ individui dello stalo: tal’ è l' illusione , che 
fece adottare questo sistema non solo come giusto -, ma 
pure come favorevole alT agricoltura . 

■^o5. Ma poche riflessioni bastano per faria svaiure . 
Primo : è certo che le famiglie de’ contribuenti sono 
più o meno numerose secondo le foiiune di ogni uno , 
e che per la medesima ragione consumano più o meno: * 
ma questa proporzione sta molto lontana di essere in 
tutto uguale , anche prescindendo della natura delle' 
consumazioni degli uni c degli altri \ vi é una notabile 
difl'erenza nella quantità de’ suoi risparmj . Non si de- 
ve , né si può sperare che ogn’ individuo consumi tutta 
la sua rendita ; anzi al contrario si deve supporre che' 
alcuni , e particolarmente i più comodi hanno per 
sua buona economia certo risparmio annuale per 
andare aumentando il capitale della sua fortuna . Di- ■ 
versamenle nessun' iodividuo si arricchirebbe, ed.in- 
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aoosegu<^nza nessuna nazione ; c povera sarebbe quella , 
il di cui capitale non crescesse , Posto ciò , questi rii 
sparai j devonsi avere in considerazione , e sono in resd- 
ta liiieri' da ogni contribuzione gravata sopra le consu- 
mazioni. Supponendo dunque, che tutti gl' individui 
dello stalo facciano de' risparinj , cosa eh' è assai diffi- 
cile , é chiaro che vi sarà gran differenza fra gli ri- 
sparmi povero e quelli del lùcco , ed in conseguen- 
za fra quelle porzioni di fortuna individuale, che sono 
esenti da questa specie di contribuzioni- 

Sufi. ]Vla la disugualità sarà più notabile riguardo la 
qualità delle consumazioni , giacché supponendole rispet- 
tivamente uguali non vi ha dubbio che le famiglie po- 
vere e meno cooKide consumino la maggior parte del 
capitale nel suo mantenimento : ed in conseguenza in 
specie soggette ad assise, dazj , e dritti di entrata , e 
qiiantuiHjue quella parte , che destinano al loi'o vestire, 
ed altre comodità dimestiche concorra pure alla mede- 
sima contribuzione, seheoe indirettamente, poiché si com- 
pone ot'dinafiatncBle di effetti di produzione nazionale , 
c travagliati d' albi contriboen ti , nel di cui salano va 
C/Oinpresa la medesima contribuzione . Il contrario av- 
viene nelle famiglie ricche, del cui capitale la miqor 
jiarte s’ impiega nel tosteoimento , in cui entrano moli 
ti effetti stranieri come té , caffè , vini generosi o del- 
le nostre colonie , come zucchero , cacaos , cd altro ] 
ma la maggior parte si converte in vesti , ed altr' og- 
getti di lusso e comodità quasi sempre stranieri lo che. 
deve formare una differauza onornie, atteso il furore 
col quale 'il capriecio de’ ricchi preferisce somigliati ef-. 
fetti pe non si creda che questa differenza si oompeosi, 
co’ dritti delle rèndite generali , perchè questa conU'ii, 
buzione è moltp (eque quando il timore della coutro- 
venzinne non lascia di sopracaricai'li , o è nessuna 
quando sopracaricàndoli si provoca e facilità la sua 
fraudolente introduzione , ■ - 

^oy. Secondo ; non è molto' meoe certo , ohe i 
dritti caricati sopra le consumazioni ricadano precisa-- 
mente sopra’ i consumatori . £)'ver0 che qps) . avverrà, 
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tempra ebe li vemlitore la leggerai compradoi-e.^ 
pteróhè in quesU occasione assoi'Ln'à nel pvexKO drUa 
Vt-ndita il peso della conteibnEÌone .> Ma quando U vea» 
dltofe iti' vece di dar la legge la riceva dal cOnipradiure 
non è chiaro , idie aspirando oostuì olla mhggiur equit^a 
pnsBÌltile nel prenao >avrà il Venditore da conleatarsi 
dei rnaggioi* gaadàgno pascilule ? ’ 

3 oB. Qde^* nltimb caso è talvolta il più ordinario e 
frecpienle tira di noi . Primo perchè la nostra popolai 
Siene rustica almeno in mtdte proviiiGÌci è rispeUiva» 
mente più numerosa di quella urbana v ed iu conss^ 
guetita deve essere maggiore la i somma < delle provvisio- 
ni presentata, che (piella ottenuta per la consumazione. 
Secóndo perché la nostra polizia cibaria ^ e i nostri rc» 
golamenti municipali sono come abbiamo protrato più 
fAvctl<e^'oli alla seconda cbie alla prima, e più a’ oom; 
pradori che a’ venditori . Tisrzo perché supposto 
qualche sopravanzo la difficoltà della cousumazionc 
ha<ta essere più favorevole a questi , che a quelli, 
e questa difficoltà sembrerà maggiore atleà gli ostacoli 
rhe si oppongono da una pprte . alla circolazione in» 
téma de’ prodotti , e dall' altra alla sua esportazione 
dal regno , ' . 

809. Terzo : fuori di ciò , una sola eonfelderalione 
basta a distruggere l’idea di ugualità, che si nttrihuisee 
a questa contribuzione ,ied è ohe in essa, e segnata- 
mente in quella de’ milioni non si lìbera dal contribuii» 
re nepj^ure quella classe d* ìnieKei , la dì cui sussisten- 
za si riduce al mero necessario , e che per l’ istessa ra» 

f ione debba essere liberata da qualunque imposizione -, 
-’un principio certo o almeno una massima prudentis- 
sima in economìa , appoggiaci alla' ragione ed aH' equi- 
tà , che ogh’ imposizione debba uscire ' dal svpetftuo ^ 
e non del necessario degli averi de* contribuenti , per- 
chè qualunque cosa , che si diminiiisee dalla sussistenza 
necessaria di .una famiglia potrebbe cagionare la sua 
mina, e con esca la perdita di un contribuente, e del- 
la speranza di molti >. E siccome in questo caso si ha 
una gran porzione “di poptdo -ju$tit;o 7 f segnotament* 
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li lavóratopi , clie ne* paesi di grande cottura sono il 
suo braccio destro , si è veduto quanto ingiusta sarà la 
contribuzione sopra le consumazioni , e quanto fumista 
air agricoltui'a : or diminuisce il numero di questi la- 
Toratori , ed ora farà incarire il suo salario . 

310. Quai’to : si rifletta pure quanta debba essere 
la influenza delle rendite provinciali nell’ agricoltura 
per la estensione , con la quale abbraccia tutti i suoi 
prodotti sian gii i più principali e più preziosi , come 
olii , vini, e carne , soggetti a’ milioni , ed alnu’no co- 
me frutta , legumi , volatili dimestici ec. soggetti all’ 
Alcavaia (*) ; si rifletta quanta sari per le repeti^ioui, 
con le quali li gravano sia direttamente sia indiretta- 
mente , dato che per esempio pagano prima l pascoli 
nella gabella dell’ erbe , alle quaù si è dato il titolo 
di vendita , solo per soggettarle all’ Alcavaia , pagano 
poi le greggi nelle sue vendile , e rivendite nelle fiere 
e mercati , e pagano finalmente le carni vendute nelle 
botteghe per la consumazione . DI nMuiera die queste 
imposizioni sorprendono i prodotti della terra dal mo<* 
mento , che nascono , li perseguitano e li mordono iu 
tutta la sua circolazione senza perderli: giammai di ve^ 
duta , nè lascian libei'a la sua preda sino 1’ ultimo i- 
staute della sua consumazione .. Cii'costaaza' , che basta 
da se sola per giustificai'e tutte le qualificazioni, colle 
quali 1’ han censui'ato Zavala , Ustarlz , Ulloa ,. e tutti 
i nostri economisti . 

3 11 . Quinto; ma che piu? La terra, che produce 


» (*) Ustaritz attribuisce- a questo dazio la ruina 
» delle manifatture nella Spagna , ed il Signor Smith 
» aggiunge che dovea parimente athibuire al detto da/- 
n ZIO la decadeoztr dell’ agricoltura essendo imposed 
M not only- upon manufacture , but upon thè ruile 
» produce of thè ÌVealth ec- fourlli. voi. Dook V.. 
)» Cap. II. Pari II. Arlic. taxes upon cousuuia- 
* ble coounodilles pag. .a^.i. edit. Basii i8oi.* 
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tanti Lenì , e, elle almeno per questa ragione quando 
non per altre dovrehb’ essere rispettata nella sua cir- . 
colazione soffre il gravame di questo sistema . La So- 
cietà non può tralasciare di rappi’cscntarc a V. A. che- 
comunque V AlcaveUa le sembra degna, della sua barba- 
ra origine , giammai è agU occhi, suoi più grav'osa , che 
quando si raccoglie dalle vendite delle proprietà ; per* 
ohè essendo un principio inconcusso che tanto vale 
gravare i. prodotti della terra , qjuanto gravaa'C le sue 
rendite, e tanto, gravare la sua rendita quanto giavare 
la sua proprietà, sembra clic un. sistema, che ha per 
base il gravame di tulli i. pr.odotti della terra ; ed an- 
cho della sua rendita dovrebbe almeno rendei-e immu- 
ne la sua proprietà eh’ c la fonte da dove scaturisce U 
uno e l’altro . Ma noi altri non contenti di gravare i 
prodotti della terra o in una settima parte come suc- 
cede nella specie di dazj chiamati milioni , 0 in una 
dccimaquarta. come in quelli di AlcuMula di ei’he , o i», 

; un a5. come negli oònsti o provvisioni della. con$u/na- 
z/one ordinaria , che .pagano. 4> loo^. abbiamo gra- 
vato la rendita della proprietà con. una ventesima a ti- 
tolo di frulli, civili , c più abbiamo gravato direttamen- 
te la- medesima proprietà con una alli*a quattordicesimat 
nella sua circolazione: quale tutto aggregato alla dcoi- 
ma , della qjialc resta pure gravata direttamente la pro- 
pi’ielà jn favor della cliiesa, senza contar le primizie, 
la vedere quanto le leggi fisc.-ill si son’ ostinate ad in— 
carice la. projjrietà territoriale, quando 'il suo basso 
prezzo come si. necessario alla prosperità dell’ agricoltu- 
ra dovrebbe essere il primo de’ suoi oggetti . ^ 

3 12 ; Più sopra spiegò la Società l’ influenza, di que- 
sta carestia ntlla sorte dell’ agricoltura : ma non può- 
lasciar di aggiungere due riflessioni , che scoprono più 
apertamente gl’ inconvenienti di quest’ Alcavaia Pri- 
mo , che quest’ imposizione per sua natura ricade sola- 
mente su la proprietà libera e commerciabile , cioè so-- 
pra la più preziosa parte della proprietà terriloi-iale 
del regno nel medesimo tempo, eh’ esenta la proprietà, a— v 
.^mortizzala; perchè ritraendosi solo dalle vendite è.cbui— 
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V-t» , che Irt ortM si ^lò 

vendere : secondo , che questo peso si l'elide molto piu 
duro nella cil'cólazioue di quella phCtè' della pròpriebi 
libera e vendibile , che è fuTlavia più p'i'èi.iosa cioè 
nella piccola pVopiielà non solè peCchè questa è fjjnel- 
la , che più dircola , è cliè più frequenlemcnte si ven- 
de , ma jnirc perchè non pólèhclo supporsi vendila 
senza snJipoiTe caria bollata., Scrittura , esazione di 
dritti , ed anche forse di tas.<#e , "di editti , ed incanti 
’conic as'vicne nelle Rendite giudiiiarie ; si è Vediilo che 
'qùcsle spese quas’’ impércetlibjlì ’ncllfc Vendite di grandi 
e spaV-iose possessioni presentano un peso mollo grave 
in quella" delle piccole , il qualè aggiunto alla qtialloiV 
■diccsima dell’ , le deve fare qiiasi ' invendibili 
-con notabile ruina dell’ agiicoltiira 

3i3.' Sesto; si compari orla cotidizirinc delln 'pro- 
prietà territoriale coll' altre specie di proprietà mobili 
« si ' leimifirrà di conóscere la "triste iiifliienza delle 
rendile provinciali nell’ agricoltura . Non è certo, che 
in questo sistema 'di contribuzioni ‘ nessuna proprietà 
mobile paga almeno direttamente , nè i capitali,' che gi- 
rano nel commerciò , nè le sue rendite, o lucri? Non 
è certo che mollo meno pagano ì capitar impiegati nel- 
le fàbbriche o impreso d’ indnstria ? Non è certo che 
le fabbriche godono di gran franchìggie , non scilo nel- 
la compra delle materie pi-i/he', c nella vendita de'snoi 
prodotti , ma che nel’consumo che fatino 'nelle specie 
soggette all’ ifnposirione dc’milioni ? Non sono esenti da 
contribuzioni nel suo capitale e rendile i fondi 'ed im- 
pieghi in banchi ,' ceti , e compagnie di commercio co- 
'niuuque certi cd elevati aHa classe di •proprietà Vinco- 
ladtile , quasi che 'forse i 'censi per esser un' ombra di 
proprietà terriloriale soffrano una àv\T 'y4le.nvala 

nell’imposizione e frutto de’ suoi capitali , ed oltre la 
ventesima de’ frulli civili nella sua rendila annuale ? 
Dunque in 'veduta di ciò chi sarà che conVcrla in ter- 
ritbriale’la sua proprietà mobile , e destini i suoi fondi 
alla 'coltura'? Non è più' fàcile che tulio il mondo' si 
-tì&etti a' coùvctlire* la'sua;.proprièta-' territdrikle 'iti'dt- 
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«ara colla decadenza e Tùìna dell' agi-icoUui’a ? 

3 14 . Si dirà che questo, male non è geuerale 5 e che 
«on affligga le provincie del regno di Aragona , che 
hanno il suo catasto ; nè la Navarr^, e la Guascogna , 
che pagano secondo i suoi privUeggi ; uè finalmente i 
popoli del regno di Castiglia, cl»e sono tassati a testa: 
Ma questa differenza non è un gran male ugu^lm^ntn 
ripugnante agli occhi della ragione , che a quelli delln 
giustizia ? Non siamo lutti figli di una medesima patrìa, 
cittadini di Una medesima società , e membri di un 
medesimo stato? Non è uguale in tutti 1’ obbligazione 
di concorrere alla rendita pubblica destinata alla proi 
lezione e difesa di tutti ? K come si asserverà questa 
Ugualità non essendo nè uue , ne uguali le basi della 
contribuzione ? £ quando ih risultato sarebbe uguale 
nella somma, non vi sarà tuttavia una enorme disugualità 
nella forma ? Perchè saranno libere la proprietà , e 1^. 
rendita territoriale , e la fatica impiegala in quella , e 
tutti i suoi prodotti in una provincia e popo]%zioQÌ, e 
Saranno schiave e saranno' oppresse nelle altre ? 

315. Settimo : questa riflessione non permette alla 

Società passare in silenzio un' altra notabile disugua-« 
gliauza , che nasce dall' eccezione concessa al clero se- 
colare e regolare «ella contribuzione delle rendite pro- 
vinciali , poiché Q non le pagano , o le ricuperano, 
a titolo di rifaaione . Non vi ha cosa più giusta a'suoà 
occhi , « he que’ privUeggi , ed innounità personali con-, 
cesse agli individui di quesf^ordiiie nspeitabile , o per 
cqascrv.ire il suo decoro, , o per non distraerli Ri can- 
to esercizio delle, funzioni . Ala, quaixlo si tratta , che 
tutti gl’ individui » c tulle le classi ed ordini dello sta-c, 
to concorrano a formare la rendi U pubblica consagrata^ 
aUa sua difesa e beneficio., iu,cl<c ,si puè 'appoggiane 
quest' eccezione ? forse può concedersi alcuna èsunsiouni 
ad una classe senza gravare la . con disiane 4eU' altra , e. 
senza distrugere quella giust^ ugualità , >btori d^Ha cpn>^. 
le non può c.sservi equità , n«^ giustizia m Btatnrin dà- 
contribuzioni? i !i./ilfoo • ' h dlui’j j 

r3»6,^ Si dirà che il clei;Q.% «dtttfibtlsco nncbcùsal4« 
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titoli , c così e ; ma ciò Vliè lascia t.iclio la So* 
cìeià laievienc sufiicieiitcmciitc questa sotltiisfaziono . E 
<ìi ratti se il clero contribuisce ])iù j>sr altri titoli., 
■qual ragione ■vi sarà per cui •uii’'or(line sì necessario, 
c venerabile pOt le sue Airtzioai sotlra più pesi , ebe 
gli altri ordini dello .slàto ? E se coritrilysiisce meno 
qual ragione vi sarà perdile Hui Ordine proprietario v 
Jù’cco , i di cui individui almeno sono sufficicntemeute 
dotati ‘concon'a alla Tendila jnibblica con minori r,ju li 
di ‘quelli,, ebe appresane le 'dossi povei’c e laboriose, 
die lo maiitcìrgono ? 

òiy. Senza contar dunque 'ciò ‘die ‘costano allo sta- 
ilo , ed in consogHciiza a' suoi individui le numerose 
legioni di amniinistradori , 'visitatori, ciqii 'guardie, che 
l'iccrca la esazione delle i-endìte pioviriciali : sen-za cal- 
colar ciò clic turba il'coUivàtore , elle no4i può dare 
mi passo col frutto Udlc sue faticlie senza essere cir- 
condalo da’ ministri , a sàtelHli 5 senza contar ciò die 
Io aftliggc ^ odiosa pólizìa de' registri , visite , guide , 
■tasse di ineici cd àltre formalità 5 senza ealcolar ciò ‘be 
1 ’ opprimono o avviliscono le dcminzic detenzioni , ] ro- 
cedirnenti e vcssatloni, à’ qgiali dà luogo la più jiiccola, 
ed alle volte la ‘più innocente frode ; Finaiineiite 
senza calcolare ciò , che sefTre'bi libertà del 'commer- 
cio c circolazione interna pw questo’ sistema, liasta il 
15n cjui detto per moilrarsi , die le nosti'c leggi fiscali 
esaminate nel Tappofto , che hanno coll’ agricollui'a 
presentano uno degli ostacoli più potenti all’ interesse 
de’ suoi agenti, ed in cbnseguenza alla sua prosperità. 

3i8. Sarebbe ampia e dìfficil’ impresa esaminare còl 
medesimo' riguardo il sistema delle rendile generali-, 
ma non lascerà'di fare la "Società su di -esso un' osser- 
vazione ; ed è “che per 'regolarle si 'ha calcolato sempre 
col commei'cio, quasi sempre ■ coll’ industria , e quasi 
mai coll’ agricoltHra . "Si api'ono o’ chiudono 1c dogane 
a’ frutti nazionali o esteri per riguardi sempre relativi 
agl’ interessi del' commercio, 'c dell’ industria , e mài 
a quelli dell’agricoltura e coltivatori . Per questo prin- 
dpk) si proibisce 1’- esportazione' deìte malca'ie -prime -il 
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di cui basso prezzo favorisce l’ industria , e si trascura 
ciò che reca danno all’ agricoltura , .che le coltiva v® 
produce ; e con un simil procedere si permette l’ im- 
portaziope dell* prime materie eeiere in &vore dell’inr* 
ihtótri* quantunque con danno dell’ agricoltura . Per il 
medesimo principio , che suggCicisce le proibizioni si 
determinano i pesi , o le franchezze , ed il sopracarico 
de’ dritti o suo alleviamento all'’ importazione > o espor- 
^zionc . 

3ig. Qual -dunque sarà l'ori^Ù*^ erroneo si- 

.stema ? . La .'Società dirà 4pualcbe -cosa .su di ^esso piii 
oltre : ma frattanto supplma V. A. perchè osservi, pri- 
•mo , che il commercio si compone .da persone riccne., 
molto illuminate nel calcolo de’ suoi interessi , e sem- 
pre unite per promuoverli : secondo , che l’ industrin 
sta comunemente situata nelle grandi -città , alla vedu- 
ta de' magistrati pubblici, circondata .d’appassionati ,e 
difensori : terzo , che 1’ agricoltura ^relegata n?i campi ., 
diretta da persone rozze ed linvaUde non ha nò voce 
pei* supplicare , nè protezione - da ottenere ; e la rispo- 
; sta sarà chiara da se stessa . 
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DECRETÒ CXXVH. 

De a 4 - De Euero 1812. 

Se declara benemérit» de In patria à D. Gaspar Hfet- 
chor de Jovellanos , y se recomienda su informe sobre 
el espediente de^ Lej agraria . 

Las Córtes generales v extraordinarias , queriendo 
honrar la memoria del dilunto D. Gaspar Melchor dfe 
Jovellanos con un lestimonio pùblico , que pucda ser 
correspon diente à sa patriotismo y constante adhesion 
d la santa causa que Ja Nacion defiende , a sus afancs y 
singular esmero por la educacion de la juvcntud , à su 
iqnor d la huraanidad , à su infatigable trabajo por df- 
fiindir entre sus concindadanos las luces y la ihistracinn , 
y a la firmeza con que sufrid la persecucion que le bizo 
padecer la mano cruci del despotismo j y atendiendò 
igualmcnte a las ventajas que pneden resultar à la en- 
senanfea pùblica de su informe sobre el expediente de 
Ley agraria, ban venido : 1. En deci arar , corno por 
el presente decreto declaran , benemèrito de la patria 
a D. Gaspar Melchor de Jovellanos -, y 11. en mandar 

3 ue el informe que extendió él mismo sobre el expe- 
icnte de Ley agraria , se tenga presente en la Comi- 
sion de agricoltura de las Cortes , para que acerca de 
su lectura en escuelas 6 estudios pùLlicos proponga la 
que crea mas conveniente à la misnia agrrcultura . — Lo 
tendi’à eutcndido la Regencia del reyuo , y para que lle- 
gue à noticia de todos lo mandarà imprimir , publicar 

y circolar . Dado en Cadiz à 24 - de Enero de 

x8i2. Manuele de Villafane Presidente. Josef 

Maria Calaìsavo , Diputade Secretarlo . Josef An- 

tonio Sombiela , Diputado Secretario . A U Regen- 
cia del rejuo . » Reg. fol, i8S. 


Digitized by Google 


. DECRETO C'XXVIt.. ' 

De’ a4* di Gennajo del iSisii, 

Sì dichiara henemerito della patria D. Gaspare iJelehvo* 
re de Jovellanos , e si ccunmemla il suo parere soprtt 
il progetto del Codice di Leggi agrarie . 

t 

Le Corti generali ed e«iti*aordinarìe procurando ono* 
Jwe la memoria del difoiito D. Gaspare Melchiore de 
Jovellanos con un testimoniò pubblico , che possa esse» 
eorrispondentc al suo patriolismo , e costante attaccamen- 
to alla santa causa , che difende la Nazione , alle suò 
cure , e singoiar premura per la educazione della gioTen- 
tù ; al suo amore per 1' umanità ; al stìo invalicabile tra- 
▼aglio per diffondere fra i suoi concittadini le'coguizio* 
ni ed i lumi , ed alla fermezza con cui soffri la perse- 
cuzione, che gli fece patire la* mano crudele del dispo- 
tismo : ed avendo riguardo ugualmente a’ vantaggi , che 
possono risultai’e all’ istruzione* pubblica dal suo* parere 
sid progetto di leggi agravie son venute ; I. a dichiarar 
re , come per il presente decreto dichiarano henemcH- 
to (Iella patria, IÌ. Gaspare Melohiorc de Jovcllauos*", 
e II. ad orfb’n.aj’o che il par’cre eh’ egli distese sopra il 
progetto di leggi agrarie si abbia ■ presente nella Com- 
missione di Agricoltirra dalle Corti, perchè riguardo la 
sua lettura nelle- scuole o' studj pubblici proponga ciò , 
che crede piiV conveniente alla medesima Agricoltura'. 
Lo terrà presente la Degenza del regno-, e perchè giun- 
ga a notizia di tàlli ortlincrà che s’ imprima , si pubbli- 
chi , e si faccia circolare — : Dato in Cadice a’ a4* di Gen- 
najo del iHia.. — r Emanuele de Villafane Presidente . ' 
Giuseppe M. Calati-ava . Diputato Segretario. — Giu- 
seppe Antonio Sombiela Dipùtato Segretario. — Alla* 
Degenza del Reguo r— Rcg. Xol. i85.- , 
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